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A nobiltà de*, diftinti na- 
tali , che in V. E. ri- 
fplende, e le rare qualità che a- 
dornano il fuo fpitito , e ’i. Tuo cuo- 
re , fono flati i foli motivi , ch« 
mi hanno indotto : a confacrarle 
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quefìo mio libro c ad r intitolar* 

lo col fuo illuftre Nome . Nè te- 

' * . ■" , '■* > ; 

mo di effere accagionato di au- 
dacia in tale imprefa $ imperocché 
dopo di efferfi Ella compiaciuta di 
gradire alcune altre mie operette, 
che ho avuto i onore di presentar- 
le, tengo per fermo che non Sde- 
gnerà di accogliere colla fteffa gen- 
. tilezza ancora la prefente . Io non 
ardifeo fecondo 1* ufato A ile delle 
dediche affannarmi a deferivere , ed 
a lodare 1* antico illuftre lignaggio' 

* » ' > * 4 ■ I * V ♦«- | 

de’ Marioni , - onde i E. V. ;difcen- / 
de; giacche in tal cafo correr do- 

T 1 ' 

vrei un lungo Spazio di Secoli tra** , 
Sandaft,ed in vece disformare una 
dedica, uopo farebbe di teffere un* 

iftnrico volume - Ma 4* E* ty*. è in- 

t * fi- 

. . / 

* * • v » * 

» * * t 

~ 1 

V. 
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finitamente cofpicua per lo proprio 
fplendore , fenza aver bifogno di ri- 
correre a quello degli Avi . Ella 
è quella una giudizia , che le ren- 
de la nodra Capitale , ove ha 
voluto fermarli per alcun tempo, 
in atto di profeguire i fuoi viag- 
gi con giudizio , e con difcerni- 
mento . Quindf egli è giudo an- 
cora che io , qual uno de’ molti 
ammiratori del fuo fublime merito, 
le modri , per mezzo della prefen- 
te dedica , il profondo odequio , 
onde fono , e farò perpetuamente. 

! Di Vodra Eccellenza 

Napoli il dì io Agoda 1785. 

• , ( • 

Umilifs T>tv*Òfs. etì Cbllìgnùft. Servir 
Filippo BaMiai . 
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DE’ BAGNI FREDDI 


DI ACQUA DOLCE. 



Vurum a flirpt genut . . Natos ad f lumina 
primum 

Deferimut , favoqut gela duramus , & undis . 

, . . Virg. £neid. lib. ix* 
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P R E FAZIONE. 

E ciafcun uomo, come fcriffe il 
gran Platone , riputar dee non 
effer nato per fe folo , ma per 
/’ altrui giovamento ancora (a) : 
e s egli è quefìa ben (fogna 
fenten'ga del piu dotto Filojofo , e della 
civile felicità invitto maefìro , io m av- 
vifo di non dover fi riprendere il mio ar- 
dimento nel pubblicar la prefente Operet- 
ta , nella quale , per quani ho faputo , non 
altro , che /’ altrui bene ho cercato di 
procurare . Imperocché in qual ’ altra ma- 
niera potrò io giovar al Pubblico , che 
col trattare de' dolci barrii freddi , il di 
cui effetto vien oggigiorno da tutti co- 
bi. fan- 


te) Platon, predo di Ciceron. de Off. : Non 
nobis foli nati fumus , ortufque nofìri partem pa- 
tria vinài cat y partem parente t , partem arnia. Lib% 
E pag. pi. 
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fiantemente fperimentato utile , e van- 
taggio / 0 ?' Che fe poi quefla materia non 
farà da me maneggiata , come merita , 
non dovrò per quefìo incorrer nel rifenti- 
mento de ’ critici valentuomini , i quali 
non alla maniera , ond' ella è dettata , ma 
lì bene alla fola intenzion d' altrui gio- 
vare, debbano aver riguardo , ejfendo egli 
vero ciocche Ovidio fcriffe , che ove le 
for’ge mancano , deeft lodar la volontà , 
poiché fi appagan di quefla ben volentieri 
gl' ifìejfi Dei (a). . 

Nel trattar poi quefla materia mi fon 
con ogni impegno adoperato di raccoglier 
fe pii* fedeli notizie , che fu di ciò negli 
Jcritti degli Antichi ho rifcontrato , e di 
confultar ben anche i Moderni / coficcbè 
con tal corredo di cognizioni , e coi coti- 
diani miei /perimenti accertatomi del va- 
lore de' bagni freddi in certe malattie , 
mi fon ingegnato di far noto al Pubblico 
un rimedio , che molto lo intereJTa « Per- 
iodi 


i 

(a) Ut dejint vires tamen ejl laudanda vo- ( 
luntas .. . ' * . 

Hac e po coment os auguror effe Deos 

T rifi. lib . X. 
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Prefazione. j* 

lochè mi fu ft ngo d ' incontrar preffo de* 
Savj > f e notl , certo compatimento al- 
meno , ove in leggendola alla mia fola in - 
tensione vogliono riguardar benignamente . 

Ma per ben individuare la natura , e 
gli effetti de bagni freddi fui corpo uma- 
no , permejfo mi fta /’ avvertire , che il 
Bagno univerfile in altro non confo fi e , che 
nel tener per un qualche tempo immerfo 
il noflro corpo nell ’ acqua , eccettuatone il 
capo , fedendo , giacendo , o lentamente mo- 
vendo fi . Il particolar poi ì quando vi s'im- 
merge qualche parte del noflro corpo. 

Dicefi menar l' acqua per Docciatura , 
allorché da ceri altezza ver far fi faccia 
una competente quantità di ejja J opra d' una 
parte della noflra macchina . 

Introducendo fi indi l' acqua per Sifone 
nelle cavità del noflro corpo , diceft Con- 
durla per iniezione . 

E per procedere ordinatamente nella 
propofìa materia , ft è divifo il Trattato 
in tre Parti . ha prima cofla di due Ca- 
pitoli : Parlandoft nel primo dell' origine 
de' bagni freddi , delle pretefe interruzioni 
di quefìi bagni prejfo certe Nazioni ; dell’ 
ufo di ejft prejfo gli Antichi , e Moderni 

A ’ a JjPo. 
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Popoli • indi della lor azione fui corpo 


umano . 

Nella feconda Parte fi ragiona delle 
proprietà di quefìi bagni nel prevenir le 
malattie , cb' e divifa in due Capitoli , 
dandofi prima le ragioni , come i bagni 
freddi pojjano prevenir le malattie fecon- 
do 1’ età y e tempra diverfa degli uomini. 
Secondo delle loro complejftoni , e fitua- 
a '.ioni . 

Nella terza finalmente i e [pongono le 
malattie , alle quali giovar pojfono i ba- 
gni freddi , cofiando quefT anche di due 
Capitoli ; nel primo de ’ quali s efamina- 
no i morbi delle facoltà Animali 9 nel fé- 
tondo poi delle Vitali . 


i 
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PARTE PRIMA. 

DelF origine , e delF ufo de ’ Bagni 
freddi preffo gli .Antichi , e . 
Moderni , e della loro 
ayone fui Corpo 
Umano , 

P Er dimoftrare , per quanto fia 
poflìbile , la verità dell’ impre- 
fo argomento, fa d’uopo efami- 
nare con fode teorie la natura , 
e gli effetti del bagno freddo . 
A taluni forfè, fe mal non giudico , lem- 
brerà ardito 1’ afferire , che i bagni freddi 
fieno valevoliffimi rimedj per confervare al 
corpo umano la fanità, mentre la gode , a 
reftituirla quando l’ abbia perduta. Ad al- 
tri poi parerà il mio argomento triviale , 
e di neffuno intereffe , perchè appena che 
avranno concepita l’ idea dell’ Opera , con 

A 3 quel- 
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0 De Bagni Freddi . 

quella fottigliezza , e facilità d’ ingegno , 
della quale fono corredati , penetreranno 
fubito quali ufi i bagni freddi aver potto- 
no per l’ animale economia : ciò non ottan- 
te fervirà loro di non piccolo piacere , per- 
chè riconofceranno di non avere ne’ loro 
giudizi alcuno errore ammetto. Ma pafcolo 
tall’incontro troveranno tutti coloro, i quali 
principianti fono nelle due nobili, ma dif- 
fìcili Profettìoni, lo feopo delle quali è di 
confervare al corpo umano la fanità ; im- 
perocché quelli non faranno neceflìtati a 
ftàncarfi in rintracciare da per loro mede- 
fimi , quanto in quell’ Opera troveranno 
coerente alla ragione, ed appagante ad e- 
videnza il lor’ animo. Egli è certo però, 
che tra tanti , e sì varj medicamenti , che 
fonofi rinvenuti , il più feguito da quali 
tutte le nazioni , ficcome io farò chiaro, fi 
è P ufo de’ bagni freddi ; talché lì può dir 
con ragione , che la natura medelìma ab- 
bia prodotto un tal rimedio, giacché il con- 
fenfo di tutte le nazioni dicefi effer voce 
della natura . Perlochè dopo aver divi fa- 
to 1’ ufo collante di quelli bagni non folo 
pretto gli Antichi , che pretto i Moderni Po- 
poli ancora più colti, e i varj lor penfa- 
menti fu di etti ,. indagherò poi 1* Azion 
de’ bagni fui corpo umano, e le lor quali- 
tà medicinali . 


CA.- 
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CAPITOLO PRIMO. 

Dell' Origine de' Bagni freddi , e del- 
l'ufo di ejjì prejfo gli Antichi , 
e Moderni . 

a 

G iova però prima d’ ogn’ altro per pro- 
cedere ordinatamente , con chiarezza 
eiporre l’ etimologia del vocabolo Bagno . 
Ateneo trae l’origine della parola Baiti eurn 
dal greco vocabolo , che dir vuo- 

le cacciar dall’ animo i nojofi penfieri , cioc- 
ché vien confirmato da S. Agoftino ( a ) , e 
dal Volli o ( b ) . • .. . 

§. I. Sembra molto probabile , che 1 il- 
io de’ bagni naturali preflò de’ primi uomi- 
ni non d’altra cagione derivale , che da 
foliti iftinti f per mezzo de’ quali la natu- 
ra , intenta quali Tempre a’ vantaggi delL* 
Uomo , gli parla . E poiché 1’ occupazion 
de’ primi uomini era la Caccia , 1’ Agricol- 
tura, la Paftorale, e la Pefca, quindi tro- 
vandofi quelli di fudor molli, o afperfid’a- 

A 4 rena 


(a) Vifum mihi tjì , ut trenti layatum , quoA 
au di tram , inde balneis nomea inditum , quod anxit - 
tatem pellet e * animo. Lib. IX Confef. cap.Xll- ^ 

(b) Quod pellai doiorem , ac trijiltiam ex ant- 
imo . Etymol. ling.-lxt, V.Balntum . 
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8 De 1 Bagni Freddi 

rena , chiedevan acqua di che lavarli , e 
forfè di che ancora riftorarfi ; donde poi 
nacque pretto di etti la neceffìtà delle la- 
vande naturali. 

In fatti niente all’ uomo è fenfibile , fe 
non che quello che lo tocca ; coficchè 
tutto riducefi a due principali fenfazioni , 
ch’egli foffre, l’una cioè del piacere , l’al- 
tra del dolore. Quelle a’ bambini fanno ac* 
quiftare le loro prime cognizioni fenza re- 
gola , fenza veruna rifleflione , nè dalla 
parte di fe fletti, nè anche de’ più prottìmi. 
Se quelli piangono , fi dà ben volentieri 
tutto ciò , che loro può etter necettario : 
la Nutrice lor parla , e vede in breve 
tempo le loro orecchie attente , talché 
accottimate a quel fuono , già ne van di- 
ftinguendo le differenze. La lingua per la 
fìmpatia, ch’ha coll’udito, articola confu- 
famente qualche monofillabo , pofeia de’ 
moti , indi delle parole più lunghe. Gli 
occhi vedendo fpetto il medelìmo oggetto 
in qualche modo vi fi famigliarizzano , e 
lo diftinguano dagli altri . I/a memoria li 
dà il nome , che li vien accordato , e in- 
fenfibilmente ne va ritenendo tutte le qua- 
lità. L’ immaginazione in fine al regola- 
mento unita, va feoprendo a poco a poco 
i differenti rapporti di loro oggetti , e co- 
sì colla fola fenfazion del piacere , e del 
dolore al tempo unita , va a comprendere 
tutto il bambino. Se quello non può ne- 
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Tart. I. Cap. L 9 

garfi, c fe tanta è la forza della natura 
ne’ bambini, che li conduca fenza Audio , 
e fenza rifleffione , colla fola guida della 
fenfazione piacevolé , o dolorofa a tutto 
apprendere , come mai quelle fenfazioni 
medefime dalla natura guidate non dovran- 
no efiere più forti in un uom già fatto 
c già di ragione , e di rifleffione capace ? 
Sian pure flati i primi uomini rozzi , e 
felvaggi , quanto fi voglia , avran dovuto 
efler certamente portati a lavarli da’ mali 
della cute, facili tanto più a fuccedere in 
efli , quanto più immondi furono i primi 
Ior veftiti fatti di crude pelli di animali , 
dalle quali dovettero certamente riportar 
varie molefte fenfazioni , ed impreffioni . 
Io ripeto di nuovo, che fe le prime oc- 
cupazioni degli uomini bifognofi fiano fia- 
te la Caccia, la Cufiodia delle mandre , 
l’Agricoltura, e la Pefca, travagli tutti , 
ne’ quali il fudore , le macchie , la fozzu- 
ra eran facili a ritrarfi , venivan coftretti 
perciò ad immergerfi il più delle volte nel- 
le acque medefime, in cui pcfcavano , o in 
quelle, nelle quali abbeveravano il greg- 
ge loro.. E quindi accortifi de’ vantaggi 
della politezza, che in tal rincontro acqui- 
ftavano, riftorati dalla fiacchezza dopo del- 
le lavande, conofcer ben volentieri dovet- 
tero , che quelle furono loro di gran van- 
taggio, e perciò crefcendo in fe fieffi il 
ragionare dalla rifleffione , e crefcendo an- 
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che quella a mifura del bifogno , dovette* 
ro più fpeffo frequentarne 1’ ufo , parendo 
ben facile , che per gl’ infiniti ottimi ri- 
fusati doveffero più che mai afcoltar la 
voce della natura , che per accidente fegui- 
rono nelle prime naturali bagnature'. 

II. Se dunque 1’ uomo feguendo i pu- 
ri iltinti della natura , à lui fuggeriti dal 
bifogno, dovette intraprendere a pulirfi , a 
lavarfi, e per confeguenza a far ufo de* 
bagni or caldi , or freddi , potrebbe efler 
vero altresì , che fatto 1* uomo più Se- 
guace de’ pregiudizi fuggeriti dalla mollez- 
za , dal comodo , dalle ricchezze, dovet- 
te aliontanarfi poi dal naturale regolamen- 
to, che prelfo- lui ebbe tanta forza, quan- 
to lungi da’ pregiudizi , e dalle mollezze 
vivea . 

11 maggior numero de’ mali , che ci af- 
fligge, noi a noi ftefiì procurato 1’ abbia- 
mo, fortendo dallo flato di natura. Quefto 
fi dimoftra dalla coftituzion de’ Selvaggi , 
almeno di quelli , che non fi fon guadi 
co’ noftri liquori forti, e co’ noftri, molti , 
e ftudiati pregiudizi . Quelli non conofco- 
no quali altra malattia, che le ferite, e la 
vecchiaia. 

L’ uomo nello flato di natura con una 
sì picciola forgente di mali, pare, che de’ 
rimedi, e del Medico poco , o nulla abbi- 
fogni , non eflendo la fpecie umana di 
peggior condizione per queflo riguardo d’o-r 

gni 
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gni altra fpecie . E’ facile fapcrc da’ Cac- 
ciatori , fe nelle lor corfe abbiano trovati 
giammai animali infermi ì diranno d’ aver- 
ne bensì trovati molti , che hanno ricevu- 
te delle ferite confiderabili molto ben cica- 
trizzate , che hanno avuto degli orti , ed 
anche dei membri r«tti , e riaccomodati 
fenz’ altro Chirurgo , che il tempo, lenz’ 
altro regolamento, che Quello d’ un natu- 
rale iftinto, o fia quello della lor vita or- 
dinaria . Quelli fono perfettamente fanati 
fenza tormentofe incifioni, fenza difgullarlì 
con droghe, o ellenuarfi co’ digiuni . In 
fomma vuol efler troppo bene amminifirata 
la medicina , acciocché fia utile , mentre 
è troppo vero, che fe il felvaggio amma- 
lato , ed abbandonato a fe fleflo , non ha 
niente, che fperare, fuorché dalla natura, 
non ha egli però in contracambio niente , 
che temere , fuorché dal fuo male , cofa 
che rende fpeflò la fua fituazion preferibi- 
le alla noflra, la quale fovente ha molto., 
che temere dal male , e fpeffo molto più 
dal Medico o poco pratico , o maligno. 

Da tutto ciò deducefi , che fe la mollez- 
za , e i nolìri pregiudizi , come anche il 
troppo mutato ordine di vivere , ci han por- 
tati a tanti malori , che più degli animali 
ci han refi infelici , producendo quelli in 
noi una falfa delicatezza , figliuola d’ una 
viziofa debolezza, ci hanno fatti cadere in 
errore , c renduti altresì dubbiofi fu di 

quel 
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i 
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quel farmaco, che in altri tempi cra 1’ u- 
nico, onde i mali o non ci affliggelfero , 
o da quelli afflitti , ne folììmo curati . 

III. Gli Egizj , che o i primi la Me- 
dicina inventarono, o almeno più di tut- 
te le altre nazioni per via degli fperimen- 
ti la coltivarono , dikgentemente offervan- 
do gli effetti de’ bagni freddi fai corpo li- 
mano, fi avvidero affai, bene effer quelli , 
non che utili , ma neceffarj rimedi per de- 
bellare certe malattie . 

Il clima d’ Egitto più d’ ogni altro do- 
minato da caldi, e lecchi venti, con mol- 
ta ragione fi può credere , che promovendo 
rinfenfi^ile trafpirazione , ed efalando eoa 
effa la più fertile , e volatil parte del fan- 
gue, render doveffe i fuoi abitatori di mol- 
to emaciati, non altrimenti , che fe da cro- 
niche malattie veniffero travagliati {a). 

E in verità l’aria troppo accalorata pro- 
movendo gran fudore , e pofandofi fulla cu- 
te le materie craffe, e tenui , era balìevol 
cagione a richiamare infinite malattie . fpc- 
cialmente la Pelle, il Courap (b) , e l’Ele- 

fan- 


(a) In pruova di ciò è da fapere , che M. 
Bernier deferivendo 1’ ecceffivo calore di certi Paefi, 
feri (Te .• Mon corps ejì une trihle-a pe'ne ai fe arale 
une piate dìeau que je la vois forttr corame une ro~ 
/ ée de tout mes membres jufqu eu lout des doigts . 
Voy/tg. de Bernier Tom. II. p. lól. 

(b) ‘ M. Freind . Epitrt dans la Bibl. Jngl. 
Tom. FI. 
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fantfafì (a); e gli umori per la gran rare- 
fazione indotta loro dal pertinace calore % 
e per la copiofa fvaporazione rendendoli 
maggiormente denli , non è maraviglia , fe 
quelli popoli per minima occalione da mor- 
bi putredinoli eran tutto dì cruciati . 

Quindi i Sacerdoti degli Egizj , i quali 
con ogni Tempi icità la Medicina eferci la- 
vano, vieppiù s’ indulTero a curar quelli 
mali coll’ ulo de’ bagni freddi , e delle lìro- 
finazioni ( b ) , fenz’ aver riguardo di fort’ 
alcuna all’ incollanza de’ tempi, elfendo mol- 
to ben perfuafi , che la maggior parte ac- 
quofa del fangue dal gran calore diflìpata, 
non con altro lì rimpiazzale, fe non collo 
fpelfo ufo de’ bagni , per i quali non folo 
ricuperavano in qualche modo la perduta 
fanità , ma confervavano la prefente $ ren- 

den- 


(a) Quindi Lucrezio. 

E/i Elephet'ts morbus , qui propter /lumina Nili 
Gignitur.JEgypto in media neque prxterea v.fquam » 
Lib. VI, de rer. Nat. 

(W Plinio nel ragionare , ch’egli fa della vi- 
ta troppo lunga degli Egizj , la credette un effetto 
del grand'ufo de’ bagni con dell’ acque del Nilo: 
quindi è , che le acque del detto fiume erano in tan- 
ta riputazione tenute dagli Egiziani per i bagni , 
che Filadelfo Re d’ Egitto avendo data in ifpofa ad 
Antioco Re d’ Affina la fua figliuola Berenice , vol- 
le , che quella feco portaffe 1’ acqua del luddetto fiu- 
me . Hiji. Nat. Lib. VI. Cap. XIX. 
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dendo col continuo ufo delle fredde bagna- 
ture il dovuto umido ai corpi loro . 

Al Nilo giornalmente a bagnarli anda- 
vano gli Egizj Copra tutto dopo il cibo , 
credendo forfè , che allora le immerfioni 
maggiormente giovaflero ad impinguare , 
quando col cibo s’ accoppiaffero (a). E co- 
me quelli popoli la politezza de’ lor corpi 
am ivano foprammodo, ritrovarono a tale 
effetto effere i bagni freddi ballante mezzo 
a ripulirli dalle fozzure , fpecialmente le 
donne-, eh’ ogni lor fludio poneano , non 
già in acconciar le chiome, ma in imbian- 
care i loro corpi (b ) , talché v* erano nell* 
Egitto pubbliche perfone , che mirabilmen- 
te certe parti de’ corpi delle donne con de* 
bagni rendevan morbide , e lucide infieme, 


(a) A quello fembra , che Galieno s’ unifor- 
mane fcrivendo : Cxterum quibus totum corpus exte- 
xuatum , iis lavati quoque pojt cibum eji identum . 
Lib. XlV. Med. mttb. Cap. XIV. 

(b) Quindi il motivo per cui Mosè bambino 
efpofto alle acque del Nilo fi trovafie , fu perchè 
Termuti figliuola del Re Faraone fpeffo fi portava 
a guazzar in quelle onde , e a ricrearli della frefeu- 
ra • Ecce autem dtfeendebat filia Pharaonis , ut” la» 
varetur in flumine , & puelU ejus gradiebantur per 
crepid:nem alvei ; qua cuu vidi ff et fifctllam in pa- 
pyrione , mifit unarn e famulabus fuis , & aliatami 
apertene, ctrnenfque in ta pàtvulum vagientem , rni- 
fetta ejus ait , de infantibus Hebreorum tft hic , co- 
me fi legge nella Sacra Scrittura Exod, Cap. H» 
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facendone teftimonianza Diodoro (a ) . 

Gli Egizj medelimi ftimavan le fredde 
lavande proprie , anzi che neceflarie non 
folo a fugar da’lor corpi certi morbi , ma 
per liberarli ancora da quallìfia pena , che 
per commelfa colpa s’ averterò meritata ; c 
perciò coftretti erano di correre tutti a pur- 
garli dopo i falli commelìì » tuffandoli non 
folo nelle freddilfime acque , ma ben’ an- 
che tra i ghiacci , e tra le nevi , llimando 
d’ elfer maggiormente gradita qualunque of- 
ferta , che a’ior Dei prefentavano , quando 
erti li follerò purificati , fecondochè da Plu- 
tarco è notato (b). 

IV. Non furono dagli Egizj dilfimili 
i Greci , c poiché tra loro 1’ ulanza regna- 
va 


(a) Anvqu. rer ■ Cap. Si. Ciocché vien’ anche 
divifato dall’ illuftre Alpino con quelle parole : Ac 
•vcluti Itala multerei , atqut aliarum nationum multa- , 
rum ad capillorum cultum, facieique adhtbtnt Jìndium t 
ita JEe,ypt'ta capillorum cultum negli gunt , ac ad pu- 
dendarum abditarumque corporis parrium ornatum 
omnes diligent 'tas adhibent . Pudenda igitur tota cur, 
in balneit adhibetur , ea fiquidem imprima lavant a 
De JEgypt. medie, lib. III. Cap. XV. 

(b) Hoc prtmum confiderai , quod maxima cu- 
ra profequantur JEgypti ea infiituta % qua ad fani- 
tatem pertinente & ejì fané in Jacrificiis, & lufira- 
1 ionibui non mferior fanBitate fanitai , ncque en/ m 
rcBum putabant , ut corporibus fub putrida tolerent , 
id quod purum , finctrum , & immaculatum efi. I ih. 
JJir. & Obfir. 


i 


\ 
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va di viaggiar per ogni dove , fpecialmen» 
te verfo V Egitto , perciò dallo ftudio filo- 
fofìco, e medico di molto reftarono dottri- 
nati (a). Melappo Greco di nazione dall* ( 
Egitto in Grecia ritornando , riportò ivi 
fra l’ altre cole , la maniera di prendere i 
bagni , de’ quali fe ne fervi falla prima nel 
guarire le figliuole di Prefto Re d’ Argo 
dalla pazzia (b) . Divulgatoli pofcia per 
tutta la Grecia la guarigione delle figliuo- 
le di Prefto coll’ ufo de’ bagni , ben tofto 
i Greci tutti altro non ufarono efternamen- 
te fu de’ loro corpi , che acqua natura- 
le , per invigorirli maggiormente , allor- ' 
chè erano oppreflì da’ militari penofi efer- 
cizj ( c ) ; Coficchè prefto Omero vedeli 

Dio- 


(a) Egli è certo , che gli uomini viaggiando 

fuor delle loro patrie fono divenuti infigni nella let- i 
teratura . Quindi gli antichi Bracmani non per al- 
tro a quel fublime grado di fcienza giunfero , che 
per i gran viaggi ; così Pitagora , Platone , Apol- 
lonio , Diodoro , Demolirne , Cicerone , e altri viag- 
giando fi fono fatti famofi . Veggafi Bernard. Ra - 
niaz Tom. IV. Oft. XVI. 

(b) Phn. h jlor. natur. lib. XXV Cap. V. 

(c) Sed aut a bello reverfi , aut maqno labore 
tranfaSlo d'tgreffì lavarentur . Erat igitur ih balneum 
Ictboùs , aut belli monumentum , fi'ut y & ipfum la- h 
vari , nurtr vero olii non prius tdunt , quam laverint y 

ahi vero edam accepto dbo lavantur , inde videl'cet 
fumpturi ccenant y &“ efi nunc ba neum nihil alludi )j 
q'tam via ad cibum . Ariemid. Dald. lib . i t 
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Diomede in compagnia d’ Ulifle lavarli in 
mare fui far del giórno per ricavarne for- 
za , -e agilità (rf) . E altrove ci rapprefenta 
ancora , che le fanciulle , le quali corteg- 
giavano la reai donzella Nauficaa lavavanlt 
nel fiume , fenza riguardo nè di ftagione, 
nè di temperie del pielo (b). 

Ognuno fa poi^ che la Grecia de’ tempi 
antichi, di bellicofe picciole Repubbliche 
comporta , efercitavafi in diverfì giuochi : 
Olimpici, Nemei , Pitici, ne’ quali cerca- 
vano diventare piò agili , q robufti (c ) . Or 
coloro , che in tali violenti giuochi* fi e- 
fercitavano , trovandoli poi di fudor molli , 
e afperfi d’arena , chiedevano acqua di che 
lavarfi, e forfè ancora di che riftorarfi; e così 
provedendo al ior bifogno, ne nacque pofeia 
prertò loro la neceflità di bagnarli (d) . 

Parlando dell’ ufo medico de’ bagni fred- 
di , è da ortervare , come dalla lettura del 
grand’ Ippocrate fi ricava ben- volentieri ef- 
fere quelli ftati in gran ufo , a que’ tempi , - 
sì per curar diverfe malattie, corfv anche per 

B con- 


fa) II. lib. V. 

(b) OdyJT. lib , VII. 

(c) * Hunc Juvenem , eum e balneis r editi t ip/a 
tonftr inde reftdentem hejìerna die forte confpcxtt . Apul. 

lib. III. 

(d) Veggafi f Opera che ha per titolo; Les 
Mours & les uftges des Grecj par M. Menard con* 
/ f iller tu Prefiditl de Nimes , in f io» . 



jg 5 De Bagni Freddi I 

confervaf la ftefia ianità . Cosi prima d’an- 
dar al pranzo i Greci quali tutti eran ufi 
metterli nel bagno ancor nel più „ rigido 
verno , e non folo una volta al giorno, 
ma fino a lette, e ad otto; e quindi è, che 
quelli popoli per l’ ufo ftraordinario de’ ba- 
gni freddi non folo dai loro corpi infiniti 
malori allontanarono , ma fi renderono tal- 
mente forti , che riufciron mirabilmente in 
maneggiar le armi , e riportarono infigni 
vittorie de’ loro nemici. 

V. Quell’ufo fembra , che folle pur * * 
de Macedoni , poiché Filippo Re favio , c 
umanilfimo di Macedonia il comando tolfe 

ad un Tuo Generale di nazione Tarantino , fol 
perchè teppe, che ufava colui in vece del- 
le fredde le calde lavande , quando che 
fin le donne di parto. lavavanfi coll’acqua 
fredda (a) ; c Alefandro*fuo figliuolo , al- 
lorché trovavafi prefo da febbre , dormiva 
nel bagno freddo (b ) . 

VI, Tal coftumanza di bagnarfi col- 

le acque fredde , vien creduto, che folfe 
prelfo i -Romani ben’ anche , conforme de’ 
Latini racconta Virgilio (c): e le reliquie 
. . de- 


Ca) Ath. 'libili Cip , IT. 7 

(b) Quint. Curt. htflcr. ìtb. 11. Cap. V. 

(0 DuYum 'a Jììrpe genus ' , natos ad flumtn 0 
primum . ! | ’ - 

Deferimut , fsvoqut gela duramus , & undis . 
ntid. Ub. IX. . • 
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degli antichi bagni Jo attefìano , le quali 
fcorgendofi in qualche modo a di noitriy 
ne additano evidentemente eftere flato pref- 
fo di loro in grande ufo , polli prima in 
pratica dai famofo Afclepiade , che in de- 
bellar certe malattie fc ne avvalfe (ci) . 
Conobbe ben’ anche T Imperator Auguftoil 
vantaggio de’ freddi bagni da -lui prdì a 
configlio dell’ accortiflìmo Antonio Mufa, 
a cui per riconofcimento della riacquiftata 
fanità fè -le fue imperiali munificènze fpc- 
rimentare , fin a concedergli 1’ ufo dell’ a- 
nello d’ oro , che , fecondo Dion Caflìò rap- 
porta , foleafi dare alle perfone di primo 
rango, il quale u'o poi fu a’ fuoi pofleri 
della profefiìon medefima quafi in eredità 
tramandato {b) ..... .. . 

j B z Tor- 


(a) Aficlepiades Prufienfis retate Pompeji Oratot 

habitus ex dia arte nullum quajhtm trahens , <um 
ad medicinam ft contuli ff et in taque magnar» glo- 
tiam , & auBontatem brevi compara (fiet ob blandi- 
menta , quibus <ctyos curabat , ob perpetuam fanitatts 
firmi totem , & qttod Roma quemdam prò mortuo ad 
Jepulturam tlatum miro gentium Jiupore , ut CtlfuSy 
PUnius , & Apuleus tradtdefunt , vivere cognnverat. 
tum frequentiorem reddidit . Marcar, de Art. Gym. 
lib • t.. ' • >, 

(b) Quum Auguflus Confitti efifiet quum Cal- 
phumio Pifione , morbo tam gravi decubuit ut nulla 
fpes falutis adejfet , Antonini Mafia Medtcus y quod 
nthìl Aigufiluj eorum , qua maxime ad valetudine m 
• pus ejfient , pojfet facete , lavatris frigi di s , ac fri - 

. gidis 
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Tornatofi dalla fpedizione di Bifcaglia 
l’Imperator medefimo in Roma, Mufa of- 
fervando efler egli malamente nel fegato 
aggravato, coll’ ufo de’ bagni freddi , il tor- 
nò pure in fanità ( a ) „ Per la qual cola ( 
incontanente il Senato innalzar fece aMu- 
fa una ben magnifica flatua di bronzo, che 
non poco lungi da quella di Efculapio fu 
iituata. 

I Romani ravveduti così de’ danni , che 
le . calde bagnature arrecavano , ben predo 
in vece di quelle le fredde abbracciaro- 
no ( b ) ; coficchè a tempo di Nerone fu 
con pubblici editti 1* ufo de’ bagni caldi 
Sbandito (r). . * 

■ : x pici 


gidt s potionibus fan) tati eum refiituit . Qua propt ir 
prater pecuniam , & Jlatuam ex .are prope ftgnttm 
JEfculnpii , annuii quoque ufum recepit , quum ejfet 
lif'ertus , iidemque omnibus Medici s conce (fu, Lib, il, 
Cap. de Balneis. . ' ' ; • , 

(a) Svi fon. in Au gufi. cap. 59. 

Orazio racconta , che Mufa gli avea proibito le ac- 
^oe di Baja , e che facealo bagnar nell* acqua fred- 
da per certi dolori , che negli occhi foffriva , e que- 
sto nella feguente maniera cantò.- 

* • •• '* - • • * « . nam mihi Eajas 

Mufa fuper vacuai Antonius , & tamen illis 
Me fàcit invifum , gelida quum perluor unda 
Per medium f’igus ; fané myrttta relhqui t 
Dtttaque r e Jf interri nervis elidere morbum 
Sulphura contemfr. . . . lib. 1. Eptfl.XV, 

(b) PI in. hi/i. .rtat. lib. XXIX. Cap.I, 

($) ’ Mercur. de Art, Eymn. lib . 11 . < 
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I f>iìi celebri bagni furono quei d’ Agrip- 
pa, di Quinzio, di Nerone, di Caracalla, 
e quei di Diocleziano, che in magnificen- 
za fuperavano quant’ altri mai ce n’ averte- 
rò. In quelli bagni i letterati immenfe bi- 
blioteche trovavano a lor difpofizione ; ed 
«{Tendo erti nel bagno ifteflo vi compone- 
van ancora delle opere i ond’ è , che Sve- 
tonio d’Augufto parlando , aflerifee d’aver 
quefto gran Principe comporti ne’ bagni 
molti , c belli epigrammi {a) , e i Poeti 
andandovi , fpefle volte le loro compofi- 
zioni vi recitavano (b). 

Gli artefici eran dalle leggi obbligati a 
lavarli ogni fera ne’ primi tempi : e allor- 
quando la maggior parte de’ Romani facea 
dimora in campagna , venendo pofcia in 
Città per artìftere al foro, e alle artemblee, 
eran aftretti a purificarli prima coi bagni, 
a’ quali eran chiamati a fuon di tromba*, 
e di quefto ne fa tra gli altri teftimonian- 
za il Poeta Marziale (c). > 

B 3 I Gran- 

(a) Sveton. in Augufì. XXIX, 

(b) Quindi Orazio .* 

i . in merito qui 

Scripta foro fechtnt , fxnt multi quique lavante s % , 
Suave locus voci refontt conclufus . • • % 

Ltb.I, Sat. IV. 

(c ) Ridde pilam , fonat ss thtrmarum ludert 

pergis . . - ' t ' . 

Firmine vis fola Ut Ut abire domum . 

Epigram. XiV, 


le 
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I Grandi , e Ricchi avean moltiflimi ba- 
cni nelle loro abitazióni , fiumi per lo 
più vicino alle fale per lo mangiar defin- 
irne v giacché portava la cofturnanza di 
prender prima di cena il bagno , e dopo 
del Tonno (a\\ coficchè le Romane Matro- 
ne dal letto al bagno , e da quello alla 

toeletta paffavano {b)\. * 1 

' Ne pubblici bagni v’ eran quelli per le 
donne, e quelli per gli uomini ; alcuni per 
i potenti, e ricchi, altri per i poveri. E 
quantunque Catone il Cenfore non degnaf- 
fe bagnarli nemmen col figlio (r) ; pure 
ne tempi pofUriori gl’ Imperatori Tito , A- 
driano, e Severo fpefiìffime volte bagna- 
vanli mifchiati alla rmfufa col ballo popo- 
lo (d)i Nè una fola volta il giorno fervir- 

, . _ .. . , f fi 

(a) Leggali "Apuletì , ove dice • Pro hino/cu- 
li culo te refer , & ledalo hjfitudtnem revove , & e» 
arbitrio lavacrum pete . Metamorph . &c. 

E MI. Per/. 

. 1 . . . Jam nunc baiar a Jalva 

pronte licer vadas , quamquam foli da bora fuptr/it. 
jìd Sextam. 

(b) Ovid- lib. L Amor. 

(c) Fiutare, in Caton. Ma). > . 

(d) E ciò che arreca maraviglia maggiore, 
fi è , che tanto gli uomini , quapto le donne tra di 
loro fi confondevano , onde ebbe gran ragione di et- 
clamare il Poeta Giovenale:, y 

a Omnia femine 'ts quare dilena caterva 

Bolnea devitat Blatera €5* •_ • • • 

Cu<n te lucerna balneetcr extinfta _y 
• Admittat in ter luftrw*f mxthaf. Ltè. Ju 
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Part. 1 . Cap . i. 23 

fi folevano de’ bagni i Romani , ma fino a 
fette, e ad otto, ficcome raccontafi di Co- 
modo, e d’ Eliogabolo ( a ).. Ufcendo poi 
da elli fi faceano ftrofinare i corpi , e indi 
$’ ungevano , efiendo una tal coftumanza 
praticata non meno dai grandi -, e ricchi , 
che da quei d’inferior condizione, e anche 
da fervi (6). f 

Nè un tal’ ufo de’ bagni ■ freddi dee rife- 
rirli foltanto al tempo delle Romane gran- 
dezze , perchè ancor dopo la decadenza di 
quell’impero fu quali fempre in ufanza , 
non pure in Roma , ma in tutta l’ Italia 
ben’ anche . Quindi è fuor d' ogni dubbio 
per tutto ciò ,, che gli Antichi predo che 
fempre aveflero fatt’ ufo de’ bagni freddi 
non folo per confervare la fanità , ma per 
riaverla ancora, fe mai 1’ aveller perduta. 

'VII. Non vi è nazione a dì noli ri * 
che faccia tant’ufo de’ bagni freddi , quan- 
to la Mofcovita, mentre a guifa d’univer- 
fai rimedio contra le malattie quali tutte 
fe ne avvale , come il chiariffimo Conte 
Roncali l’ accerta (c ) , avendo elfi una quan- 

. B 4 , tttà 


(a) Roftn- de Balneis Cap. XlV. 

(b) Gale m. de tuend. fan. Cap. tt, 

(c) ‘ Et foci , & munàànàt corporis gratta , net 
n&n Ut < tgrttudims tolhnt balneis Rfutena gens frt r- 
quentet immergitur ; utque commoiius id facete pcj- 
ftrtt , in prepriis dami bus parata habenl balnea. Med. 
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tità grande di bagni fabbricati ne* bofehi ^ 
de’ quali ve n\ ha la metà per gli uomini, 
l’altra poi per le donne. 

Varie, e infinite fon le maniere , ondé ■* 
preffo de’ Mofcoviti fi fuol far. ufo de’ ba- 
gni . Alcuni del tutto nudi in un qual- 
che battello entrano, e a cagion del moto 
rifcaldati, fi gettan indi nel fiume, e per 
qualche brevilfirao tempo al difetto delle 
acque fi fianno. Altri per ifchivare le più 
pericolofe malattie in un ben rifcaldato 
forno s’introducano, talché loro refta ap- 
pena la libertà del refpiro; pofeia quali ar- 
xoftiti ne’ fiumi s’immergono , e rivolgonfi 
tra le nevi , credendo ciecamente di ricu- 
perar così la malconcia fanità (a). 

. Vili. Non dilfimili da quelli fono 
gli Oftiaki , prclfo i quali , poiché non han 
luoghi filli per abitare , le donne gràvide 
nel viaggio fi fermano nel luogo, in cui fi 
abbattono , e meflò a luce il parto , lo 
cuopron follo di neve, nè di là il tolgano, 
finché non fia del tutto infreddato. Ciò 
fatto profieguono il cammino tranquilla- 
mente fenza darli punto pena nè di fe 
ftefie, nè de’ fanciulli {b). §.IX. 

EkìOp . fol 105 . Mtd. Mof. 

Veggafi altresì Lambert Storia de’ viaggi di tnt't’i 
popoli del Mondo Tomi. 

(a) Strahltmberg de/cription de l'Empire Ruf - 
fien Tom. I. 

(b) Thevtnt Itin. Tom. II. Lib. I. Cop.XX.IX . 
figaro tt. Tom . Ili . 
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$. IX. I popoli della Novergia per pu* 
ro gioco fi fervono delle bagnature fredde. 

Era ne’ tempi antichi quella nazion sì fa- 
mofa per i fuoi trafichi, che da ogni par- 
te accorreavi numero grande di Merca- 
tanti ^ ed era in coftumanza , che niun 
foreftiefd negoziar potea pubblicamente , fe 
prima non avelie fatto un noviziato , che 
in tre differenti pruove confiltea , tra’ qua- 
li eravi quella deli’ acqua : pigliavan per- 
tanto il novizio , e nudatolo perfettamen- 
te , gittavanlo in mare , indi per tre vol- 
te il fuffavanlo nell’ acqua , e trattolo 
fuori in ciafcuna di effe, il percuotevan 
crudelmente ; finché tutta d’ intorno la pel- 
le grondaffe di vivo fangue , talché poi - 
abbifognavagli tempo più d’un mele a ria- 
verli dallo flrapazzo ( a ). 

§. X. I Negri dell’ Affrica granù’ ufo 
pur fanno delle fredde lavande . Le don- 
ne loro dopo aver partorito fi lavano per 
lungo tempo nell’ acqua ghiacciata , e col- , . 
la medefima cura è il fanciullo lavato,. 

Vi fono- poi delle Negre Iffinefi , 'che nel ‘ 
di , in cui danno in luce il bambino , lo 
menano al fiume , e ’1 lavano ben ben£ > 
bagnandoli anch’ efse infiemc con lui ( b ) • 
Nelle loro infermità altra cura non fi * 

pren- 


da) Crifloph. Befold. de natur. Popol. lib. L 

fb) C Zander v'tagg.nel Jnd,Orten,p.i6i» 

\ •»* » 
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prendono, che quella d’ immergere- fpeffe 
volte l’infermo ne’ fiumi ; e come le più 
comuni lor malattie fon quelle , che .fra 
noi veneree vengono chiamate , febbri ma- 
ligne , fcabbie , ed enfiagioni ; quindi è , 
che quelli popoli per sì fatti mali altra 
jnedieina non fanno, che quella delle fred- 
de bagnature , e in tal guifa non folo 
ripiglian la perduta fanità , ma fi rendon 
per quanto è poffibile immuni da infini- 
ti morbi [a]. ; . i - ‘ , * 

c XI. Nella Polonia fono grandemente 
in illima i bagni freddi , talché’ non ev- 
vi abitazione dì perfona di rango qualun- 
que* nella quale, a fomiglianza de’ Roma- 
ni, non ve ne fiano di molti artefatti .Que- 
lli popoli noni pur nella fiate, ma nel più 
rigido verno altresì per mantenere falda 
la còrporal fanità , adoperano i bagni fred- 
di, a’ quali il più delle volte aggiungono 
le ftrofinazioni nei volto con della ne- 
ve [*]. \ •: * 

- ■ , : , V < ' . §.XII. 


(a) Thevenot Voyag. lib. l.Cap.lll. 

(b) Quindi l’ illuftré Roncali : Lncus efl prope 
fVarfaviam altus , & monttrulis impofitis ( cui mu- 
ntttffimum oppidum ad/unfrum rj} ) propmus horto 
in Sitili ardoribui a Polonis populis frequentalo , 
Celebris etiam db ha Ine a , quorum fupremn Regni 
JWarefciallus Lubomirias infreni or fuit , pnjiremis 
hi/ce temporibus ad maior^m uiilttatem excultus , 
caterum btlneationes extra ntoenia Liivitatis in Ju~ 
lurbiis po/t t a Jint . Med. Pel» 
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XII. Credono i Turchi generalmen- 
te, che per confervare la lanità, e per ri- 
cuperarla nelle malattie , rimedj piu adat» 
ti non vi fiano di quei , che oltremodo 
promuovono la cutanea .trafpirazione , qua- 
li appunto farebbero i’ bagni ; perla qual 
cofa oltre de’ caldi, affai de’ freddi fi vai» 
gonó . E febbene i Turchi fiano per la 
più parte di molto gclofi delle lor don* 
ne , tuttavia i mariti ad effe ben volen* 
tieri permettono d’ andare a’ bagni almen 
due volte per fettimana (a) . Credono 
miniente quelli uomini di liberarfi da ogni 
reato , quando dopo i commeffi delitti fi 
tuffano nelle acque (b) . 

XIII. Nell* Indie lo fpofo prima 'del* 
le nozze infieme con quella , che gli jb 
detonata'" compagna , fi porta ad un fiume, 
conducendo anche feco un facerdote , e una 
vacca; indi immergendofi tutti nelle acque, 
vi dimorano tanto, finché il Sacerdote ele- 
vando la "voce , a’ parenti annunzia ' il 
matrimonio già confermato . Credono an- 
cora quegli abitatori , che il morir beato 
fìa , quando fi mette coll’ acqua 1' ultimo 
refpiro . A tal fine gli ammalati , che 

fono 

■" • , t - * 

» ■ ■ > . ■ ■ ' ' 

* 

(a) Rancbìn Sciagref. Cap. I- SeEl.'lJ. 

(b) Turca ver • rujiici precipue in S omegi tx 
tenfinio totam ponunt medicina™ t & recuperando fa - _ 
iutif fidtm tn ba Incorni® ufu . Roncai. Med. Gr- 35 2, 
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fono a fpirar vicini , nelle acque intiera- 
mente l’ immergono , ficcome riferifcono i 
più veridici Viaggiatori . Sogliono ancor 
quelli popoli rivolgere i bambini di frefco 
nati tra le nevi, e continuano tal cofaper 
tutta T età quafi di lor fanciullezza , men- 
tre credono , e forfè a ragione , che i 
completi degli uomini allora forti grande- 
mente divengono , quando fin da principio 
rinforzanti col freddo; le fibre de’ teneri cor- 
picelli ; dal che ne avviene, che general- 
mente que’ popoli fon di corpo duriflìmi , 
e benché menino d’ ordinario una vita la- 
boriofiflìma , molto però di rado inciam- 
pano in malattie, e' quelle fpecialmente de” 
fanciulli fon prefsochè ignote per tai re- 
gioni (a). • , 

XIV. E fe per 1’ utile, che ne tor- 
na , è tanto comune l’ ufo de’ freddi ba- 
gni prefiò ancor le nazioni barbare da noi 
sì lontane., quanto maggiormente lo dee 
effere anche fra le colte non guari da noi 
difcofte? > , , . • 

Poco avrebbe al certo di Storiche co- 
gnizioni , chi non fapelfe , in che grand’ufo 
fieno i bagni freddi predo gl Inglefi r e la 
cagione primaria , onde que’ popoli fono 
naturalmente d’ un valido temperamento, 
non può ad altro ridurli , che al grand* 
ufo de’ freddi bagni in tutt’ il, corfo 

. ,''••••' dell* " 

. \ , • • 

A ...... .1 — 

(fi) Rtcuell. des Voyag , qut otti Jerv. etl* T-JL 



Tart. I. Cap. L tf 

dell’ anno, tanto che tutti quali arrivereb- 
bero ad un’ e ft rema vecchiezza-, fe con con- 
tinui difordini non s’ accorciafier la vita , 
giacché a riferba degli uomini di qualità , 
e di fapere , la più parte della gente d’or- 
dinario. è portato alla crapula flranamente. 

XV. A ciafcuno è noto abbaftanza 
quanto abbiano in collume i bagni freddi 
i Francefi , i Portoghefi , e gli Olandefi ; e 
vedelì quello pur troppo bene alla giorna- 
«; ta , poiché quelli uomini fpecialmente d’e- x 
flrazion nobile approdando talvolta a’ noftri 
lidi, o vanno in cerca di fanità, o d’altre 
pellegrine cognizioni , onde arricchire i lo- 
ro talenti ; pochi fono fra effi , che gior- 
' nalmente non ulìno de’ bagni freddi , giac- 
ché vengono iftrutti da’lor Paelì effér que- 
lli mezzi quafi che unici , e a confervar 
la fanità, ove l’abbiano, e ove nò , a ri- , 
chiamarla ne’ corpi loro . 

$.XVI. Gl’Italiani foltanto par, che non fia- 
no ancor appieno capaci del molto vantaggio , 
che lor verrebbe da tali bagni . E di vero 
eflendo la nollra regione fotto d’ un clima, 
temperato generalmente , e da caldi venti 
dominato, ne fembra certo diffidi cola ad 
intenderli, come nell* Italia , e in Napoli 
foprattutto, dove noi lì amo, fuorché nella 
fiate , sì fcarfo in altro tempo dell’ anno 
fìa 1* ufo , che fe ne fa. Tutti ben fanno , 
che il nollro clima dilpone i corpi mira- 
bilmente alle laidezze totali delle fibre, e 

alle 
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alle corruttele, pel qual motivo dalla maggior 
parte degli abitanti ulafi molt’ acqua ghiac- 
ciata, che in ogni angolo di ftrada è pubblica- 
mente venale, e s’adoperano anche a dovi- 
zia i gelati di tutt’ i tempi , perfuafi , che 
per ajutare le tarde digeltioni , per refifte- 
re alle terribili affezioni Ipocondriache , c 
Ifteriche non vi fia cofa piò valida , che 
del freddo , e del gelo. Maraviglia poi 
grande ci reca, come fi penfi tanto ragio- 
nevolmente del freddo in bevanda , e s’ ab- 
bia intanto ribrezzo a tuffarli colle dovute * 
leggi dell’ arte nelle acque naturali , come 
vediamo farfi non folo dai colti popoli , 
ma ancor dagli incolti.*. ( 


CAPITOLO SECONDO. 

' ' ' \ ; 

Dt II' Anione de' Bagni freddi fui 
- Corpo, umana . 

E Gli è duro, e malagevole molto 1’ efa- f 
.minare l’azione de’ bagni freddi fu del . 
corpo noftro; ma per quanto ciò fia diffi- j 
cile ad indagarfi , altrettanto ne farà utile jj 
il difcoprirne i falutevoli effetti , non folo $ 
per confervar la fanità , ma per ricuperar- jj 
la ben’ anche, quando è perduta. E per- g, 
che in quello proceder - fi polfa con ogni 
chiarezza , (limo molto convenevole fpiega- - 

re 
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re in prima, q Ua l fia lo flato fano del cor- 
po umano, e qual d’ altra parte le genera- 
li proprietà dell’acqua fredda, affinchè efa- 
minati, e manifeftamente conofciuti quefti 
due diverfi principi . poflafi con facilità in- 
<■ vefligare , quali lìano. i vantaggi , che i 
noftri corpi riportano da’ bagni freddi , e 
1 danni , che Ipefle volte le calde bagnata 
re ne arrecano. 

$*. I. Chiunque ha chiara idea della No- 
tomia , e delle particolari funzioni del cor- 
po umano, comprenderà chiaramente , che 
la vita dell’uomo , come anche degli altri 
I. ammali dipende dall’ influflo de nervi , e 
dalla regolata circolazion .del fangue , tal- 
. f hè ceflando quelli , o viziandoli" , la vita 
immediatamente fi diftrugge, o fi difìurba. 

Ma acciocché la macchina noftra con 
prontezza, e lenza incomodo alcuno eferci- 
ti tutte quelle funzioni , che le convengo- 
no , fa di meftieri , che le fibre abbiano 
una certa elafticità relativamente agli ufi , 
ai quali dalla natura fon deftinate . Quelle 
fibre non mai poflono allungarli , fé prima 
non abbiano ricevuta violenza o da ogget- 
ti efterni ,o dall’agitata circolazion de’fiui- 
di, nè puoffi concepir incurvamento , o in- 
fleffione lenza immaginare compreffióne de^ 
fuoi elementi nella parte concava , che fqr-. 

' ma l’angplo, e diftrazione nella convella, 
che 1 allontana (a ) . , . Qua- 

Taluni han creduto, come il dotto' 

bin- 


i 
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Qualora poi fi diftendono le fibre, 1* eftre- 
jnità de’fuoi elementi, che le compongono, s* 
allontanano l’une dalle altre, ed eflendo que- 
lle dilazioni in alcuni più riftrette, in altri 
più ampie, perciò non tutti gli uomini dota- 
ti fono d' egual’elafticità di fibre, poiché al- 
cuni più lì rifentono alle imprelfioni , al- 
tri meno. E in ragion, che le fibre ancora 
fon più morbide, e fleflìbili , più refiftono 
ad effer lacerate, e difgiunte , venendo que- 
lle più facilmente inaflìate da’ fluidi , che 
le percorrono; per lo qual motivo le fen- 
fazioni ne’ giovani fon più vive , e forti , 
all’ incontro ne’ vecchi più ottufe , e deboli . 

E affinchè il. corpo noftro durar pofla 
nello flato di fanità, oltre all’ elafticità de’ 
folidi uopo è , che gli umori , che feorron 
per i vali, abbiano una certa fluitò relati- 
va- 


biofon , che 1’ elafticità della fibre venga prodotta, 
c confervata infieme dallo fpirito vitale aereo .Eco». 
Animai. Sez. I. Altri poi la ripetono da nna fcam- 
bievole attrazione, di coi fon formati tra di loro i 
primi elementi di ciafcuna fibra . E altri in fine an- 
cor la ripongono nella forza di conneftione , cofic- 
chè fecondo qneft’ ultimi il più molle ferro , fe gran- 
demente venga pefCofto , diventi elaftico , e quella 
medefima forza di conneftione elaftica s’ olferva chia- 
ramente nelle fibre coftitnenti i mufcoli , giacché at- 
traverfo tagliati immediatamente fi accorciano . Quin- 
di il gran Bellini : Per totum corpus , quod amma- 
lia vivunt , Jive in aiuti , five in foto àtgant vi 
contrnklionis , & dijÌTaElionis aguntur ip/orum ma- 
/ tuli , ip/orum partes fentìentes , . Propojìt. I, 
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vamente agli ufi , a’ quali dalla natura fon 
deftinati (a ) , e ai vafi , in cui fon racchiu- 
fi;'Coficchè da quefta proporzion di forze 
tra folidi , e fluidi ne derivano poi quelle 
necefiarie feparazioni , che alla regolata ci r-v 
tolazion de’ fluidi abbifognano . Quindi il 
folo difordine d’ un qualche umore dalla co- 
mun mafia de’ fluidi già feparato può cagio- 
nare infiniti malori. 

E; comechè gli umori de’ noftri corpi pof- 
fono edere di natura alquanto diverfa , fe- 
condo la diverfità de’ temperamenti degli 
Uomini , e per lo predominio di qualcuno 
di que’ principi » c l ie li coftituifcono , ne 
vengono quindi a rifultare le diverfe cofti- 
tuzioni (t) . 

Ciò ftabilito , ftimo ancor neceflario di 
notare, che la cuticola , donde il noftro cor- 
po vien coperto, è ripiena d’ innumerabili 
aperture, delle quali alcune fono eflremità 
di vene , che portano al corpo tutto ciò , 
eh’ è atto ad entrarvi, e che vafi afforben- 
ti fi chiamano; altre poi fi ravvifano edere 
patenti eflremità d’arterie non fanguigne , 
che col comun vocabolo di vafi eferetorj 

C ven- 


ta) Motu proh ! quantum tji artis in ilio j 
Vivimus hac lubrica tantum , celante perimus . 
Polignac. Ant-Lucr. lih. VII. V* <5j8. 

(b) Ciocché fa conofciuto ancora da Platone 
fcrivendo egli: ex lattone , motuque externa com- 
tnixtione fieri omnia , qua effe dietmus. In Taton. 
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vengono da’ Fifiolo^i nominati, e per i qua- 
li non Colo fi efpellono certi determinati 
umori , che (Vaporan dalla pelle , come il lu- 
dore, e la trafpirazione , ma ciocché da vi- ( 
fceri tutti ben’ anche efala, a guifa di va- 
pori umettando le interne noftre cavità (a) 9 
come le anatomiche lezioni evidentemen- 
te il dimofirano» 

Quindi è, che per lo fiato di fanità del- 
la nofira macchina fa di meftieri.che fen- 
za incomodo, o d’altro intoppo abbian li- 
bero corfo quelle funzioni , le quali tanto 
alla mente, quanto al corpo appartengono, 
k li. Efpofta così un’ idea convenevole 
di ciò, che lo fiato di fanità del noftro cor- 
po coftituifce, confideriamo ora la natura, 
r e prò- 


(a) Meritano fu quello argomento d’ effer let- 
ti li dottiflimi feguenti yerli dell’ Eminetiflimo Si- 
gnor de Polignaq. 

Levi cuti s omnia textu 
Involvh tunica , & cunftos non Jutilis artus 
capite ad calcem nitido circumdet honore 
Mille forami ni lui pertufa mtextaque filis 
Nervorum carni pa(fim obrepentibus injiar 
Corticis , aut libri , nec prò velamene tantum 
Vagin ceque loco , vel drfendenfis amiclus j 
Sed percolati fax , ut diluta liquori s , 

Et quaji fuligo fervore exufla perenni ; 

Ultima ramorum , qux fertur ad oftia ftmpet 
Exbalanda foras per fpiramenta vapor et . 

Jlc fecttra magis nutritia / lumina currant , t, 

L'tb. VII. Ant lucret . 
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e proprietà dell’acqua, che ne’ bagni fred- 
di piucchè altrove fuol palefarfi . 

Per acqua generalmente parlando , non 
s’intende altro, che un corpo liquido com- 
porto di parti alquanto rotonde (**), come 
oggidì da’ più diligenti offervatori delle co- 
fe naturali fi crede , 

Chi de’ filici fperimenti è bene illumi- 
nato, volentieri fi accorge di ciocché fulla 
natura del freddo penfar fi debba . Si cre- 
de dunque per freddo qualunque corpo , 
quando da quefto le particelle elementari 
di fuoco fi lìano in qualche maniera allon- 
tanate (6) . Ma benché quella fi forte la più 

C % CO- 


Ca) Democrito per?) le giudicava non perfetta- 
mente rotonde . D'og ■ Laert. in Dtmoc. Platone li- 
mile alle figure icafoedrice Stal. hijlor, Phil. P. /. 
Sorelli ottaedrice liti. I. , de Mot, Natur. Cartello 
finalmente l’ammetteva cilindrice . Le Grand, ijlit. 
Philof. Cart. P. II. Per la qual cola parlando di 
ciò 1* illuftre Van-Helmont ebbe gran ragione di 
fcrivere ; quis ufquam morialium novit , quid fit aqua* 
qua tamen creatorum e[i maxime obvia , aperta , vi- 
fi bili s y & translucida . Tantum enim de ea fcit ru- 
Jìicus , vel idiota yquantum Philojophus. Ntdnpt aqua- 
liter Uhm concip'tunt per fenfuum obfervatiomm , 
quod fit corpus grave , liquidum , humidum , digito 
cedensy fìuidum , amotoque digito f e recludens , ca- 
loris fufceptivum , attenuabilt in vaportm : nemo ta- 
men novit internam aqua quidditatem , vel quare li- 
quida fit , nn humida &c. in TraB.de Anima §.£7, 
(b) Vegga fi il nofiro faggio de’ Sorbetti, 
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comune fentenza de’ moderni Filofofi , non 
fon tuttavia convenuti fin’ ora concorde* 
piente tra loro i più diligenti Scrutatori del- 
la natura in determinare l’ effenza del fred* 
do [a). 

Nelle acque fredde tra gli altri ftranierl 
principi , oltre della gran quantità d’ altri 
corpi , copiofo nitro fi fcorge , fecondo le 
oflervazioni de’ più valenti Filofofi : e Bar* 
tolino penfa , che 1* acido del nitro , che 
copiofamente ricavafi dalla fredd’ acqua , è 
talmente fottile , che può fervire per uni- 
verlal meftruo , da poter efìrarre 1’ effenza 
da tutt’ i vegetabili ; fi crede perciò , 

che 


(a) Bacone da Verularoio credette , che il fred- 
do altro non fotte , fe non fe un certo che d’ infito 
ne corpi medefimi ; di/fert. de Caufts Fri gora , & 
G foriti ; il Mariotte, ejfaìs du F roid , & Chaud , il 
Wolfio , Tvnmigtus in ìftitut, Philof. Wolf. exp. 

izo \ lo Ambergero, in dijfert. de figor. tylvbìs* 
in fafcicul. Acad. Ieri , 1705. e il Winklero , Sylvar* 
centur. num. V. dittero che quello fotte un alienazio- 
ne di calore . Il Dohamel una qualità con «erti cor- 
pi congiunta, oper. phtlof. Tom. II. lib- I. Cap. V* 
Il Boeraavio qn attributo de’ corpi , Chxm. parti 
J. Il Muttchenbroeck una cola ali’ aria accoppia- 
ta, ejffays n. 9*8, 950. Il Walter un principio 
agente , pofitivo de' corpi medefimi, de f rigor . & 
feb. intem. accezione . E il Krager finalmente giu- 
dicò , che T eflenza del freddo dovette riporli nella 
fola prjvazion di calore, rfe Dwta cap, III. & Phyf, 
pari. 1. §. 580. 

(b) De ufu Nivis md. Cap, Vili, 
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che quefto nitro abbia maggior parte alla 
produzion del freddo , eflendo molto nota, 
bile l’analogia, che v’ha tra il nitro, e il 
freddo, e tra gli alkali, e ’l caldo. 

Égli è però vero , che tanto il freddo , 
quanto il caldo fiano altrettanti corpi ca- 
paci d’ elfer fiffati , e negli altri corpi ri- 
tenuti ; e ficcome il fuoco è quel princi- 
pio , che unito colla terra , o coll’ olio , 
cofìituifce i fali alkali , così ugualmente cre- 
defi , edere il freddo congregato , e concen- 
trato ne’ corpi , il vero principio de’ fali 
acidi; conofciamo ancora "molto bene , che 
1’ effervefeenza , la quale ri (ulta dalla me- 
fcolanza degli alkali, e degli acidi , abbia 
la medefima cagione , che quella , che ad- 
diviene, quando s’immerge un ferro arden- 
te nell’ acqua fredda. 

E vieppiù innoltrandomi , (limo pur trop- 
po convenevol cofa il dimoftrare , che nell* 
acqua fredda a cagion del nitro fi combi- 
nano due proprietà tra di loro contrarie , 
l’una cioè di fciogliereie rendere più flui- 
do il noftro fangue , 1’ altra poi di deftar 
in noi la fenfazion del freddo . 

Non vi è , chi dubita , edere proprietà 
delle cofe fpecialmente nitrate lo feioglie* 
re il noftro fangue, il renderlo più fluido, 
e mutar ancora il di 1 lui color naturale in 
un altro più rubicondo. Per dimoftrar pò- 
feia, che il nitro abbia la virtù d’ eccitar 
in noi il freddo, ft può con vatj modi te- 

C 3 
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tfificarlo. Infatti fupponghiamo , che den- 
tro d’ un vaio pieno d’ acqua con nitro fi 
tenga immerfo un altro vaio, che fi a pie- 
rò d’ altra fluida materia , dove nuotino ( 
infinite foflanze : vedefi , che agitandoli il 
vafo, eh’ è immerfo nell’acqua nitrata per 
lungo tempo , le materie in etto Contenti* 
te li aggiacceranno , e fi confonderanno, 
quando l’ acqua nitrata rimane tuttavia flui- 
da ì poiché 1’ acido del nitro infinuandofi 
nel vafo , congela le materie, che fon inetto 
contenute : e nel mentre una porzion di ni- 
tro mantiene fluida l’acqua, l’altrui poi và a 
congelarla. Non diflìmil pare la maniera, 
corpe ai corpi noftri addivenir polla , che 
una parte di nitro fciolga il fangue , 1’ al- 
tra, la quale credei! , che fia la più fpiri- 
tota , pattando al contatto delle nervofe pa- 
pille, rifvegli in effe la fenfazion del freddo. 

Non manca in oltre, chi penfato abbia* 
eh’ ogni calore nella noftra macchina non 
d’altro fia prodotto, che da un inteftino , 
e tumultuoso moto delle particelle fangui- 
gne intorno al lor alte -, e fecondo che que- 
• fio moto fi faccia più grande, e pronto, il 
calore farà più ecceflìvo ; effendo così , per 
far argine a sì gran moto , convien impe- 
dire , che con rapidità le particelle del fan- 
gue fi muovano circolarmente intorno al 
lor affé , cangiando la lor direzione in li- 
nea retta, onde ne fegue Confeguentemente 
la fenfazion del freddo . Quindi chiudendo- 
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fì le labbra, e lardandovi tra effe qualche 
angufta apertura , il fiato ricevuto fu qual- 
che parte del corpo, vi produrrà volentie- 
ri la fenfazion del freddo . 

III. Confiderata 1’ economia della no- 
fira macchina , e la natura , e proprietà 
dell’ acqua fredda , tempo è ora d’andar rin- 
tracciando * in che modo operano i bagni 
freddi fui corpo umano , e le generali lor 
mediche facoltà * Dalla maggior parte de’ 
più fehfati Filofofi fi crede , che le acque 
del bagno freddo prima d’ ògn’ altro diano 
fnolt’ elafticità, e fortezza alle fibre del no» 
firo corpo * 

Non v’ha dubbio, che quali tutte le Co» 
fe alkaline infievolifcano le fibre animali ; 
poiché bagnandoli un capello Con qualche 
Ipirito àlkalino , fi vede di molto indebo- 
lito : all’ incontro fé l’ iftelTo capello fi umet- 
ta con uno fpi rito acido * 0 nitrato* acqui- 
fta più fortezza ; quella forza elalìica del- 
le fibre maggiormente fi eccita, quando da 
maggior forza fon urtate ellernamente per 
tin medefimo fpazio. 

Quando un Uomo s’ immerge nel bagno 
freddo, fente fui bel principio, che il fred- 
do dell’acqua incominciando ad agire fopra 
del di lui corpo , induce gran contrazione 
nelle fibre , riducendole a minor lunghez- 
ze, e volume; e a proporzion , che i vali 
fi contraggono , e fi refiringono , crefcerà 
vieppiù il contatto : coficchè fe prima era 
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d‘ un punto , diverrà pofeia d’ un maflìmo cir- 
colo; quindi fi premeranno le fibre, fi ftro- 
picceranno ancora fcambievolmente , il che 
farà in ragion della contrazion de’ vali , e 
iecondochè detto freddo crefce , così de- 
creteranno i lor diametri, e le sfuggevoli, 
é liice sfere del fangue non folamente fa- 
ran comprefe, ma obbligate ancora a can- 
giar figura , ad allongarfi in sferoidi , pre- 
levando maggior porzione di fuperficie al- 
le interne pareti de’ vafi. Ma fintanto che- 
ai freddo è uguale la contrazion de’ folidi 
del njftro corpo , e 'a mifura dello ftro- 
picciamento , ne feguirà in confeguenza la 
generazion del, calore, che per lo più fuol 
effere conforme alla natura dello ftrofina- 
mento delle sfere del fangue con le fuper- 
jScie de’ vafi . 

Comprimendoli dunque con del bagno i 
folidi , e accelerandoli il moto de’ fluidi , lì 
viene nel tempo medefimo a ravvivare il 
moto del cuore ; onde il fangue con mag- 
gior velocità farà fpinto in tutt’ i vafi,fpe- 
cialmente nelle vilcere , perchè ivi trova 
minor refiftenza . 

E vieppiù meditando fu tal’ argomento, 
conviene, che ponghiam mente, come qua- 
lora il mercurio è nel più alto grado del 
barometro , il pelo dell’ aria fu del noftro 
corpo è uguale a 39900 libre da 12 once. 
Quella prelflone divien molto maggiore ne’ 
bagni freddi ; imperocché elfendo 1’ acqua 

800 
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800 volte più pelante dell’ aria K deve ne- 
ceffariamente aumentar quefta preflione \ 
ficchè un corpo inoltrato 35 piedi nell ac- 
qua, foftiene il doppio del pelo , che por- 
ta nell’ aria : da qui s’intende , che l’ufo 
de’ nofìri bagni produr debbano tutti que- 
gli effetti , che fogliono nafcere da qualfi- 
t lia forte impreflìone. 

E poiché le fibre componenti l’inteflù-i 
to delia noftra pelle non fono tutte ugual- 
mente forti , nè ugualmente tele , perciò 
alcune refifter debbano più, ed altre meno 
j affa preflìon dell’acqua; e quindi addiven- 
gono le rughe , che dopo del bagno folla 
.. pelle apparifcono- 

L’ effetto più fenfibile de’ bagni è di re- 
ftringere i vafi con una preflìone maggiore 
lui noftro corpo, e quindi fcioglier gli umo- 
ri , e difporli a pattare per ogni dove, per 
poi evacuarli ; dal che ne fiegue , che il 
bagno freddo debba produr neceflariamente 
tutti gli effetti , che rifoltano dalla fluidi- 
tà del fangue, e degli fpiriti, e dall’acce- 
lerazione della k>r preftezza. 

Tutto ciò foppofto , e metto in chiaro, 
in che modo con de’ bagni freddi s’ acere- 
ta l’elaflicità,e fortezza alle fibre anima- 
li , farà ora opportuno il dimoftrare , che 
le acque di quelli bagni entrano per i po- 
ri nel noftro corpose fi frammilchiano an* 
cora coi noftri fluidi . Vediamo pur troppo 
bene , che la pioggia cadendo fu di qual* 

' li fi a 
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fifia legno, finitamente quello fi gonfia 
ofierviamo tutto dì ancora, che l’acqua pe- 
netra in poco tempo non folo le pelli de- 
gli animali , ma s’ infinua ben anche in 
tutt’ i metalli , e nell’ oro ancora . 

Varie, e infinite fon le maniere * colle 
quali può dimoftrarfi , che 1’ acqua fredda 
abbia la proprietà d’ irjtrometterlì in quei 
corpi , che fon a lei cogiunti . Infatti fi 
ponga in qualfifia muro urt chiodo, dove 
vi s applichi un’ eftremità di fune , fofie- 
nendo nell’ altra qualfivoglia pefo , cofic- 
chè formi un lungo pendolo , fi vede, che 
ne’ tempi fciroccali il pefo viene in qual- 
che modo a difcofiarfi dalla terra , addive- 
nendo il contrario ne’ fecehi tempi ; qua- 
lunque fiali la quantità d’umido, che nel- 
la fune s’ infinua , non d’altro dee efief re- 
fpinta , che da una forza uguale al pefo 
della colonna aerea, che preme full’ acqua. 
Or come abbiamo per le Idrolitiche leg- 
gi ,che l’acqua quali fempre agifce a fomi- 
glianza di cono, la cui forza proporziona- 
ta efiendo agli angoli , che formano i lora 
lati, e a quelli le sfere, aumentar devono 
la lor azione, e fuperare nel tempo illeflò 
un’ infinita refiflenza ; poiché le particel- 
le dell’ acqua molto maggiori fono di quel- 
le , che compongono l’aria. 

Or il nollra corpo immerfo nel bagno 
freddo farà gagliardemente dalle acque corrr- 
prcfiò , coficchè le_venc , e .gli, altri vad 

gon- 
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; gonfiandoli in qualche modo, fi diftenderà 
( la cute, onde l’umido con moka facil tà s’ 

! introdurrà nel corpo , efl’endo proprietà dell’ 

11 umido aqueo d’infinuarfi per ogni dove , co- 
me egregiamente l’oflérvò il gran Keil (a). 
Quindi è , che dimorando noi nel bagno 
freddo, ci accorgiamo immantinente d’ un 
umido interno , che ne rende la fenla- 
zion più forte , e moiefia , e fentefi ben’ 
anche difcorrere per la vita un certo chè 
di rigore men grato , che ci difturba , e pe- 
netra per ogni parte, e perciò fperimentia- 
mo quel gran freddo , eh’ appena pofeia 
t vagliano i panni a riftorarci . 

Taluni fcrupolofamente confiderando la 
» quantità eccefliva della trafpirazione , che 
» fvapofa dal noftro corpo, han creduto efler 
* quella cagione ballante a impedire , che le 
f parti acquofe del bagno non fi frammifehi- 
no col fangue . Il celebre Pitcarnio favia- 
' mente ha dimoftrato , che , benché la ma- 
teria, eh’ efee dal corpo noftro , fia copio- 
j fa , nulladimeno avendola a calcoli fotto- 
pofta, la trovò molto minore, di quel eh’ 
i ef- 

f 

t 

(a) Aeris humidum attrabunt Vejìes ex qua- 
CUmque materia compofitte , ejìque attratto vefiium 
[“perfide aqualium in fattone ponderum : auradio 
vero vejìium pondero aqualium eorum fuperficiebus 
re/pondet , vefiium fimilium attradiones funt in ra- 
tiene compofita ponderum . & fuperfickrum. Medie. 
■; Statica fot, 152. 
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eft’er dovrebbe per impedire , che le acque 
non s infinuino nel noftro corpo , mentre 
dimoriamo nel bagno freddo. ? 

La materia, dice 11 nomato autore, eh* < E! 
efee per via d’ infenfibile trafpirazionc ia 
un minuto, è la 1200* parte di quella, don- 
de efee , cioè , che uno fcrupolo di pelle 
trafpira d’un fcrupolo in un minuto, * 
e per conseguenza una dramma di pelle j 
d’ una dramma nello fteflo tempo . n: 

Supponiano ora , che un pezzo di pelle di ® 

un pollice quadrato pefi una dramma , ne 
feguirà , che un pollice quadrato trafpira 
-7-- parte d’ una dramma in un minuto-: 'I 

ma un pollice quadrato di pelle , quando ci <-■< 
bagniamo , è premuto da un maggiore pe- [\ 
fo , che quando fi fta all* aria aperta , e 
quefto pefo è uguale a 96 dramme , poiché ty 
polliamo ftabilire , che il noftro corpo è - 
tuffato due piedi nell’ acqua , quando noi tà 
ci bagniamo, una parte compenfando Tal* iq 
tra, talché ciafcun pollice quadrato di pel- v 

le porterà un pefo di 80- pollici cubici di ili- 

acqua uguale a 96 dramme , poiché un poi- i t 

lice cubico d’ acqua pela 80 dramme 7777 i 

non contando la frazione, 24 pollici cubi- U 
ci peferanno 96 dramme . Ora poiché non ti 
trafpira , che 7737 parte di una dramma <tc 
lol di materia da un pollice quadrato di pel- 'ò 

le in un minuto, ne fegue , che quella ma- :<j 

teria trova nel follevaFfi una refiftenza 115200 .e 
volte maggiore di lei ; perchè 1200.-^9^ 

= xi 5200 

/ 
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= 115200. Quale dunque non farà la pre- 
ftezza, onde fi muove la materia della tra- 
fpirazione , fe frapponiamo , ch’ella follevi 
1 un pefo 115200 volte più pefante di lei ? 
Ciò farebbe cosi , fe la quantità totale di 
materia , eh’ efee colla trafpirazione in un 
, minuto fpiegaffe la fua forza in una fola 
volta filila colonna d’ acqua , che pondera 
fopra di lei : ma quello non è per nefl’un 
modo. L’ efalazion de’ vapori non è conti- 
j nua , ficcome lo è la preftìone dell’acqua, 
nondimeno gl’ intervalli tra gl’ iftanti , eh’ 
efiì mettono nel fortir dal corpo , fon bre- 
vilfimi . Supponghiamo , che 16 di quell’ 

. iftanti in un minuto fiano uguali in circa 
a un numero pari di pullazioni dell’arteria 
, d’ un uom fano ; allora la quantità di va* 
pori , che fpiega in un fol tempo la fua for- 
za fopr$ 1’ acqua , che pefa fopra di lei , 
farà 60 volte minore di quella, eh’ ho già 
aftegnata ; quella quantità moltiplicata per 
1200 = 72600, eh’ è il numero delle parti , 
nelle quali una dramma di materia capace 
di trafpirazione è divifa , e delle quali una 
fola agifee contra g6 dramme d’ acqua in 
un minuto fecondo , coficchè la materia , 
che follevafi nello fpazio d’ un minuto fe- 
condo , leverà un pefo Ò91200 più pefan- 
te di lei, fuppofto ch’ella refifta alla colon- 
na d’acqua, che pondera fopra di lei ; per- 
. ehè 6g, eh’ è il numero di dramme d’ ac- 
qua, che porta un pollice quadrato di 

$ • 2. 
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le moltiplicato per 71000 , che è il nume- 
ro di parti , che contiene una dramma di 
materia capace di trafpirazione , è uguale a I 
9911000, eh’ è la differenza tra la quantità 1 
di materia , che Urafpira in un minuto fe- 
condo , e la quantità d’ acqua , che refifte ? 
al fuo movimento. , 3 

Da tutto ciò , che fu quello propofitQ i 
abbiam efpofto,fi comprende in primo luo- [ 
go,che il bagno freddo rendendo più elafti- 1 
che le fibre animali , ed eccitando .1 fluì- ia 
di a maggior moto , fi viene a produrre ji 
affluenza grande di fangue nel cuore , il qua- d 
le coftretto a vieppiù dilatarli , e a coftrin- r 
gerfi , ne fegue, che s’indurrà maggior at- ^ 
trito d’ elfo fangue , acquiflando nel tempo % 
ifteffq una più perfetta globofa figura nelle 
fue parti. . a, 

Per dar poi un libero, ed ugual corfo al E3 
fangue, e a’ fluidi, è neceffaria affolutamen- 
te un’ efatta fluidità ne’ medefimi , perocché 
in tal modo reftano aperti i va fi , e 1 ! efe- ^ 
erezioni fi fanno regolarmente } fe nella na- j 
tura vi fia un rimedio più proprio , e più j rj 
eccellente del bagno freddo per dare al fan- . 
gue coteffa fluidità sì neceffaria , lafcio al ^ 
prudente giudizio de’ Medici . L’ acqua del \ 
bagno entrando nel noftra corpo , divide , ^ 
e attenua perfettamente le parti folidi degli ^ 
umori , e così ne impedifee la mutua ade- 
fione , e conglutinazione ; 1’ acqua è pur 
quella , che feioglie quanto d’ inutile vi fi 

li- \ 
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!j ritrova , e di vifcofo , c che s f imbeve di 

: varie forte di particelle terree , faline , C 

i fuori del corpo le caccia per le vie convc- 
j pienti , 

:• Que’ rimedi , che comunemente cordiali 

t vengono detti , operano fulio flomaco im- 

mediatamente , i quali poiché agifcono fui- 
} Je prime vie, fogliono delle volte irritare, 

> e Sconvolgere i vilceri dirigenti, facen- 
do con la qualità lor cauflica , e coagu- 

i lativa dell’ irritamento. 11 bagno freddo è 

: un cordiale il più durevole , e faldo nel 

i che punto non cede alla china; nè folamen- 

> te il bagno i nervi offende, come fanno gli 

: ordinar) cordiali, che anzi è di grandiflimo 

; profitto nelle convulfioni- 

In certe malattie croniche con molta riufci- 
ta fi danno gli emetici, come un efercizio; 
ma fi dee temere , che il reiterargli fpeffo 
.1 forzi la natura , e la indebolita ; e perciò 
Platone diceva , che i vomitorj , e i pur- 
ganti fono i peggiori efercizj {a) , N Vi ha 
un certo che nel bagno freddo , che fem- 
bra eflere più amico dell’ economia anima- 
le , che coadiuva le digeftioni , e le (cere- 
hioni per vie più miti, e più naturali. 

Nella moderna pratica il fapone, il mer- 
curio , e l’opio fono fra tutti gli altri me- 
dicamenti , che più fi accollano al caratte- 

' re 


(a) In timto . 


48 De Bagni Freddi • 

re di rimedj univerfali . Si dicono meravìglie 
di effi^ma coloro, che più 1’ efaltano , le vie- 
tano in fé fteifi nelle congiunture ; quando 
1’ ufare il bagno freddo, non folo è cofa in- t 
nocente, ma falubre ; imperocché non v’ è 
rimedio di fomigliante vigore per riftabi- 
lire una complelfione mal lana , e per ral- 
legrare gli fpiriti . 

Ed efi'endovi finalmente , ficcome abbia- 
mo offervato, nell’ acqua fredda copiofo ni- 
tro, il bagno freddo produrrà fui corpo no- 
ftro non folo quegli effetti , che foglion 
provenire dalla forte concuflìone delle fibre, 
ma le virtù ancora , che fon proprie del 
nitro . Dunque col bagno freddo s’ eccite- 1 
ranno tanto le feparazioni , quanto l’ eva- 
cuazioni degli umori (a). Quindi entran- 
do per mezzo del freddo bagno l’ acqua 
nel corpo noftro , e infinuandofi con qual- 
che leggi er porzione di nitro in forma di 
vapore nel fangue , fi rimoveranno i coa- 
goli, e tutto quello eh’ era arredato . Per la 
qual cofa s’intende , perchè dagli Antichi 
fpefie volte s’ immergeva il nitro ne’ ba- 
gni ( b ). L’u- 


(a) Balntum frigidum, quarti utilifiìmum efl, cu~ 
tem durando , fibra* confinando, humores attenuando , 
calorem txcitandu , &* fecrtùones . aulendo . Francif. 
Home Princip. M*d. SeB. II. §. 8 . 

(b) Quindi leggefi in Geremia , fi lavtris tt 
nitro & multtplicaveris V.bt herbam Borith , ma~ 
culatus eft in ccquitate tua corant me , diat Domi- 
nus • Cap. II. v. 22* 
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L f utilità poi , che ricavali dalla Doccia- 
tura d’ acqua fredda , pare , che non d' al- 
tro poffa più del bagno provenire , che dal- 
la forza della percoflà , poiché con quello 
artificio venendoli a rifvegliar ne’ lolidi 
molt’ ofcillazion^ , crefce il profeguimento 
della circolazione di quei vali , fu de’ qua- 
li le acque agifcono, e coll’ infinuarfi , chq 
fanno le acque ne* noftri corpi , li vengo- 
no volontieri a fciogliere i cralfi umori, 
o li dilui fcono ben anche quei , che fon 
acri , e falini . 

Quando finalmente s’ introduce 1’ acqua 
per mezzo del fifone in qualche cavità del 
noftro corpo, fi produrrà maggior moto in 
quelle fibre , che elfo meato formano , q 
polfonfi con quello ottener var) prodotti 
già di fopra indicati , 

IV. In oltre è da notare, «he benché 
varie foffero delle acque le differenze, le 
più comuni però , che fagliono per i bagni 
adoprarfi , fon quelle di fiume , di fonte, 
e di cillerna; ma non fi può in verun mo<* 
do dubitare, che le più falutevoli acque per 
i bagni fian quelle di fiume , pofci^ di fon- 
te , finalmente le piovane [a ] , 

D ; Tutu 


(a) Nequ e omnis currens nobilitattm acguirit , 
ni fi currens , qua tft foli . &. vtnùbus d\fcoptrta . 
4vy. lib . i. C. XXL 
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Tutti ben fanno , che quanto maggior- 
mente le acque fon fluttuanti , altrettanto 
irrigideranno le noftre fibre, con produrre 
in confeguenza quegli effetti , che fi fon da 
noi dimoftrati . Sappiamo ancora , che allo- 
ra il moto delle parti d’ un fluido in qual- 
che tubo contenuto fi fa maggiore, quando 
detto tubo s’ agita , e fi fcuote di molto; 
Cagionando il. bagno del fiume fpecialmentc 
tal concuflione viva, s’accrefcerà la vibra- 
zion de’ vafi , che contengono gli umori , e 
fi renderà a quelli il lor equilibrio $ giac- 
ché dal regolato , e giufto moto de’ fluidi 
dipende il libero, e faqo cfercizio della vi- 
ta animale . 

* V. Dalle nuove fperienze folla circq- 
lazion del (angue fiam di molto dilucidati, 
qhe tanto le vene , quanto le arterie traf- 
jnettono dal cuore il fangue alle rimote 
parti , e da quefte al cuore . Secondochè 
dunque i folidi del noftro corpo più, o me- 
nò elaftici fi troveranno , detto moto farà 
più , o meno rapido . Il freddo contraendo 
le fibre animali , avvalora , e rende i corpi 
più attivi , e più abili alle lor funzioni ; 
all’incontro il caldo debilita i ftami, e fner- 
va le forze , e 1 vigore , offendo proprietà 
del caldo di rarefare gli umori, e diflìparli. 
È benché col bagno caldo s’induca ai no- 
ftri corpi qualche prefiìone , quefta però 
dev’ effer maggiore nel freddo , sì perchè la 
gravità fpecifica dell’acqua fredda è della 
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calda maggiore [a j , come anche perchè fi 
fa minore il corpo del liquido , e fi dimi- 
nuilcono nel tempo ifteflb i diametri de’ca- 
nali . Quindi nel freddo bagno non fi dimi- 
nuiranno le umidità delle interne fibre, come 
nel caldo, dove tanto è grande la diffipazio- 
ne degli umori, che infenfibilmente fparifeono 
daqualfifia corpo, nel mentre che nel bagno 
caldo dimorali , che fi diffipano fino a 24. 
once di fluido per mezz’ ora , fccondochè 
i più dotti Statici dimoftrano : da quello s’ 
intende perchè i Viaggiatori da’Paefi di cli- 
ma temperato accollandoli ai caldi , quali 
Tempre s’ammalano , e fovente con perico- 
lo della vita ; per lo contrario quei , che 
viaggiano verfo i freddi climi, s’accorgano 
volentieri d’ eflere più robufli , e lieti , fic- 
come ce ne danno rifeontro jl Veer, l’Hud- 
fon, e il Gulden. 

Nè v’ ha dubbio , che producendo 1 * ec- 
celli ve calde bagnature di acqua dolce no- 
tabile rilafciamento de’ folidi , 1’ azion de’ 
vafi fopra gli umori debba eflere molto lan- 
guida , e imbecille , particolamente ne’ 
vafi capillari : Da ciò pare , che si fatti 
bagni portano il più delle volte difpor- 
rc i corpi non folo a’ riftagni inflam- 

D 2 ^ raa- 


(a) Si ha dalle Tranfazioni Anglicane, che fpan- 
dendofi il vapore dell’ acqua bollente 14000. volte 
più dell’ acqua fredda , quella farà alla calda proflì.- 
mamente nella ragione di 1. a 14000. vtd. T: /F. 
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matorj , alle angine , ma alle refipole an- 
cora , alle oftalmie , e ad altri pericolofifli- 
mi mali di fimil genere {a). 

-Ed ecco , che il cuore effendo obbligato ( 
a vieppiù agire per fuperare le refiftenze 
nelle più rimote parti , e non potendole 
vincere per lo fuo rilafciamento , fofFrir^ 
perciò elfo vilcere maggiori diffrazioni , e ’f 
fluido nutritivo non potendofi portare in 
tutte le minute fibre , ne feguira , che do- 
po delle lavande calde d’ acqua dolce ne av- 
vengano le dolorofe fenfazioni , con unq 
fmagrimento notabile dell’ intiero corpo. 

Producendo adunque i caldi bagni un^ 
laflezza ne’ folidi , e per confeguenza una * 
minore irritabilità in effi, fanno sì , che ij 
(angue poffafi radunare ne’ vafi in mag T 

gioc 


(a) Quindi Suavages . La cbaleur dilate not vaif- 
feaux tant qu elle augmente iufqu ' au degli ~\ 6 . oh 
environ du thermometre de M. de Reamuir , pafsi le. 
quel alle lei teff erre , & les fronce de plus en plus. 
/Ainfi j' ai obfervi quii pajfoit un quart d'tau de plus 
fi travtrs le meme boyau quand elle etoit chaude ai t 
3?. degrèy que quand ellq etoit qu qu 8p. ou P e au. 
ejl prete a bouiUir , ou au 4. au quel elle e/l tgale - 
ment pres de fe giacer. Dans tout autre tuyau corn- 
ine de fer , de btonze , plus P eau feroit chaude , plus, 
il en pa [feroit tant a r ai fon de fa fluxiliti plus gran- 
ché , que à rat fon de la dilatation du paffagt : mais 
dans des tuyaux des animau* la chaltur qui pajfe de 
40. degrì excite un froctmtnt confidtjablt . . . Diff. 
fttr P infiaromation . ' 
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gidr quantità , il quale fanguè (limola- 
to , e rarefatto dal calore , dall’ urto 4 
che ne ricevono i lati de’canali , trovandoli 
di poca reazione 4 con faciltà romperà non 
folo i minimi vali * e deboli, ma ancora i 
grandi, e forti . Non è maraviglia dunque* 
fe alle calde lavande luffeguono terribili em- 
moragie , vomiti cruenti , emoptifi , e al- 
tri limili . 

Nè minor alterazione riceveranno ancora 
i fpiriti animali dall’ufo de’ bagni caldi, i 
quali in vece di promuovere il giro del 
fangue * lo trattengono più tofto, ed ob- 
bligandolo ad arrellarfi in diverfi luo- 
ghi , ed in maggior quantità ancora nel 
capo, s’impediranno perciò le (ecrezioni del 
fluido animale . Quindi è , che oflerviamo , 
che coloro , i quali dimorato hanno per 
qualche poco di tempo nel caldo bagno d* 
acqua dolce , fi lagnano d’ eccelli vo calore 
nel capo , e d’un anelito ; e veggiamo puf 
anche troppo bene il lor volto divenuto 
molto accefo. Ed ecco perchè alle volte ai 
bagni caldi fon pedifleque le cefalalgie , le 
convulfioni , e tutti quei mali , che dall* 
alterato fluido nerveo foglion provenire . Ef- 
fendo parimente 1’ azion dello flomaco in- 
fievolita , non ne potrà reggere la quantità 
de’ cibi , i quali col corromperli , che fan- 
no , cagionano fpefle volte delle diarree , 
difenterie, e delle coliche. 

». Promovendo finalmente i caldi bagni ec* 

D 3 • cc- 
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ceflìvo fudore , fan , che le materie crafle , 
e tenui fulla cute fi vadano a pofare, onde 
fon cagioni di richiamar infiniti morbi del- 
la pelle, fpecialmente i putredinofi . 

In oltre è da confiderai, che la viziofa 
delicatezza fa a molti comparire per bagno 
freddo, ciocché è di tepore di fole, quindi 
quello bagno opererà da freddo , efléndofi 
mifurata la delicatezza col tepore. Dico però 
che i caldi bagni per folamente lavar i corpi 
poltri, fiano più opportuni delli freddi; ma per 
far delli caldi un rimedio, fe non fon eguali 
alcalor delle acque de’ fiumi, non poflòno in 
niun conto giovare . Per la qual cofa fem- 
bra difficile il credere , ciocché 1’ illultre « 
Pommè aflerifee , che i bagni tiepidi con-* 
vengono in tutt’i morbi ilterici , e fpafmodi- 
ci per la durata d’ una , due , e tre ore , e 
fpeflò ripetuti nello Hello giorno (a). Nè il 
può credere , che Medea praticale i bagni 
caldi colla mira di confervar la fanità; tal- 
ché evvi degli, fcrittori , che afl’erifcono 4 I 

eh’ ella facefle vivi bollir gli uomini ( b ) * 

* ! 

i 

! 
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t 
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PAR- 


(a) Trai, dt II' affezion Vapor . 

(b) eiettori, de naiur. dtor . iti . Ili* 
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PARTE SECONDA* 

Delle facoltà de Bagni Freddi nel 
prevenir le Malattie , fecondo l * 
Età , Sejfo , Temperamenti ^Co* 
Jlituxjoni , e Situazioni 
degli uomini * 

Nveftigata , per quanto è Hata 
poflìbile, la natura , e le facol- 
tà de’ bagni freddi , opportuno ot 
fembra l’ andar rintracciando , fe 
per mezzo di quelli bagni fi pof- 
fano prevenir le malattie * alle quali uno 
uò elfer difpofto. Or acciocché non s’ ab- 
ia ad urtar in quegli fcogli , dove fo venti 
volte v* incorrono taluni , deefi ufar ogni 
sforzo in far a tempo ufo di quelli rimedj , 
onde diventino prefervativi de’ mali , che 
con ragione lì temono. 
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CAPITOLÒ 


PRIMO. 


Dell ’ età , e del SeJ/o . 

N oti vi è, chi non coriofca,che in ógni 
età i folidi de’ noftri corpi fi cangia- 
no , poiché nella prima quelli crescendo , 
men robulli effer deono , giacché giammai 
la ròbullezza efifte ne’ teneri animali ; nell’ 
altra poi fortilicàndofi , acquiflano energia , 
c fomm’ elafticità nell’ ultima in fine per- 
dono il vigore , e ’1 faldo . Elfendovi dun- 
que tal differenza ne’ folidi , e diverfifiima 
per quelli la difpofizion degli umori : ufar 
quindi deelì tutta 1’ attenzion polfibilc a tal 
varietà , confiderandofi effer quella di forti- 
ino rilievo nell’ufo de’ bagni freddi* 

I. Chiunque ha, idea dell’ economia 
animale , comprenderà pur troppo bene, che 
V uomo nella fua prim’ ètà fia ad infiniti 
malori foggetto * (penalmente agli fpafmo- 
dici . II cervello degli infanti elfendo oltrd- 
modo molle , viene a partecipar quella fua 
mollezza a’ nervi quali tutti . Ogni cofa , eh* 
attività abbia di pungere il fiftema nervofo, 
irritar dee , e feon volgere le animali fun- 
zioni , più in quell’ età , che nelle altre , 
per effer i folidi de’ bambini non folo de- 
boli , ma fenlibilifliimi altresì, come da’ più 
diligenti offervatori del corpo umano è fia- 
to dimollrato . L’ 


i 
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L’ altra forbente de’ mali di quell’ età » 
£are, che originata venga dalla lòvrabbon- 
danza degli umori, la reazion de’ quali ef- 
fcndo maggior di quella de’ folidi , debbon 
quelli alle volte produr de’ tumori , sbocchi 
lìeroiì, afte, tolfi , convulfioni , e limili'*). 
Sogliono però le tempre de’ bambini dif- 
ferire fecondo , che fon diverfi i genito- 
ri (&)• Que’ che nafcono da’ padri deboli, 
e infermicci , faranno maggiormente fog- 
gètti a i morbi , di quei , eh’ hanno avu- 
to il lor natale da’ fani , e robulli genito- 
ri (c). Variano ancora per 1’ abitudine de*, 
lor corpi , efiendo taluni di carne fpongio- 
fa collrutti , altri fnelli , e forniti di teli 
llami ; quindi debbono ai colpi de’ morbi 
più relillere i fmunti, che i pingui , come 
tutto dì oflerviamo. 

Per prefervarli adunque da’ mali , uopo 
è correggere le cagioni , che fin dal mo- 
mento , in cui nafcono , polfono nuocere « 

Gli 


(a) Parva , & nuptr nata puerulis ora ul- 
tera y qux apkthx vocantur , vomttus , tujjts , pavo- 
res , umblici , infiammationts , aurium bumiditates . 
Hipp. libi IH. Aphor. XXIV. 

(b) Et Patris in natos abeunt cum ftmint 
morii . 

(c) Porta crtaniur a fortibus vira i 
E/i in juvencis y ejì in equis pai rum 
Virtus y ntc imbtllcm ferocex , 

Progtngrant a quii te columbam» — 
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Gli Antichi , perchè con gran diligenza 
educavano i lor bambini , procurando di 
togliere le cagioni ,, che potevano difporli 
ai morbi f li rendevano in qualche modo 
efenti da infinite malattie, e riufcivan mi- 
rabilmente a mitigar altresì la forza, e la 
violenza di quelle . Da che 1’ infante veni- 
va al Mondo , nel bagno freddo l’immer- 
gevano ben torto , come nell’ iftoria fi è di* 
vifato , fenz’ aver riguardo al variar de’ tem- 
pi , giacché baftantemente dai falutevoli ef- 
fetti eran ben perfuafi di rendere con tali 
* lavande i corpi di queft’età men fenfìbili,e più 
forti . Da noi per l’oppofto fi fogliono lava- 
re coll’acqua calda, e con del vino, creden- 
do forfè di poterli in sì fatta guifa ripulire: 
dalle fozzure , ed infieme corroborarli* per 
ertere tali cofpicciuoli oltremodo deboli (a)* 

Non v’ è cofa , che abbia tant’ attività 
di pungere, e irritare il fiftema nervofo de- 
gl’ infanti , quanto il vino , fpccialmente 
per lo calof dell’ acqua rarefatto . La più 
fpiritofa parte del vino ne’ corpi così tene- 
ri introducendofi , parta molto volontieri fin 
ai vifceri,onde in vece d’ invigorirli , aven- 
do molto patito di travaglio nel nafcimen- 
to, fono piuttofio oppreffi, e irritati , cioc- 
ché i bambini manifeftano per mezzo de* 
pianti, aneliti, c delle convulfioni . 

Ertendo inoltre la linfa de’ bambini mu- 

cilag- 

(a) Buffon, fiatar, tm . tV. 
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cilagginofa di molto , dee effer fufeettibile 
d’ ellenzione . Egli è proprietà del vino di 
coagular gli umori , fpecialmente i linfati- 
ci ; da ciò ne fegue , che lavando i bambi* 
ni nel vino, la lor linfa ne refterà fubita* 
mente alterata. Quindi col debilitarfi i ner- 
vi , e 1’ encefalo offufeandofi , giacche tali 
fono i prodotti del vino , devono tali ba- 
gni effere molto dannofi (a ) . E quello par* 
che lìa il motivo, perchè i noftri fanciulli 
fon crudeliffìmamente torrtientati da’ fiere 
convulfioni . 

Dippiù fappiamo effere proprietà del vi- 
no d’indurire, e render rigidi i corpi (b) * 
tè noftre macchine poi non polfono in- 
trinfecamente crefcere , fenzachè fi diften- 
dano per qualche direzione , perlochè le 
lavande col vino debbono rendere affai rì- 
gidi, e ftretti i corpi degl’ infanti ^ e non 
manca, chi creduto abbia, che le lavande 9 
eh’ oggidì a’ noftri bambini fi apprettano * 
non fieno effe le cagioni , che in vece d’ 

am- 


(a) cun t vini vis penetravi 

Acri * , & in venti difcejjit , di ditur trdor ; 
Confequitur grtvitas membrorum , prapediuntur 
Crura vacillanti , tardtfeit lingua , madtt mtns 
Nant oculi , clamor , [tngultus jurgia glifcunt . 

Lucrtt. libMI, . de Natura rtrum . 

(b) Santorino pretto di AUer riferifee » che 
Qualora i cagnolini di frefeo nati fpetto lì lavano col- 
lo fpirito di vino , s* impedifee il loro ordinario ac- 
crefeimento * in not. ad Botri) tv. tftit. Tom. L k 


Digitized by Google 



6ó De* Bagni Freddi i 

mazzar i vermi , come un tempo fi cfedeà^ 
piuttofto li generano, e li nutriscono, come 
nel chiariffimo Conte Roncali fi legge ( a )* 

Or ficcarne il principale fpedicntc da far- ; 
fi appena, che il bambino è uleito dal do-* 
micilio materno * è ripurirlo dall’ impure 
materie, con fortificar quelle parti, che di 
natura fon grandemente deboli ; così fem- 
bra , che le fredde lavande pollano elfere 
più utili , e neceffarie , che le calde , per 
ovviare a quegl’ inconvenienti di fopra in- 
dicati . Venendo tali corpi immerfi nell’ac- 
qua naturale , non v’ ha dubbio , che que- 
lla dee effer valida a feiogliere la tenacità 
degli umori ; eflendo proprietà delle acque 
d' intrometterli per ogni dove ; e le parti- 
celle dell’ acqua per i vafi allorbenti intro- 
nfile ne’ corpi, daranno maggior elafticità 
a quei molli ftami , per mezzo della qua- 
le, fi diruperanno quei umori , che tenean 
fommamente gonfiati i folidi ; e col farli 
più fpedita la circolazione del fangue , fi 
verrà ad eccitar vieppiù 1* infenfibile tra- 
fpirazione cotanto utile , e neceffaria ai na^ 
ti di frefeo. 

Al contrario difponendo il caldo bagno 

gli • 


(a) Jotnnts Jacobus Neuheld optìme probat ; I 
vinum non effe antbelrnhicum , experimento Hungari* , ! 

ttbi incoi* bonum vinum btbunt , & tamen vermibui' 
infejlintur . Medicin. Europ . /#/. 208. Medie. Hun- 
farerum odii. Ertxi* 1727. ! 
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gli umori alla rarefazione , deve produr te- 
nacità in elfi : onde quella tal lavanda po- 
potrà elTer cagione , che il fangue venga 
ad impregnarli delle impurità , che nelle 
budella debacca vano . 

Che le taluni dicono di non poterli in 
verun conto adoprar tali lavande ne’ nati 
di frefco: perchè fon troppo teneri , e per- 
ciò meno atti a poter reggere a sì forte gin- 
naflica , rifpondefi , che nella Scozia non man- 
cano donne , eh’ anche nel più rigido verno 
bagnano nell’acqua fredda ilor bambini (a). 
Nella Polonia altresì lavanfi gl’infanti due» 
volte il giorno appena nati , lo che conti- 
nuali per più di due anni . Quello par, che 
fia il motivo , eh’ eftendo al freddo avvez- 
zati fin dalla loro più tenera età, diventa- 
no oltremodo forti . 

Si narra altresì de’ Lapponi , che lafcia- 
no i loro figliuoli nella neve, fintantoché 
il freddo gli abbia refi in modo , che loro 
tolga quali il refpiro ; nè contenti di 
averli lavati con sì poco riguardo appena 
rati , li lavano ancora allo fteffo modo tre 

voi- 


\ - . 

"V . " " " " ■ ' 

(a) P opuli Montani in Scotta prxcipuum fu* 
falutis fondamentum [ibi ominantur ab immerfione in 
aquam frigidam infantu'n fuorum ubi adoleverint 9 
iterane adbuc , ea fpe detenti quod folidorum robori $ 
& fibr * elafi le itati admadujn cvtfpirtU Roncai. Mtn 
fUc, Brian, fot. 1 8. 
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vote ài giorno per più anni nell’ acqua fred- 
da , fenzachè avvenga loro alcun male . E 
gl’ Indiani parimente perfuafi, che i bagni 
freddi rendono l’ uomo più forte , e più ro- ( 
bullo, fi lavano le madri co’ lor figliuoli un 
momento dopo il parto nell’ acqua fredda, 
e con tal’ ufo, che noi riguarderemmo af- 
fai dannofo , quelle donne muojono molto 
di rado per le confeguenze del parto ; lad- 
dove ne veggiam perire un gran numero 
tra di noi , malgrado tutte le noftre cure; 

E Tappiamo ancora , che ne’ noftri climi 
i Romani tuffavano i bambini appena na- 
ti nell’acqua fredda {a). Quindi eran du^ 
di corpo , e a poche malattie foggetti , fio- 
come ce ne afficura l’ iftoria . 

Dalle cofe già divifate deducefi , che fe 
i noftri bambini veniffero a poco a poco 
avvezzati all’ immerfion nell’ acqua fredda , 
bagnandoli per l’età tutta dell’ infanzia due , 
volte almeno per fettimana , fi potrebberq I 
prefervare da infiniti morbi, o mitigarli al» 

„ meno ne’ fintomi . • • ■ - i 

Ma volendofi prevenir ogni pericolo, fa- 
rà efpediente , per chi voglia con ficurezza ? 
preferi vere un tal rimedio , che non dia 
principio a quello buon ufo coll’ acqua trop- 
po 5 
i 

— : — — i 

t (a) I Romani paragonavano i bagni alle Jet- ^ 
|ere , giacché per dinotare un uom malamente edu- 
cato, dicevano , nec luterai didicit y nec natare.'Veg- 
gafi Bom. Mot . hg. & rit. omn. Cent. Cap . IV. 
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po fredda, ma avvezzarli a grado a grado* 
P C L timore , che cfponendoli al freddo ec- 
ceflivo, dopo etter ufciti dal domicilio, do- 
ve erano in tanto calore racchiufi , porta* 
po poi reftar incomodati . 

Benché le cure de’ morbi degl* infanti va» 
riatterò fecondo le varietà de’ prodotti , nul- 
Jadimeno derivando per lo più quelli , o 
da materie inteftinali , o da debolezza de* 
folidi, o da cagion , che L nervi irrita, le 
fredde lavande non potranno etterc , che 
falutevoli medicine , perche coll’ irrigidire 
quelle i loiidi , accelerano il moto rapido 
degli limori verfo il cuore, e in tutt’ i va- 
il, Quipdi tali rimedj potranno eflére effi- 
cacilhmi ne’ dolori , ne’ flati , nelle con- 
vulfioni , nelle atrofie , ne’ cordogli , e in 
altri limili , come fi vedrà a fuo luogo. 

II. Confiderandofi attentamente i com» 
plellì della più parte de’ giovani , vi s’ of- 
ferva , che in quelli foglion i fluidi fare 
$forzo maggiore verfo le parti fupcriori * 
e eflendo detti fluidi cqn' maggior forza fpin- 
ti verfo gli altri , che li ricevono , coftrin- 
gono i folidi a reagire con più vigore ttj 
di erti. Quello vicendevole fregamento de* 
folidi coi fluidi è cagione , eh’ accendali 
inolto volentieri un calor grande nell’ in- 
tiera matta degli umori, la quale ditteccan- 
doli per la diffipazione delle acqtiofe parti, 
acquatterà una vifeofità quali che flogiftica 
4 formar delle concrezioni , e degli aliar* 

S»- 
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gamenti ne’ principi de’ diametri de’ vali . 

Si sa per le leggi Idrauliche, che quan- 
do i tubi fon ringorgati , 1’ acqua elee per 
•quelli , che fon dilatati con molta mag- 
gior preftezza , e violenza . Non in dilfi- 
mil maniera accade nel corpo umano fpc- 
cialmente de’ giovani , ne’ quali non poten- 
do colla dovuta energia il fangue girare 
per la Tua gran quantità , e per lo ringor- 
gamento altresì, la forza , che lo metterà 
in moto, maggiormente crefcerà, non folo 
nelle grandi arterie , ma nelle piccole ben* 
anche, le quali trovandofi piene di fangue, 
nelle lor eflremità s’ aprono ben vòlentjg- 
ri . A tal fìne a’ mali nati dalla troppa ve- 
locità di fangue fon foggetti i giovani , co- 
me all’ emorraggia , enfiagioni , convulfio- 
ni , concrezioni^ e ad altri fimili (a). 

Per diminuir adunque l’ecceffiva pletora, 
e per dar nel tempo medefimo un libero , 
e Ugual corfo al fangue , ftimafi neceffaria 
un efatta fluidità negli umori , acciocché i 
diametri de’ vafi reftino aperti ugualmente, 
onde formar ìlon fi potranno gli annovera- 
ti morbi , impedendofi le ftagnazioni , e le 
interruzioni degli umori . Quindi rafiembra- 
no neceffarie in quell’ età le fredde immer- 

fio- 

■ ■ ■■■ ■■ ■ r — 

• * * - •- » . 

(a) Juvtràbus autein fanguinis f put gitone s . , f4- 
&*s , ftbres acuite , morbus comitialis , £?* alti . Hip- 
fosT.lik lll. Jphor. XXIX. 
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fioni, prevenendo quelle quegli fconcerti , 
che ne’ giovani piucchè mai fpgjion mani- 
feltarfi . Si è dimoftrato altresì , che il con? 
tatto freddo del bagno delta più vigore nel- 
le mufcolari fibre del cuore , e ne 1 vafi tut- 
ti ancora, in modo tale, che volentieri re- 
filter pollano liberamente al moto , fenz^ 
che fucceda /concerto d; fort’ alcuna (à). 
La Stagione però , in cui cominciar de- 
vefi tal buon ufo , è di bene eh’ ella fia la 
Hate , e così d’ indi innanzi fi profegua , 
fenz’ alterar giammai .1’ acqua o nell’ inveii 
no , o in altri tempi . 

. III. Tutti ben conofcono effere i no? 
corpi circondati da non pochi olii li agen- 
ti , che la mira hanno di fconvolgerli , $ 
di diftruggerli , All’ incontro fomminiltran- 
do loro f umor nutrizio quel lodevole rim- 
piazzamento alle perdite , riparar deve, che 
le folide parti fi mantenghino fleftibili . Or 
fintantoché quello umor nutritizio è mag- 
gior della materia, che cotidianamente efa- 
la da’ noftri corpi , devon quelli in fanità 
confervarfi ; elìendo poi il foprammentova- 
to umore minore di ciocché fi perde , è 
chiaro, che fi dovran quelli corpi fCpmpa- 
ginare, collituendo la vecchiaia. 

E So- 



(a) Conferì auttm balneum loti torpori adhibi" 
tum ad repurgandas fuperfiuitatts e loto torpore pro- 
veniemts . Lue. Tozzi Cam. in Hipp . lib, VI. Jlplj. 
XXXI. 
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Soglion dunque in quefV età tanto il cuo- 
re , quanto le arterie divenir meno elami- 
che, e irritabili , motivo per cui la circo- 
lazion de* fluidi dev’ eflere di molto ritar- / 
data; le leparazioni pofcia degli umori, fe- 
guendo le yefligia del moto vjtale , da gior- 
no in giorno lì diminuiranno , e benché i 
folidi del noflro «corpo mantengano quali 
Tempre l’ irtefla grandezza e groflezza, nul- 
Jadimeno contraendo nel progreflo degli an- 
ni qualche rigidità , fi rendono meno atti 
ad eflere dirteli, e allungati . 

Quindi i vali a poco a poco eal.'ofi di- 
venendo, e confolidandofi , non potran 
quella facilità di prima agire verfo de’ filili 
di ; e le funzioni quafi tutte cominciando 
infenfibilmente a mancare, gli umori dege- 
nerano in liquori freddi , giacché la circo- 
lazion di erti non fi fa , che negli aperti^, f* 
e grandi vali . Ciò fi può abbaftanza con- 
fermfre coll’ efempio delle fibre degli albe- 
ri , i quali acquiftando coll’ andar del tem- 
po foli di tà , perdono la lor primiera fleflì- 
bilità, e gli umori coli’ invecchiar dell’ al- 
bore in .'rollandoli , fi condenfano facilmen- 
te : perlochè col divenir queftr inetti a 
penetrare , fi riftagnano ben yolontieri .. 

Per elfer dunque languida la circolazio- 
ne degli umori , la trafpirazione jnfenfibile 
diverrà fcarfa ; e perciò non poca porzion 
di quei crudi, e vifcidi umori andrà a fca- 
ricarlì negl’ indeboliti vifceri . Non c ma- 
ta- 


Dltjitìzed by Google 



Part. IL Cap. I. ■ Op 

raviglia , fe i vecciii fpeflo fon travagliati 
da peripneumonie , pleuritidi, angine, ca- 
tarri, e altri di lìmil fatta. 

Col crelcere tal vilcidità . gli umori ac- 
quiftar debbono una notabil confidenza , fo- 
prattutto quelli degli occhi . Ed ecco per- 
chè gli occhi fon i primi in quell’ età a 
perdere in qualche modo le Jor funzioni . 

■ Giunta poi la fermezza delle parti falde , 

• e la tenacità delle fluide a un certo grado, 
i vengono in campo le apopleffie, le toflì , 

le difurie , i dolori, 1’ alme , e altri {a) r 

• Quindi con ragion dicefi effere la vecchia- 

| ,i.jau,una perpetua malattia (b) . 

E a II 

(a) Sen>bus fpirandt difficultates , dejìillationes 
cum tuffi , uùtix fliUicidia , & difficuttates , articu- 
lorum dolore f , renum , vertigine } , a popi ex a , ha- 

I < .bit us torpori s depravano , pruriius totius co pnrit , vi- 

gilia: , alvi , oculorum & nanum humiditatts , vi- 
, fus obtufus , glaucedines , auditus graves . Hipp. lib. 

IH. 4*h. XXXI. - 

(b) Perpetuum nihil ejl ver'atque volubile fatarti. 
Omnia progrejfuque fuo corrumptur xtas ; 

Ergo per ectatem procedit vita virilem , 

• lpfaque continuo duTrfcunt robot a mctu . 

j Non tamtn ad certos star adjhingitur annos , 

Utque vigor naùvus inefl , fic corposa durant : 

Ut quoque quifque bona fe rcxit lege dixtx 
Sic valet , & Jens robuflus vivit in annos . 

Sed quicumque vigor r'phdos durabihs artus 
* jIEluct , & cantra vitali robore fatum 

Militet baud tamen effe potefl durabile robur 
• buereunt vrres fenfim , florefque fenetlus 

, Prima venit , virius prò vita fufjfictt ufu : 

Umbra juventutis fuperet , tfl umbra fcnt&iC . 
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11 che prefuppofto , pare , che per ren- 
der meno doloro fa, e afflitta quell’ età, uo- 
po lìa, che s’imbevano i corpi de’ vecchi 
di gran quantità d’ umido: perlochè i no- ( 
Uri bagni valevoli efler potranno a corre* 
gere in qualche parte tali fconcerti (a ) , ef- 
fendo eflì atti ad ammollire le fibre , e ad 
impedire la vifcofità degli umori ( b ) . E 

quin» 

Sic ubi iabsntem nox frigida temperai annunq , 

Sole tepent luces , & adfl aflatis imigo : 

Non al iter vegeta damur confi aia vita 
Menfuratque gradui veniendo fiera fenedus , _ • _ 

Prima libido fugit , veneris fit fvgidus ardor , J 
Cantties niveos tingi t candore captila , i 

Membra tremore fluunt , vaci'lant robot a motits 
V fluii alveolo raolitor , curvatque fipina 
P endet , & incerto procedane crura meatu , 

Nec virtus animi , quo plus proce/firit <aat . 
lngeniumve manent , [enfusve , memorve facultas , 

Sed , cum decrepitam metitur vita fieneElam , 

Organa dureficunt anima , fune nerrus hebefcit 
Jpfiaque per proptios fiolvuntur corposa motus T 

HbenJlrent ■ Phyfiol. Part. I. CaP. III. 

(a) Veegafi la Part. I. di quelt’Opera. 

(b) Balnea conveniunt , mollefcit fibra fienili» 

Jnter aquas , nec pota minus fontana juvabit ? 

Qurm vini veteris mediocri s tcmperct ufus . 

Hebenftt. Pbyfiol. Cap. 111. pag. lió. 

E altrove 

Balnea demulcent artus & corpora firmane 
Rmunguntque cutis mucos , fipiranùa pandunt 
Oficula v* forum , fune tranfpir abili s humor 
fit ber ahtt , factles balani ex torpore fumi 9 
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quindi mediante tai rimedj fi può coadju-J 
vare la regolata circolazione degli umori , 
e prpmuovere ancor 1 ’ infenfibile trafpirà- 
ziorie cotanto utile* e neceflaria ai vecchi, 
facendoli più copiala 1 ’ evaporazion delle 
impurità più lottili ( c ) » Tali bagni però 
non par , che fieno neceflarj nell’inverno, 
poiché ne’ tempi freddi i corpi de 1 vecchi 
lì trovane in qircoftanze affatto diverfe. 

ÌV. Non v’ ha dubbio , che le ma- 
lattie delle donne coftituifcano un articolo 
molto ben degno d’ elfer difehiarato, giac- 
ché quello una volta bel fello fuol lan- 
guire non folo per fua colpa , e per maU 
cura degli ordinarj Tuoi incomodi; ma per 
certi pregiudizi ancora , che oggi in elfo piuc- 

' È 3 chè 

Ét veteres abeutit lucci , viniertte novello. 

Use conftrvand * Ux e fi , O" norma falutis . 

Frigida confiìpant , & fi- mani balnea corpus 
S*d tranrpiì antes exctcan* fr'gora duSlus 
Vttlius tepidis corpus demergttur undis » 
pag. 260. 

(c) Si legge a propofito in Roncali li legan- 
te «nervazione : Irttelligendunt effe Dmorum morem # 
& precipue Fenici RamUovii , illtt/iris illius regni 
decori s , multa promittentis ufu bai né t frigidi exempla 
parenti s fui , qui ad feptuagtftmutn tertium atatrs 
Mnnum pervtnit , tanto magis, , quia dotius ipfe vir 
non dicit balneum fri^idum , fed fubfugidum . Roncai. 
Medie. Dan. 108. E nelf Efemeride di Germania 
ancora : De OBogenetrio , qui a multts retro annis 
media etiant hyeme aqua frigidi ffima corpus a capite 
*d ub’licum ttfque cum tuphoria lavabat . Vegga!! 
De Fifchtr de Senio Cap. III. 315. 
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chè nel virile regna , come appunto le 
cotidiane fperienze tuttodì ce ’1 dimoftrano. 
Menando quafi tutte le donne di Città 
la lor vita in fen dell’ozio, e del piacere 
devono aver le fibre molli , e lafche oltre- 
modo. Si crede da taluni, che ciò proven- 
ga non da difetto di natura , ma per divi- 
na particolar providenza , acciocché in ef- 
fe fi accumulino quegli umori', che nelle 
gravidanze per nutrimento dell’ embrione 
bifognand . 

Soventi volte le donne s* ammalano , 
perchè i loro ordinar) fpurghi meftruali o 
fi fconcertano, o fi fopprimono . Nafcono 
ordinariamente i foprabbondanti fluflì , qual 
volta la forza , e la contrazion delle arte- 
rie fi fono in un 'certo grado indebolite , 
giacche tale fcolo non d’ altro ftimafi po- 
ter provenire 4 che dal folo impulfo delle 
arterie * le quali ^vencndofi a reftringere , 
sforzano il fangue a fortir dalla lor capa- 
cità, per entrar in quelle, che formano 1* 
ifteflo canale * 

Le fredde bagnature tendendo a fortifi- 
care gl’ infievoliti folidi, potranno giovare 
nel fedare tai difordini ; efiendo ordinaria- 
mente le donne quafi tutte pletoriche di 
molto . Ecco la ragione per cui gli umori 
non poffono ne’ loro vafi liberamente cir- 
colare ; e nafeendovi perciò maggior debo- 
Jezze , fufièguir devono delle congeftioni , 
che fopprimono, o diminuifeono i meftrui - 

. . • Ef- 
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Eflendo ciò vero , ognun potrà compren- 
dere , di quant’ efficacia iiano i bagni fred- 
di nel corrigere tale Iconeerto , coficchc 
non s’ ha nella pratica piò ficuro rimedio, 
che prefcriver quelli alle giovani , e alla 
donne mature altresì , che non hanno i 
lor meftrui a tempo, e a luogo. 

Nè piccolo ajuto arrecherebbe il bagno 
freddo alle nolìre donne * la maggior parta 
delle quali, effendo pallide , non poffono fa- 
re un buon pranzo una volta ; e fono al- 
le menfe fpeffe volte disfatte come tante 
moribonde, oggimai divenute vittime dell’ 
indigeltione , e de’ vapori . l)n rimedio di 
tanta virtù è fenza dubbio d’ utile grande 
per le donne , per contrarre un abito piti 
forte, che meno fconcerti la lor’ economia 
animale . F. ficcome quelli bagni ajutano 
la libertà del moto progreffivo degli umo- 
ri , così fembra , che detti rimedj di molto 
convenir debbano , qualora il tempo de* 
melìrui s’avvicinano. 


CAPITOLO SECONDO. 

t 

Delle CompleJJìoni ì Temperamenti , e del- 
le Situazioni degli Uomini . 

S I è conofciuto quali Tempre , che non 
tutt’ i campielli degli uomini fono ugual- 

E 4 . mcn- 
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mente difpofti , differendo quelli in ragion 
delle coftituzioni de’ folidi , e dell’ indole 
degli umori. Quindi pur troppo bene veg- 
giamo alla giornata , che non ogni cofa a 
tutti gli uomini conviene, mentre quel che 
a taluni è falutevole medicina, ad altri rie- 
fee velenofa ( a ) . I temperamenti degli uo- 
mini fogliono anch’ eflì influire ne’ corpi 
un certo chè di. particolare , non in tutti 
però ugualmente . Ragion dunque vuole , 
che brevemente indaghiamo una tal diver- 
sità di compiei!! , per veder pofeia dove . 
convengano i bagni freddi . 

I. Per complelfo forte altro non s’in- 
tende, che quello, in cui i movimenti con 
fomma energia s’ efercitano, tanto ne’ moti 
involontarj , quanto ne’ ,volontarj ancora . 

Il debole poi è , quando le fibre fon tene- 
re , dotate d’ un delicato fenfo , e difpofte 
per lo più a ricevere delle impreflìoni . 

Suolfi ordinariamente conoscere la robu- 
fiezza de’ corpi , non tanto dalla folidità 
de’ mufcoli, quanto dalla groflezza de’ ner- 
vi > e dalla grandezza de’ vafi . Varie fono 
le cagioni di tal coftituzione ; imperocché 
può elfet quella alle volte prodotta dalla 
robuftezza efe’ genitori , e dall’immunità del- I 
le malattie , altre volte dal regolato vivere, 
e dal buon ufo delle cofe non naturali . 

Ne’ 


(a) Nibil effe t-vn bonum , quei in contrari um 
Verrai culpa. Seneca de Ira. 

\ 
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Ne\dorpi di tal completo la eircolazion 
degli umori effer dee molto rapida , e fpe- 
dita,e appieno le fecrezioni perfezionando- 
fi , tanto il fugo nerveo , quanto il iatigue 
medefimo faranno ben condizionati . 

Fin tanto che queft’ equilibrio fuflìftc,fi 
fa al certo gran cangiamento, e una pron- 
ta converfion degli alimenti nella noftra 
propria natura ; e coll’ acquiflar i fluidi 
un’ indole lodevole, niun danno foffrirà la 
fanità. Ma poiché la forza de’ folidi giun- 
ge a fegno tale , da non poter eflere più 
dilatata , cofa pur troppo ordinaria ai com- 
pleflì forti; perciò debbono allora rifultarnc , 
degl’infiniti fconcerti. 

E col divenir più denfl gli umori , con 
vieppiù di forza reagir dovranno fu de’ fo- 
lidi , ed effondo quelli oltremodo forti , e 
coll’ accollarli più da vicino alle pareti de’ 
vali , le cavità fi diminuiranno giorno per 
giorno , onde il fluido ivi contenuto farà 
maggiormente premuto . Non fia dunque 
maraviglia , fe fpefiò vediamo i più robu- 
fii uomini afflitti da morbi acuti , c quel 
eh’ è peggio da infiliti apopletici . Quindi 
tra la turba degli artefici vedefi,che i tef- 
fitori fono più degli altri frequentemente 
malati , come ancora i Galeoti , i Volanti, 
i Corrieri , e limili , che per il loro labo- 
riofiflìmo efercizio hanno i folidi cccefiìva- 
mente energetici , e forti . 

Per la qual cofa tutto quello, eh’ intro- 

■ dice 
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duce in quefti corpi di materia fluida , ef- 
fendo piu leggiero del fangue , dovrà pri- 
ma umettare i tefi ftami, rendendoli più 
flelfibili , è poi nel fangue introdotto lo 
deve fender più fluido ; onde rela la malfa 
degli umori circolanti più meabile, la cau- 
fa altresì della preflìone farà anche dimi- 
nuita : ecco dunque la neceflìtà glande 
de’ bagni freddi in quefti corpi * A gran 
ragione non fidamente i Greci , ma i Ro- 
mani ben’ anche faceart molto fpelfo ba- 
gnare gli Atleti * per renderli meno fog- 
getti alle malattie * che le robuftezze ec- 
ceflìve de’ corpi (ògliort produrre . 

La debolezza poi de’ noftri corpi non da 
altro dipender fuole , che dalla poca reazion 
de’ folidi su de’ fluidi * e dalla penuria de’ 
buoni fughi , che fervono al corpo . In 
quefti la circol.tzion de’ fluidi dee efser lan- 
guida, ed elfendo il fegato infievolito, ed 
ii polmoni parimente deboli * non potranno 
con quell’ energia * che dovrebbero , Conver- 
tire il chilo in noftra natura; dal che ne 
avverrà, che il fangue fluirà , e refluirà fen- 
zà che fe ne fepari la bile . Finalmente 
per elser languido il moto del ventricolo , 
la digeftion degli alimenti farà tarda. Non 
è maraviglia dunque , fe quei , che godono 
tal difpofizion di corpo , fian pingui , p 
graffi, poiché i vali, e le vifccre di quefti 
efsendo deboli, fan, che l’intiero corpo di- 
venga èdematofo . Quindi preflb de’ Greci 
.. r era 
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era celebre il proverbio , che un groffo cor- 
po non potea avere uno lpirito delicato « 
poiché nel corpo di fimil fatta lo lpirito , 
agifee con organi troppo torpidi w 

Da tutto quanto s’è detto , dcducefi » che 
per invigorir le debolezze, quanto fia pof- 
fibile , fa d’uopo , che 1’ azion de’ vifeen 
chilopeotici a dovere lì faccia < acciocché 
da una parte rimpiazzar lì pollano lodevo- 
li fluidi , e dall’ altra eccitar maggiormente 
le fecrezioni , cotanto neceffarie all’ econo- 
. mia animale .. 

Qual fiali rimedio , che ai deboli ingojar 
facciali, dovendo pattare per vifeeri langui- 
di tant’ è lontano , che produca falutevo- 
le effetto , che piuttofto mette fottopra il 
meccanifmo de’ vifeeri digerivi, e la mate- 
ria deftinata a riempir i vifeeri giammai non 
potrà efler profittevole. Quindi i più fag- 
gi Medici per invigorir tali macchine fann 
ufo quafi mai de’ farmaci , ma ai loro mala- 
ti piuttofto raccomandano, che fpefto -s’ efer- 
citino nel cavalcare, o in altra maniera. 

Or fe tanto fi fpera dagli efercizj , quan- 
to più dee ciò pretenderli dall’ ufo delle 
fredde bagnature? Egli è proprietà loro di 
• comprimer non folo le vene, ma le arterie 
ancora : onde accelerandofi il moto degli 
umori , fi verranno a fortificare i vifeeri . 
Quindi è facile, che per qualch’emuntorio 
fi potrà le impurità evacuare . 

li. Se la dottrina , che raggirafi nel 

• ' , ben 


Digitized by Google 



( 


/f 

J6 De * Bagni Freddi 

ben confervarci in lalute * par , thè fia la 
più necefiaria a faperfi , dovrà in confe- 
renza efler mollo importante , che per tem- 
po fi conolca da ognuno il Tuo tempera- 
mento, affinchè sfuggir fi pollano quelle 
cole, che fcompigliando il corpo , diftur- 
bano la fanità (a). Quattro forti di tem- 
peramenti fi aflegnano da’ Fifiologi , cioè 
Sanguigni , Collerici, Flemmatici , e Me- 
lanconici , che per lo più d ftinguono le 
compleffioni diverfe degli uomini , venendo 
quelle formate dalla qualità degli umori , 
e dalla difpofizion de’ lolidi. 

In quei temperamenti , che godono una 
teffìtura alquanto fpiongiofa, e molle , e i 
vafi generalmente fon tutti piccoli, e firet- 
ti , ne’ di cui* canali i fluidi feorron placi- 
damente, deve il fangue di molto predomi- 
nare , ed efler fornito d’un indole dolce, c 
d una falubre fluidità » Quindi quelli fog- 
getti fon pronti a ricercare le delizie , evi- 
tando quelle cofe , da cui poflon ricevere 
triftezza, od altro difgufto , perciò ordina- 
riamente godono una falute {labile , e lun- 
ga , fin tanto che fcanzano le occafioni , 
che la pollano invertire. 

L’ ufo perciò de’ bagni freddi poco luo- 

go 


. alcuni credei» eflere i temperamenti tanti 

femi de' mali particolari , ond’ è che dal dotto Pit- 
carnio venivano chiamati i temperamenti morbi nt- 
fetntes . Element, Medie, lib,_ I. £ap. Ili ‘ 
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go *ver deve in quefti , oppure faràdidub* 
bio evento anche nelle ctrcoftmze , nelle 
quali i detti rimedi lenza le dovute rego- 
le fi ulano . Imperocché aumentandoli con 
quelli J’elafticità de’ loltdi , fi favorifee mi- 
rabilmente la cifcolazio.n de’ fluidi ; ond’ è 
naturale , che portandoli con maggior im- 
peto , e in pii. gran copia in quelli vali , 
dove trovano minor reliftenza , poflono i 
bagni freddi molto volentieri lulcitare i sboc- 
chi di fangue, le infiammazioni , e le feb- 
bri. Perlochè quando la necelfità feco porta, 
che debbano i ìanggigni far ufo de’ bagni 
freddi , uopo è, ebe pria preceder facciano 
i dovuti falaflì , e immergendoli nelle ac- 
que, che fi bagnino anche la lor tefta cori 
un’acqua, che fia molto più fredda di quel- 
la del bagno. 

Effendo ne’ Collerici i folidi fottili e te- 
fi qltremodo , e i vali piccoli , gli umori 
dovran rapidamente circolare , onde con fa- 
ciltà quefti inciampano ne’ morbi acuti . E 
poiché le loro vil'cere fono imbevute di 
arden r e bile, lottopofti fono a infiniti ma- 
li morali . A tal fine adoprar debbono tut- 
to quello, che attività abbia di reprimere 
il moto rapido degli umori, e raffrenare 1* 
ardor della bile . 1 bagni adunque diluendo 
gli umQri , e reprimendo il moto circolato- 
rio , potran edere molto profittevoli , fpc- 
cialmente ne’ caldi tempi . 

Gli uomini di tempra flemmatica abbon- 

daq- 
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dando di fieri , la circolazion degli umori 
farà languida , e nuotando elfi , per così di- 
re , in una lenta pituita, non è maraviglia, 
fe vedendofi quafi fempre malati , fono 
ancora tardi nell’ agire , talché pajono 
piuttofto tronchi che vivi uomini . il ba- 
gno freddo col dare ai folidi molta concuf- 
fione , facilitar deve il giro degli umori , 
e correggere quella lor vilcolìtà , e fred- 
dezza . 

Ne’ Melanconici in oltre perchè le fibre 
fon dure, e meno elaftiche, gli umori con 
tardezza circolano; onde il Sangue dev’ ef- 
fer fiflò alquanto , ? le funzioni fi eserci- 
tano con languidezza, perciò Soggetti fono 
non Solo a mali acuti , mia’ cronici ben’ 
anche , e a’ morali, ertendo per lo più que- 
lli veri mifantropi . 

Devon dunque \ melanconici far gran- 
de ufo del noftro bagno, come quello, che 
può prevenir le malattie , che alle tardità 
de’ moti vitali foglion fufieguire , alle qua- 
li fon Sottoporti quegli uomini , che hanno 
tal tempra. Quindi diceva Agatino, che i 
melanconici qualora yolean godere un me- 
diocre flato di Salute , dovean far ufo qua- 
fi Smoderato delle lavande fredde {a). 

III. Se ad alcun ceto di perfone Sem- 
brano necertarj i bagni freddi per difender- 

fi 


(a) Vengali Oribaf. M<dicin. Collegi, lib X’ 
Cap. VII . 
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fi da’ malori, e confervarfi in fanità ; par, 
che fenza veran dubbio portan quelli' con- 
venire a quello de’ voluttuofi , i quali fot- 
to il preteflo di comodo ufano di non po- 
che cofe, che alla faiute s’ oppongono , e 
che fono altrettante violenze contro i pri- 
mi doveri dell’ uomo in generale . > 

L’adagiato dormire, e a fazietà , debili- 
ta ben volentieri la forza de’ folidi il man- 
giar poi cibi oltremodo conditi , più per 
fecondare le convenzioni , che per foddis- 
fare all’ appetito alberar deve i fughi dige- 
rivi. Ed infatti elfendo i cibi, che la più 
parte di quella gente ufa , variamente con- 
diti, e pieni oltre mifura d’ aromi, contri- 
buir molto deono ad alterar la fanità, poi- 
ché oltre d’ elfer quelli in fe llelfi nocivi, 
col recare ancora piacevol gullo al palato , 
incitano a ingojarne più del dovere (ai; on- 
de lo llomaco , e gl’ infertilii aggravando 
di molto , la digertione difficilmente potrà 
ben farli , e il chilo da quelli cibi prodotto , 
feguendo la condizion de’ cibi medefimi , 
farà più atto ad alterare, che a confervarc 
il corpo in fanità . Quindi fulle macchine 

di 


(a) Altmentorum varila* varia recipit condi- 
menti , qutbus gula , ultra quam necejfe ejt , lace(] i- 
iwr, Ó 1 fit inde congerie* , rum pruritu d-fiderii am- 
plia* , rei certe de fmguli* parva libantur ; quart 
alimentorum varietà* repudietur , vtl piopter hoc vo- 
luptatis piene efi . Difar. pref. Macroh. lib. VII. Sa- 
turni! ior cap, IV. 
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«li tali Uomini potrebbe!! porre una fumi 
iscrizione: Siamo avvelenati dai piaceri del- 
la Sensualità , ed eSpofti a mille malattie, 
perchè altro non cerchiamo, che di conten- 
tare la nollra ingordigia b ) . 

E’ inganno dunque il credere di com- 
penfare al fommo ozio , nel quale vive la 
maggior parte degli uomini dediti a’ piace- 
ri buona porzion dell’ anno , andando ben 
di rado alia caccia, dove poi con violenza 
s’efercita , ovvero portandoli a un qualche 
ballo , in cui in chiufa danza e riscaldata 
per più ore danfa , e Se allora non ne dà i 
legni per lo buon temperamento, e attuale 
ottima diSpoluion degli umori , non lafcia 
però introdurre nel corpo qualità dannoie, 
per le quali fi vede all* impenfata Soggetto 
a morbi . 

Quindi detti uomini più degli altri per 
tenerli lontani da’ morbi , uopo è , che dian 
forza , e azione ai loro indeboliti Solidi , 
coll’ attendere a tor viale Sorgenti , da’ qua- 
li -gli Sconcerti provengono , e poScia fi ado- 
perino di correggere il Sangue fido , e impuro. 

* Per 


(b) Va ria rei 

, Ut noeeant homini credas , mtmor iìlius efex , 

Qux fimplex ehm ùbi federit , at finiti afiis . 
Mifcueris elixa , fimul conchylia turdis , 

Dulcia fe in bilem vertent , flomackoque tumultuiti . 

Lenta feret pituita 

fiora t. Satyr. 11. Lib . II. 
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Pèr ottener tal’ intento pare , che i ba- 
gni freddi fìan pur troppo valevoli ; per e 
mezzo de’- quali pedono tali uomini invi- 
gonre i loro folidi , e renderli atti a pu« 

. rincare i loro flùidi , mutando , e Aggregan- 
do gl’ impuri da’puri. Appunto come riiifcl 
ad Aulito Imperatore, che in tutto il cor- 
to di lua vita non ebbe giammai bifogno 
d alcun rimedio per viver fano , fuorché 
delle fredde lavande , che avea famigliar! , 
giacché in quelle conofcea 1’ univerfal vera 
panacea contra quali qualunque male . 

IV. Dopo d’ elferfi appieno dimoflra- 
te le mediche qualità de’ bagni freddi , nel 
prevenir le malattie fecondo I’ età diverfa. 
degli uomini , e compleflìone , opportuno 
or fembra 1’ andare fcrutinando la gran fe- 
rie de’ malori , a’ quali i Letterati fpecial- 
fnentc fon foggetti , per veder dopoi , fe 
i noftri bagni abbian luogo nel prevenir 
tali dilpofizioni . Soglipnfi i Letterati tutti 
dividere in due clalTi in Cogitanti , e Se- . jj 
dentarj , in Vociferanti, e Deambulanti. ; 

I frinii fon quei, che tutto dì fu de’ li- 
bri s affaticano , allontanandofl appena da 
cfli. I Vociferanti^ poi fon quelli , che col- 
la Jor voce comunicano agli altri le feieri- 
da loro prima apprefe , ,o quei ancora, 
che coftretti fono per gl’ impieghi , eh’ efer- 
citano , a parlar continuamente , come ' 

fono i Medici V gli Oratori, -ed ' altri . 

E de’ primi parlando, certa cola è , -che 

F - fic- 
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Siccome quefti- per la grand’applicazione ap- 
pena dal tavolino lì lcoftano , cosi pare , 
che far non debbano quel buon ufo delle 
nonnaturali cofe , che alla conlervazion 
del noltro individuo lon piucchè mai neces- 
sarie {a) f 

I viiceri poi del corpo , allorché appli- 
chiamo/, fon lenza dubbio il cervello, e lo 
fìoniaco , che più degli altri vengono op- 
preilì , benché di forte tempera noi folli-' 
mo ; conciofiachè qualora indefeflamente 
Stiamo applicati gli organi , che in movi- 
mento lì pongono , fon il cervello , e i ner- 
vi , per cui venendofi nel corpo ad eccittar 
maggior moto , & accrescerà gran calore , 
onde il capo più del Solito fi' ribalderà, e 
col richiamarli ivi per lo (limolo maggior 
copia di langue, il più fluido, il più lotti- 
le degli umori Soffrirà delle* diftenzioni : 
quindi la nutrizione fi farà languida , ri- 
chiamandosi all’interno una quantità di fan- 

§ ue maggiore di quella , che distribuir fi 
eve per i vafi cutanei. 

E ficcome alla giornata offerviamo , che 
il continuare nella Soverchia .corporal fati- 
ca , detrae ogni giorno qualche grado di 
forza , per cui dopo qualche tempo fi ri- 
trova l’ animai peggiorato , così parimente 
’ ' / , ' l’ in- 


. • V 

(a) Quantum mente , & cerebro negotiofi funt y 
tantum torpore otioji funi . Ficin. de Stud. vai . tuend. 
Cap. Ili . • 
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l’intenfa, e coniiniuta applicazione cefìe- 
nuando da giorno in giorno le forze, pro- 
duce de’ grandi feoncerti nell’ eferciz^ del- 
le funzioni animali , talché il fegreto , on- 
de invecchiarfi fenz’accorgerfene^, è per 1’ 
appunto il darli al troppo Studio delle let- 
tere (a), . • ■ ' ^ ' • 

E col farli maggior urto di fangue nel 
capo , il cervello più del dovere Soffrirà de* 
Scotimenti ; perlochè le funzioni , che da 
quello dipendano , effer debbono languide j 
c men pronte . .Ed ecco il perchè i lette- 
rati fi Soggettano volontieri a’ mali d’occhi, 
alle cefalalgie, apoplelfie , con vullìoni, tremo- 
ri, parafili , vertigini , e ad altri fimili (b). 
Lo' Spirito nerveo adunque ^ai vifeeri ir» 
quella quantità , che loro è dovuta non 
v F z por- 


(a) Tout nous fatile a la longut , &/ur~tour 
Itt grandi pluifirs , tet fibres qui en ont ete lei orga- 
na ont beloinde repos , il faus en tmployer £ autres 
plus propres a nous fervir , & dillrìbuer pouf ainfi 
dira le travati . Montefquitu Eflay fut (e gout , p, 

112 . . ' < 

(b) In literat’ts viris , fedtntaùam vitam de - 

gentibus , dum fibris impallefcunt ; frequenter a tali 
taufa oritur apoplexi a ,• fed lente , & per gràdus i«- 
crefeere folet . Primo e nim oritur languor , & amot 
quieta , ac olii , dein incipit ingenium hebefeere , me - > 

moriam vacillare ; fomnolenti fiunt , fìupidi, & fape 
dii i in hoc fìatu ' manent , antequam moiiantur . 
Van-Svoiet Commen. in Boerhav. Aphor. Tom. HL 

p. 2Ò3. • 


v 
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portandoli, ne Seguiranno delle debolezze 
lo fiomaco perciò, dove fi fa la prima con- 
cozion del chilo , e il canale interinale , 
che ferve a perfezionarlo , faran quei vi- 
fceri , che tal danno rifentano-; onde 
confegnerajlno al fangue cibi mal concot- 
ti , e indigeni , che facendo un fangue dal 
naturale diverfo , produrranno de’ molti fcon- 
certi , che metteranno in ifcompiglio qual- 
fiafi robufto corpo (a ) . Da ciò fi comprende, 
onde mai vengano quelle tante corpora- 
li , e morali malattie, che crudelmente af- 
flitti tengono, i letterati * applicati e feden- 
tarj (b) . J ( . \ • 

" Quindi per far , che quelli evitino tanti 
morbi , a’ quali la maggior parte foggiace, 
fà di meftieri , che per quant’ è poflibile 
fupplifcano al difpendio della fpiritofa fo- 
ftanza , e facciano , che nè dal mangiare , 
nè dal poco dormire, nè dalla vita feden- 
taria , e feriamence applicata fi ritragga 
per -quanto fi può , c lice male alcuno . 
Quello , che attività abbia di rimpiazza- 


/ 


. re 


(a) At imbatti ts [ìomacbo , quo ih numero ma - 
gna pirs urbanotum , pnqnefque pene lit/ratorurtt. Qelf. 
lib. I. Cap. I. ' 

[b] Ci dimortra f efperienza , che i lettarati, 

benché' follerò di gioviale temperamento , diventano 
a lungo andare filli , taciturni, pallidi, macilenti, e 
ftranamente berfagjiati dall’ ipocondria . Vegga fi 

Ant. Felici s Dijfertazion- Epiftol. p. 203. 
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re quelche di Ipiritofo fi perde , dovrà ef- 
fer i’ aflueto Ufo del bagno freddo a tem- 
po* e a luogo, come rimedio, che tcnden* 
do a corroborar i l'olidi , rende il rapida» 
giro degli umori per tute 1 il corpo ugnale ^ 
Quindi non fol rimpiazzeranno le fpiritofe 
foftanze, ma fuppliranno ancora, al moto^ 
ed aiuteranno il fon no , e la digeftione (a). 

A Letterati poi Vociferanti per la lunga * 
e dilatata efpirazione a cagion della orga- 
nizzazione delle parole , fon tuttavia a* 
morbi fottopofti . E in verità entrando l’a- 
ria , e afeendo con gran velocità , quando 
ad alta voce perorano foffrirà ella delle 
alterazioni , dimodoché perde: in qualche 
maniera della fua elafticità , a motivo dèi 
copiofo calóre , onde in vece di pruomuo- 
vere il rapido giro del fangue dalla vena 
polmonale nel cuore, piuttofto lo ritarda, 
coftringendolo ad accumularfi in maggior 
copia nella teda , perlochè riempendofi mag- 
giormente l’ arterie, e le vene , la foftanza 
del cervello patirà delle Compreffìoni * è 
s’impedirà in certo modo là libera fecce-' 
zionc del fluido animale ( b ) . Non è mara- 

F 3 vi* 

(a) Frigida mollibui conducùnt , & plerutnque ,, 
non femper tamtn ,doflit valetudini»* tantum noetnt , 
tepida , quantum profunt frigida. T <ffot de Valetudine 

l iterar, p. 25. 

(b) ^ Quicumque labores vocìi funt fvelut fermo 

aut lettlo , aut cantus ; ormiti hi animam movtnt . IL 
potrai, de Diti. n. 1 6. ' * <- 
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viglia dunque, fé fpefìfo l'peflo i letterati 
vociferanti li veggiam tormentati dai dolo- 
ri di capo, da convulfioni , e da tutti que’ 
morbi * che d’alterato, o impedito moto 
de' fluidi foglion originarfi (a). 

Con ugual fondamento credefi , che per Io 
troppo parlare ftimolandofi il polmone , il 
fangue in elfo racchiufo , acquifterà delle 
rarefazioni , ed eflendo da’ folidi dimoiato 
di molto , Urterà Con impeto ne’ lati de’ ca- 
nali , ove minor reazione incontra. Quindi 
rompendoli i più. deboli canaletti , nafccr 
dovranno dell’ emoptifi , vomiti cruenti, e 
dell’ emorragie » l mufcoli dell’ addome , che 
coadiuvano la refpirazione, contraendo col- 
1’ andar del tempo laflìtà,con faciltà daran- 
no adito allo sbocco delle inteftina , onde 
cagionano terribile ernie , tumori nell’ in- 
guine, e altri firnili . 

Promovendo i bagni freddi la circolazion 
degli umori, e diminuendo i diametri de’ 
vali , potran prevenir que’ tanti morbi , a’ 
quali i vociferanti letterati fon foggetti, come 
rimedi * che corrigendo la viziola diftribu- 
zion del fangue nel capo , e ne’ polmoni , 
faran valevoli per toglier la ridondanza di 
effo a’ deboli vali ; e così dìflìpando le de- 
gnazioni coadiuveranno i moti alternativi 

✓ de* 


• 7 fa] Morgagn. de ftd. , & ( auj \ morb. ». I» 

p. ' 
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de’ polmoni (<*). Sarebbe perciò da defiderar- 
fi, che fi awezzattero i noltri moderni let- 
terati, ad imitazione degli antichi , a me- 
ditare ne’ bagni , che fenza punto nuocere 
alla lor dottrina , fedirebbe molto a man- 
tenerli in falute- Una ledentaria vita, che 
facea un noftro letterato, condotto 1’ avea 
da lungo tempo ad una mala dirpofizione , 
accompagnata da malori diverfi vifcerali ; 
ma da che nell’^eftà fpecialmente ha inco- 
minciato a far ufo del bagno freddo , pruo- 
va un così notabile^ alleggerimento , che 
apprezza V ufo del bagno , quanto la mag- 
gior felicità temporale , che avvenirgli po- 
tette, per avere evidentemente conolciuto 
d’eflere a quello rimedio debitor delia vita. 

ì * 

■ ' • : j . . V 

• • * / 

. • . . . • . l . • 

.F 4 > PAR* 


(a) Et fané ita faciunt Phonafci magno vocia f«r- 
citio utuntur y (um contendendo obleeferint vocem , funi 
autem hi Cubarteli, Prxconts , tràgediam f & comeed’arn 
perfonati repretfentantes , balneis enìm multis utuntur. 
Gal.Lib.VH^de Comp.Med. E Mercuriale : balneis fre- 
quentiti! utebantur , quorum beneficio peritoneum, fcro- 
tum , ac te/lium ventriculi hifmeclarentur , magifqut 
tufo extend-rentur , & hoc paSlo emollita non tam fa- 
cile difeindebantur , ' uti nunc fieri ajfolet, Gym . Hit. 

VI. capi VII. , 1 
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Df//^ Malattìe , alle -quali giovano i 

Bagni Freddi* 

Cofa baftantemente dimoftratada 
uomini di foda dottrina , che 
la cagion generale delle malat- 
tie dell’ homo, altro non fia , che 
* una deficienza di quella pro- 
porzion di movimento , che tra folidi, e 
" fluidi pattar dee, poiché ettendovi in equili- 
brio cotal forza, tutte le funzioni, che da 
sì fatte proporzioni, nafeono , contribuir di 
molto devono alla ben regolata economia 
animale : così all’ incontro quando fi viene 
> tal forza a conturbare , le_ funzioni imme- 
diatamente fi fconvolgeranrìo. E di qui pa- 
re, che nafeano tutti quei morbi, che ri- 
ducono il noffro corpo in mifero flato. 

’ - • ' - li 


CA- 
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CAPITOLO PRIMO. 

{ ■ ‘ » ' , „ / f • 

Delle Malattie dell ’ Animo . 

C Hi è bene illuminato, vede chiaramen- 
te , che per quanto impegnati fi fof- 
| fero i più feienziati Metafifici nel rinveni- 
re, come mai l’anima nel Corpo agifca,ef- 
fendo quelle due fofìaftze totalmente diver- 
fe, non è loro riufeito giammai l’aver po- 
tuto ritrovare, come ciò avvenga (a). Non 
è perciò meno malagevole imprefa disvoler 
dar ragione , perchè fovente volte i malori 
del Corpo perturbano la quiete dello fpiri- 
to . Ma fenzachè più oltre fi Vada, feguen- 

do 

' . ’■ ' . ■ • 1 .. r ; 

— » ■ ■» I. , 1 ■ — ■■■ » «Mi 

(a) Ariftotile credeva , che l’anima influifca 
tìficamente fui corpo . Cartello, che 1* Autor della 
natura muova egli lìeffo il corpo fecondo i bifogni 
dell’anima richieggono. Lebfiizio finalmente per 1 ar- 
monia prefiabilita . La natura foventi volte afeondé 
i fuoi arcani fra le denfilfime tenebre dell’umana 
< ignoranza . 

Multa tegtt / acro involucro natura , ncque illis 
F at tfl fetre y quidem morta lilus , omnia , multa 
jtdmifare modo , necnon venerare y ncque illa , 
i Inquini i qua funt arcani s pr exima , namqut 

In minibus y qua funt hxc nos vix Jcire putandur/Iy 
EJl procul a nobis adeo prajsntia veri , 




9 o De Bagni Freddi , ; 

do il difegno propofto, mi prenderò^ la bri- 
ga di deferivere que’ morbi, che 1* animo 
Sconvolgono, è quali fiano i r imedj > c “ s 
a quelli poflòn convenire . Quindi fi parle- 
rà prima de’ mali d' Abbagliamento , e 
Depravati Appetiti, polcia de Delirj , e de 
Dolori , indi delle Convulfioni , e degli 
Spalmi Oppreflìvi 

§. I. Se i morbi-, che grandemente 1 nò- 
ftri corpi affliggono, fecondo 1’ ordine piu 
naturale confiderar fi vogliono * avanti a 
tutti fi ptefentano quel , che le funzioni 
animali fcompigliano , e che comunalmente 
diconfi Abbagliamenti . Malattie fon quelle, 
nelle quali 1’ immaginazione è in qualche 
modo viziata, 0 perchè il moto rapido de 
liquidi nel capo è di molto accresciuto , o 
pure per forte concuflìon ne’ nervi cagiona- 
ta da qualfiafi irritante materia , che infie- 
me col fangue circola . 

Cofichè fe qualche intrinfeCa materia, che 
óì nervi ottici, o la retina vellica , produ- 
ce per lo più la Vertigine , in sì fatto 
morbo fembra all’ infermo, che il capo gli 
fi aggiri , e alle volte crede di veder avan- 
ti, gli occhi certi fluttuanti infetti. L Et- 
mullerò distingue tre qualità di Vertigini ; 
la prima e, allorché pare di vederli gli ogget- 
ti per un breve tempo aggirare . La fecon- 
da chiamata ,Scotomia , in cui ^gli occhi 
fono i ntorbi tati , e in guifa alterati , come fe 
s’aveffero d,’ avanti diverfi colori . La terza ^ 

■ è fi- 



• ; Digitized by Coogl] 



r'^T 


Vart. III. Cap.I. gl 

è finalmente la vertigine caduca , che 
fa i’ infermo fubito a terra cadere . Chi - 
poi da Medico ort’erva quel dato uomo 
nello fiato vertiginiofo , e vede il poi- 
fo veloce , e non frequente con qualche ' 
debolezza de’ folidi , ne deduce efiervi ne’ 
vafi quali tutti fomma turgefcenza , fpe- ' 
cialmente in quei del capo , ciocché lo 
conferma la faccia rorteggiante del vertigi- 
niofo. • ^ - / - 

Chi però nelle vertigini voglia cori li- 
curezza aggire, potrà confultare il malato, 
dopo però , che fi abbia fatta rader la te- / 
fta, e bagnare molto fpefiò il capo nell’ac- 
qua naturale , colla mira d’ avvalorarne la 
forza da volta in volta, finché fi giunga a 
far freddiflima la lavanda - E domata che 
s’è l’acutezza del male, converrà , che il 
malato s’immerga nel bagno freddo, accioc- 
ché rendendòfi mediante quello 1 ’ elafticità 
a’ folidi , ed eccitandoli ne’ fluidi maggior <. 
moto , fi portano toglier via le turgefcerìze . i 
de’ vafi , e quindi pare', che colle fredde / 
bagnature non fol fedar. fi potranno le ver- 
tigini, ma attefy la proprietà de’ bagni fred- 
di , togliere, e debellare le materiali cagio- 
ni ( a ) . * l Se 

(a) Quando, frigus cutem contingit , omnia vaf* 
cutanea ionjiringuntur y & fluida fua reptllunt ad in~ 
ter/ora per venas verfus magnai cavitate j , C5* cor 
ip/um y adeoque cuna interiora caleant , otavuirpi* na - 
„ fcitur inter interiora j txteriera , Botrhav. Prxltft. , 
Tom. VI. t . 202. ■ 

I • ‘ * 

.. ' 1 
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Se la Vertigine è nuova * fe di rado ac- 
cade, e fé Tamnialato è. giovane, il bagno 
freddo è di gran giovamento; ma le poi è 
elfenziale , confermata , e di lunga durata, 
la cura è difficile , poiché nelle perlone ro* 
bulle, e giovani fuol’efler foriera di epilef 
lìa , ne’ vecchi d’ apoplefiìa . Trovandoli 
nell’anno 1772- un uomo d’anni 48. trava- 
gliato d una vertigine, che gli durava già 
da tre fettimane, dopo di avere inutilmen* 
te provati tutt’ i rimedj , guarì finalmente 
al terzo bagnò * • .. . ' ' ' . 

E comechè le cagioni medefime , che 
ne’ corpi umani producono le vertigini* ec- 
citare ancona polfono infiniti morbi de- 
gli occhi i comé la Suffùfione , la Diplo- 
pia* e il Sirigmo, quindi la cura di quelli 
non diflimile dalla vertigine elfer deve:efe 
da taluni fi crede* che coll’ufo del mercu- 
rio lì pollano con facilità fprigionare le in- 
trinseche materie dai nervi , quanto mag- 
giormente potrà ciò fperarfì dall’ ufo de 
freddi bagni per difeiogliere le irritant^ma- 
terie , e di far ancora le veci del mercurio 
?nel penetrare ne’ più intimi* c minuti mea- 
ti del npllro corpo (a). _ . 1 • ■ » 

Un giovane di condizion riguardevole ven- 
ne aflàlito da una • fulfufion del finiftr oc* 

• chio 


(a) In imaginibus ante oculos apparentibus opti - 
ma re/olventia funi aqu$ frigida » Botrb, de Morb. 

Ocul, P. I. Cap . IL 111 
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ehlo, per eflerlì tutto in un tempo éfpofto 
ai freddo dopo un violento efercizio. Dopo 
cflcr ltato quindici giorni' in quello flato, 
fenza aver provato ’f effetto di npffun ri- 
medio, mi fi venne a chiamare, e con ado- 
prar iolamente dut volte al giorno il ba- 
gno naturale , e facendogli applicare fpeffo • 
al giorno fulla fronte, e Tulle tempie dell* , 
acqua fredda, ricuperò l’ intiera villa in cip- 
po d una lettimana . « 

Nalce in noi l’Ipocondriaca pacione; 
quando nelle vilcere naturali gli umori mal 
fi- diftribuifcono pe’ proprj canali, e quindi" - 
il fiflema nervofo effer dee ih moti irre- 
golari . Soventi volte quello morbo fi ma* 
lchera in diverfe forme, coficchè riduce in 
uno fiato di molto infelice coloro , che fon 
tormentati . I deboli vi fon più foggefti 
de’ robufti ; i fedentarj , i troppo fìudiolì , 
e quelli che da’ lof genitori han ricevuta 
un’ ereditaria difpofizione a quella malattia. 

Comunalmente fi ha per verHìmile, aver 
fede l’ipocondria nel condotto, alimentario, 
quantunque però dagli antichi s’ ihcofpaffe 
la milza. Vero, però fi è, che come dimo- 
flrano le anatomiche fezioni , variano gli 
affetti vifceri fecondochè fon diverfe le 
tempre degli uomini {a). La mira dùnque 

* ' . * ■ ’ del 

< • • * 


fa) Il Bumet afferifce d’ aver trovato in pa- 
recchi cadaveri morti ipocondriaci molto fangue vi- 

S .. • < fcofo 
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del Medico , a cui incumbe di mitigar sì 
fatto morbo, efler dee rivolta a fgombrare, 
e ad evacuare gli umori (lagnanti, con pur- 
garli dell’ itnpuriià, facilitando l’ efecrezioni, 
c a rendere nel tempo medefimo uniforme, 
il più che fia poffibile, la circolazion degli 
umori nel bado ventre , affinchè le funzio- 
ni fi efercitino a dovere, , 

Gli Emetici , che fogliono prenderfi , quan- 
do pare , che-'i vifceri fiano Cretti co- 
me una corda , ed oppreffi fotto un pefo , 
hanno del venefico ; poiché eccitano degli 
fpafmi ; ne convengot70 forti dole di pur- 
ganti. , elTèndo il lor follievo corto , c fe- 
guite alcune volte d’altri più terribili in- 
comodi , ma piuttofto debbanfi praticare 
quei rimedj , che calmano gli fpafmi , ^e 
rimettono in tuono gl’ inteftini . Ho cono- ' 
fciuto ipocondriaci,,, che per aver effi fatto 
molt’ ufo di preparazioni farmaceutiche, han- 
no contratti malori più forti . Così una 
donna ipocondriaca nel pattato anno diven- 
ne frenetica, per aver fatto abufo de’ pur- 
ganti . ; • \ r . 

Non v’ ha cofa di . meglio per foddis- 
far alla prima intenzione, che l’ufo gior- 


fcofo nelle vene del Mefentero . Conf.Vll. Dal Mer- 
cati furon offervati i vafi meferaici varicofi . Tom. 
III. libi I. Cip.. VII. Dal Rodio fa veduto il Colon 
. fcirrofo . Cent. II. Obf. 76. Finalmente 1 * Igmoro ri- 
feri fce d’aver trovato il Pancreas fcirrofo, e alle voh 
jte anche ulcerato . Difqutfit. An*tom. 

* . ) » 

V t 
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nalierò de’ bagni freddi , i quali potendo 
maturare, e correggere la viziofa. diftribu- • , 
zion del fangue , poflon anche togliere la 
Ridondanza di elfo ne vafi del gran condot- 
to degli alimenti, e cqsì non Colo gl’ inte- 
ftini li rimetteranno in tuono , liberandoli 
dalle immondizie .(<?) , ma fi ; calmeranno 
ben anche gli fpafmi , e i moti irregolari 
con evacuarli volontieri le impurità (b),. 

1 uo ioddisfarfi alK jdtra indicazion con 
quel particolar bagno, dettp per Docciatu- 
ra lu del ventre , mediante il quale, fi ere- 
de, che togliendoli gl’ ingroflamend de’ li-* 
quidi ne vafi , fi venga a rimettere il fan- 
gue nella naturale Tua corrente ^ e quindi 
ben volentieri portar fi potranno fuori del 
corpo le materie aliene. L’ iftefTp pare, che 
polla convenire al Sonnaboliflìmo (c) , ef- 

• . fen- , 


j ? Mil r ' ‘wruPtts in Jlomacbo humoribus' 

U f C)Ue an,n> ‘ ^edundaret . Aul. Gel 

Noa. Alt. lib, XV li. Cap. xv. 

• , (b V ^} oner>tìi { unt n> } h * amiti. qui me curar, em 
videeunt^nguentibus baine, s , v, Bugne tumido, bo- 

j C> ’ >iU t ° 0 ,0 adhlh "o prxfidio, merbum hy- 
pochondnacum me curajfe . Gal. lib. HI. de he. L 
Ject. 7. i 1 ' ' * 

(0 J uve ni s ùHiofus , & gracili ,, inter demie». 

letto jurgebat , arma capiens , jote Igne 

SlZ'am f T fUS V M Ut Ì; & . mU ‘ ta oàmurmurinsl i» 
p ateom ex,hat , & folus rtxabatur ..... Exper- 

gt’jàcius , umor eque perculfus , nt eodem modo ncBu 
• ' / ebani- 
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fendevi poca differenza tra quello, e 1 ipo- 
condria paflìone . 

La privazion repentina , e perfetta ;de len- 
fi tanto efterrii, che interni', e di tutt’ i > j 
movimenti volontari , perfiltendo folfanto 
le vitali funzioni , formalo il caratte- 
re principàl -dell’ Apopleflìà . Si è da 
molte anatomiche offervazioni ricavato, 
aver quello morbo per cagione tutto ciò , 
eh’ abbia attività d’ impedire totalmente , 
q almen in parte il palfaggio del fluido 
nerveo di già feparato nel cervello. 

Gli uomini vengono comunemente attac- 
-, tati dall’ apopleflia tra i quaranta, e feffan- 
ta anni , maffìme fe fono d’ una collituzio- 
ne affai fredda , foggetti a frequenti mali 
di teda , e impetuoft fe vivono ledentarj , 
e dediti alla crapula (a). Ho ofiervato fpef- 
filfioio in quello noftro clima , che quando 
un vento fettentrionale fuccede tutto ad 
un tratto a un vento di mezzodì , che ha 
lungamente regnato, le apopleffie fono fre- 
quenti. Adunque la prirpa cofa, che il Me- 
dico fi proporrà di fare , farà quella di ral- 
lentare , per quanto farà poffibile* i .movi- 
menti’ 1 

— — : — rr-ir. I 

obambulam , majora pertcuU xxperiretur , me àd Jut 
<vocai curaUonem . Cui prxter_ incrajfantem vifthftoy & 
Tetorridi humoris vacuatronem , Mnejfrn maxima fuit 
auxilio-. Zacut. LuJìtan.' de Medie. prtncip.H'ftor.lih. j 
I. Objervat: XIV. Hi fior. XV. ' J' ■ ' \ . • . , 

•' v (a) Chi fopra quello appagar volete la fua 
curtofità legga Ermo de Heers Obf. 18. Hildano , 
Centur, 111. Obf. il. 

v - ^ 

’ . ■ r 
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menti de’ fluidi , pofcia di rendere alle in- 
debolite parti la lor naturai forza, con dar 
al fluido nerveo libero il paflaggio , ed in- 
di diftruggerne le cagioni. 

Non poflòno quelle cofe certamente ot- 
tenerli dai foli falalfi , non avendo quelli 
veruna forza di togliere quelch’ è duro (a). 
Nè tampoco dai purganti da fe foli adope- 
rati, eflendo quelli contraddicami , qualo- 
ra non fi fà lor precedere il difcioglimento 
de’ tenaci umori, affinchè ufcir pollano per 
quella parte, per dove fi vuole, che operi- 
no i purganti ( b ) . 

I bagni freddi all’ incontro ammollendo 
le tefe fibre , e aumentando nel tempo me- 
delimo 1’ elafticità de’folidi, polfon digeri- 
re, e determinar verfo altrove i fluidi, che 
nella tella fon infangati; e ajutando mirabil- 
mente le fecrezioni, pare, che pollano dimi- 
nuir le cagioni modifiche , e col difliparfi le 
^agnazioni degli umori, fi potranno ancora 
corroborar le parti col rendere ai nervi 
le lor facoltà . 

1 fopimenti , che diftinti vengono col- 
le denominazioni di Caro , Letargo , e 
di Coma o vigile , o fonnolento , fon 
morbi , che per lo più dipendono da 

G vi- » 

(a) PoJÌ varias fanguinis mijfiones a quibus al- 
levi ari vide batur apoplettica , repenti obiit . Lanci/, 
de mot . cord. pag. 94. ed. Romx i 7 -? 4 * 

(b) Si vero purgaverit , magis ajfligef. Hippo» 
crai, de loc. in hom. pag. 389, 
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vizio nella diftribuzion del fluido nerveo , 
o dal cervello ifteflò ; per lo che 11U 
mar fi debbano più o meno fatali , fecondo 
la poffanza delle cagioni . Gli odori col raU 
lentar le membrane del nafo , poflono an- 
che fufeitar quelli morbi [a) . Quindi leg* 
geli in Strabone, che l’odor de’ fiori, e deb 
le frutta, che nafeono nel territorio di Sa. 
bea riduceva gli abitanti in un fopimento 
grande ( b ). 

Ove fi vogliano dileguar quelli mali, è d’uo- 
po, che pria dal Tonno gli ammalatili fcuo- 
tano, pofeia fi tolgano gl’ impedimenti del- 
la circolazion* de’ fluidi ? dilfipando i loro 
rillagni nel capo , ed indi per quanto è I 
poflìbile, fi reflituifcano le forze alle mem- 
brane, e ai vali del cervello. Efléndo pro- 
prietà delle fredde bagnature d’ aprir non 
folo i diametri de’ canali, ma d’ ajutàre il 
rapido giro degli umori, pare, che quelle 
pollano correggere i fconcerti dc’fenfi, to- 
gliendo le cagioni morbifiche. 

Il fegno, con cui la Paralifia fi manife- 
fta , e principalmente la deficienza del mo- 
to , e del fenfo . Malattia è quella , che 
rare volte fuol efier primitiva , venendo 
ella d’ ordinario dietro alle apopleflie , tal- 
volta all* epileflia , e ad altri conrulfivi ma- 
: . .. . lori 


(a) Veggafi la noftr’ Opera df 0 forum mecha - 
ni/mo in torpore bumano . 

(bj Lib. XfL . , - , 
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lori : fuole ancora accompagnarfi colla vec-, 
chiaja, collo scorbuto , e colla sifilide 
Confiftcndo tal morbo nel vizio de* ncr-, 
V vi , i bagni freddi coll’ emendare la vizio- 
fa dilìribuzion del fangue , potranno to-j 
■ gliere ogni cofa , che tanto al moto , quan- 

to al fenfo è d’ oliacelo , e così rimetten- 

> dofi in tuono i folidi già infievoliti , (I 

c renderanno ai nervi le lor facoltadi. L’ef- 

perienza c’ infegnò ancora, che cadendo l’ac- 
) qua fredda per doccia all’origine della mi- 

> dolla allungata, operar dee con forza fude-‘ 

1 gli umori , che (tanno per riltagnare, e 

i gli feioglie ; a gran ragione perciò rat- 

c comandarli dovrà la doccia nelle paratifi • 

\ Taluni ricorrono alli bagni minerali, ma 
) piuttofto danno ne riportono , che utile ; 

poiché tali bagni accrefcono il male per. 
i* lo ftringimento , che cagionano nelle par- 

ti elternc , donde dee accadere , che le o- 
ftruzioni fi renderanno più dure , ed i .fu- 
ghi vifcoli più riltagnanti , malìime nelle 

i perfone fanguigne , e in quelle, in cui fo- 

> no depravati gli umori, e le parti folidc 
t infievolite , come ne’ vecchi (a) . 

ii 11 pallore del volto , la mancanza , 

il o fofpenfione del moto del cuore caratte- 

u rizzano quel morbo , che volgarmente di- 
ne cefi Sincope. In quella vi fi unifee anco- 

> Gì ra 

(a) Veggafi il noftro libro dell’ Efercizio del- 
la Caccia . 
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a un fenfibìle debilitamento delle m:m» ! 
bra quali tutte , deftinate a’ moti volonta- 
ri . Segni fon quelli orribili , poiché col- 
gono, di fubito il paziente , quando meno’ 
lo attendeva. Si flima , che tal male pro- 
venga da vizio della telatura del fangue 
o del di lui moto difordinato. Quindi 
non v’ ha perfona sì poco intendente di 
medicina , che non ben conofca effere l’in- 
dicazion curativa quella , che relìituifee il 
moto al cuore, e che diftrugge le cagioni. 

Gli Antichi giudiziofamente faceano fpruz- 
zar dell’acqua fredda fulla faccia del malato, 
alla quale acqua* aggiungevano altresì le- 
fregagioni col fai comune , come in Pli- 
nio (/»), e in Celfo leggefi (A), poiché eran 
balìantemente perfuafi , che nell’ acqua 
fredda vi forte una qualità molto analetti- 
ca per vincere tanto gli fvenimenti, quan- 
to le sincopi, o da caldo interno cagionate, 
o da rarefazion di fangue, o d’acrimonia d’u- 
mori. I noftri bagni adunque fvegliando mag- 
gior moto ne’folidi, aprono gli angufìi o- 
rificj , e aflottigliano tutto ciò, che trova- 
fi di fangue glutinofo, e duro; per lo che 
devoti correggere i fintomi , e il male i- 
fteflo. - * 

§. II. Tra i depravati appetiti merita 
fenza dubbio il primo luogo quello , che 

co- 


Ca) Hift. lib. IL Cap. X. 

(b) De et medie, lib. I. Cap. III. 
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comunalmente dicefi Pica, o Malacia. la 
quello morbo s’appetifcono cofe non con- 
luete per lo nutrimento della noftra mac- 
china . Le oppilate donzelle, e le gravi- 
de ancora foglion per lo più elfcre a sì 
fatta^malattia foggette ; poiché' ne’ corpi 
delle prime elfendovi quantità grande d’im- 
pure materie , irritando quelle il condotto 
degli alimenti , lo fconvolgono , e ad Un 
dilordinato moto lo difpongono ; nelle fe- 
conde poi , benché da ignote cagioni pro- 
vengano, i medefimi effetti pure fi tavvi- 
fano . Non poco difiìmili dalla pica fono 
la Bulimia ', e la Polidipfia. 

- Dipendendo dunque tali fconcerti da vi- 
zio degli umori per la lor qualità mutati, 
non v’ è, chi non veda , Che l’ufo delle 
fredde lavande potendo correggere fuddet- 
te viziofe qualità, gioveranno volontieri a 
togliere non folo gli (limoli , c rilalfare 
le tefe fibre , m’ ancora a promuovere le 
feparazioni, parendo di poterli così met- 
tere in equilibrio il meccanifmo del con- 
dotto alimentario . 

L’ Idrofobia non è altro , che una ma- 
lattìa, la quale fuol per lo più provenire 
dalla morficatura di qualche velenofo ani- 
male , fpecialmente del cane . Si dà que- 
lla a conefcere dal vedere , che i pazien- 
ti abbiano grand’ orrore di qualfiafi liqui- 
do corpo, benché folfero crudelmente cru- 
ciati da continua fete: la lor bocca è fo- 

G 3 . . ven- . 
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venti volte di fchiuma piena , diventano 
pofcia furibondi , urlano , e a fomiglianza 
de’ cani latrano alle volte, indi fopravven- 
gono dolori, vomiti, sincopi , e convui* 
ifioni • Non v’ è certamente veleno, che 
più volontieri ne’ noftri corpi s’ intromette, 
quanto quello , come attelìano le mediche 
olfervazioni (a) . Maraviglia quindi non fia, 
fe taluni credano, che quello veleno nel 
corpo umano per la morficatura introdot- » 
to , vada fubitamente a fconvolgerc I* in- 
dole degli umori mucolì , e fpecialmente i 
digeltivi . 

Quafi tutti gli animali foggiacer poflònoa 
quello male , e comunicarlo agli altri. Un eli- i 
ma caldiffimo, un’alimento di carni putride, 
e la mancanza di bevanda, fono ordì nanamen- 
te le cagioni della rabbia, che propagali per 
inoculazione, come nell’innelto del vajuolo, 
poiché s’è olfervato ne’ morduti da un’ a- 
nimal rabbiofo , che la ferita fatta col 
V • . 1 « • ■ den- 

(a) , Areteo vuole , che il fiato d’ un rabbiofo , 
fia capace d’ infettare chicchefia ; Ildano ancora, Bat- 
tolino, e Bacio dicono^ che il becco d’un gallo rab- 
biofo comunica l’idrofobia ; e nelle opere di Celio 
Aureliano fcritto ritroviamo , d’ efler ano divenuto 
Tabbiofo per la fola pontura d’ un arrabbiato gallo; 

« che rappezzando una donna un abito lacerato da 
rabbiofo cane, ed avendofelo accodato alla bocca, ne 
rimafe arrabbiata da lì a tre giorni. Cardano rireri- 
fee , c.he il bacio dato ad un cane coffò la vita ad 
un Nobile Veneto; e Diofcoride ci fa fapere , che il 
Medico Demifone fi ambiò per aver pitfo foverchia 
cura d’ un’ arrabbiato . , 
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dente, nella quale il veleno s’ era diftilla- 
to , fubito s ulcerava , e fuppuravafi nel 
punto di cominciar la rabbia * Prima che 
il Medico s accinga alla cura di sì fatta 
malattia, uopo è , che eiamini diligente- 
mente lo (lato del male , e i Tuoi prodot* 
ti , poiché quando quefìo morbo è fui n?« 
feere , 1’ arte medica può in qualche modo 
correggerlo, col cacciar dal corpo le vele- 
noie materie , o gli effetti di effe . 

11 bagno freddo coll’ umettare P intiera 
malfa degli umori , e coll’ accrefcere la 
lor fluidità; potrà ben volontieri aumentar 
la forza del cuore , e quindi ampliandoti i 
canali , i diametri de’ quali negli idrofobi 
in qualche maniera fi fon diminuiti , po- 
tranno con faciltà fprtgionarti le velenofe 
materie , e per qualche patente emuntorio 
fuor del corpo condurti (a) . Si afferma nei 
la Storia dell’ Accademia Reale delle Scien- 
ze di Parigi, che gl'idrofobi poflòno effer 
guariti , bagnandoli folamente con moit* 
acqua ; e ti cita per pruova 1* efempio d’un 
uomo attaccato ad un arbero , e guarito 
con ducento fecchic d’acqua fredda rove- 

G 4 feia- 


(a) Quo opprtjfis in anfiuflia fpes eji . Sed uni - 
fltm tamen remedium eft , nec opinantem in pifeinam 
non ante et provi f am projicere . Et fi nefandi feten- 
ti am non kabtt , modo merfum bibttt pati , modo at - 
teiere . Si habet , interdum deprimere , ut invitus quo- 
que aquo fatietur . Cornei, Celi, de re mtd . Itb, V , 
Cap. XXVIL 
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Sciategli fui corpo. E Moria altresì nar- 
ra , che una ragazza di venti anni morficata 
nella mano da un giovane arrabbiato, gua- 
rì con effere fiata più volte forzofamente 
immerfa in una gran botte piena d’ acqua 
fluviale. L’iflelfo pare, che convenir pof- 
fa in tutte le altre malattie , che da mor- 
to di velenofi animali foglion derivare ♦ e 
fe non in tutto, potranno almeno effere 
le fredde lavande come aufiliarj rimedj de- 
gli altri. 

§. 111. Qualora per qualche morbofo 
violento difordine le fibre del cervello fi 
rendono meno inabile al loro naturai ofcil- 
lamento, fi fcuotano incontanente fenz’or- 
dine, con produr de’ fconcerti , e delle dif- 
tonanze . Se dunque la noftra mente a 
ponderar collantemente un fol’ oggetto è 
rivolta, i di lei organi foffrono tal cam- 
biamento , che fovente richiamafi quell’Af- 
fezione detta Melanconica (d).A. proporzion 
però , che gli oggetti , i quali han potuto 
produrre un tal malore, fon divertì , così 
varie fono le dilli nzioni di malinconie; c 
quindi abbiamo oltre delle malinconie a- 
matòrie {b) y le fcrupolofe altresì , le mo- 
rie, 

" — % 

(a) Veggafi il noflro libro della Caccia . 

(b) Che non è in fomma amor, fe non infama 

A giudizio de’ favj univejfale • 

-, JÌr'toJl. Cant. 7 . , , 
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rie» e 1 * inglefi (a)- Ordinariamente dalla 
melanconia non domata incorrer fi fuole 
nella mania; avendo quella grand’ affinità 
coll’ ultimo grado di quella . 

V’ ha però un’ altra fpecie di melanco- 
nia, che induce alle volte gl’ infermi a fug- 
gircene di cafa propria, e andar vagabon- 
di per le campagne a fomiglianza de’ lu- 
pi ( b ) . Si crede da molti , che quella 
malattia in altro non confitta* , che in un 
impreffione viva , e violenta dell’ immagi- 
nazione fortemente a certi oggetti attacca- 
ta , a cui pofcia fuffiegue 1’ alienazion di 
fpi rito, prodotta per lo più da una difordi- . 
nata circolazion de’ fluidi, ne’ vafi del ca- 
po . E benché quella fi fotte la più comu-> 
ne opinione de’ più faggi Medici ; non fon 
tuttavia convenuti fin ora concordemente 
tra loro i più diligenti Scrittori in deter- 
minare la caufa della melanconia . 

V’ha 


(a) Alle nebbie , ond’è quali femore coperta 
l’ Ingliterra , debbono gl’ fnglefi l’affezion melanco- 
nica del lor temperamento, cotefta trilla difpofiaion 
de’ loro animi è quella forfè , che li rende sì violenti 
nelle lor pacioni, ed effendo i- tetri fpiriti quali Tem- 
pre mal contenti d’ogni cofa, con faciltà cadono nel 
fanatismo del fuicidio, che volgarmente addimandafi 
malanconia inglefe . Vegganfi le lettere critiche dell’ 
erudito le Blanc. 

(b) Gli Arabi la chiamano Kutubuth da un a- 
nimale , cui dicono muoverli perpetuamente fulla fu- 
perficie delle acque (lagnanti* 
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V’ha un’altra Ipccie di frenefia , che 
dicefi Tarantiimo. Egli è ifentimento co- 
mune confermato dall’autorità dell’incom- 
parabile Filofofo, e Medico D. Francefco 
Serao {a ) , ( il quale ancorché ragion al- 
cuna non adduceffe , pure colla fua auto- 
rità ballerebbe a chiudere a chicheflìa la 
bocca , come di Platone ditte il Principe 
dell’ eloquenza ( b ) ) che quello tarantif- 
mo, il quale* nella Puglia piucchè altrove 
regna, non fia in verun conto cagionato da 
effetto di morficatura , ma da ftravolgimen- 
to degli organi della mente d’ alcune don- 
ne , che s’abbandonano alle paflìoni* e (in 
fatti da qual tarantifmo fu agitato Alce- 
fimarco , come pretto Plauto è dipinto , fe 
non che da una pattìon amorofa (c)? 

To- 

(a) Vegganfi le fue erudite lezioni fopra que- 
llo (oggetto. 

(b) De OJJic. lib. II. 

(c) JaBor , iruciot , agitar , flimulo* , vtrfor 

in Àmoris rata miftr , 

Exanimor , feror , differor , diftrahor y deri pi or , ila 
nullam men'em * - » 

si ninu habeo , ubi fum , ibi non fum , ubi non 
fum , ibi ejì animus ; 

Ita mihi omnia ingenia funt : Quod lubet , non 
lubet j«m id continuo j * 

Ita me Amor lapfum animi ludificat t fugat , 
agii , appetii , 

' Ruptat , retinet , ja&at , largitur ; quod dat t 
non dat y eludit . * 

Modo quod fuafit , diffuafit r quod dijfuafit id 
oftemat . Cijìeli. 
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Toftochè dunque cominciano a palefarii • 
per i Tuoi effetti le defcritt» malattie , bi- 
sogna prima divertir il malato , facendogli 
cambiare oggetto , che dovrà elfere il con- < 
trario alla dominante fua paltone: pofcia 
procurare, che fi tolgalo gli interni {li- 
moli , ed indi promuovere una più regola- 
ta circolazion de’ fluidi . Tra i rimedj 
chimici , che convengono ne’ deli rj , fi 
poflòno contare molti; , ma fenza efita- 
re , affermo per 1* efame , che ho fatto 
della maggior parte di elfi , che poco ef- 
fetto può afpettarfene ; perchè fe fi attac- 
cano con replicati purganti , o fe fi procu- 
ra foffocarli con oppiati , o con aftringen- 
ti, l’efperienza ha di moli rato, che quelli 
sforzi fatti contro ragione eran feguiti d’al- 
tri più atroci malori. 1 

Gli antichi facevano verfar dell’acqua 
fredda fulla tefta de’ maniaci, e melanconi- 
ci , colla mira d’avvalorare l’azion de’ fia- 
lidi , e la difcuffion degli umori , che vi 
fono {lagnanti. Quindi Celfo volca, cheli 
verfaffe dell' acqua fredda fulla tefta del ma- 
niaco (a) . Quello era anche il fentimento 
di Areteo , quando un malato è * malanco- 
nico, die’ egli , bifogna innaffiargli la tefta. 

1 parofifmi di mania attribuendofi aduna 
cpftrizion violenta delle parti fibrofe , e ner- 

vofe 


(a) De re med. Uè. 1. Cap* IV. lib. 11. Cap. 
II. Cap . XIII. 
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vole del capo , il bagno freddo ammollen- 
do le parti dure, non folo fcema, e devia 
dalla teda l’ impeto del fanguc -, ma pro- 
ducendo della dilatazion. ne’ vafi, fà fcorre- 
re gli umori dalle parti fuperiori all’ infe- 
riori : dimodoché il giro del fangue facen- 
dofi uniforme , e tornando perfpirabile il 
corpo , non puoffi aver dubbio , che i 
malinconici non ne abbiano un notabil 
follievo [a). 

Fu anguftiato D. Antonio Veneziahi Ca- 
nonico in Bifcglia per molto tempo da una 
fcrupulofa melanconia , che non fu poffi. 
bile potergliela mai difgombrare, per quan- 
ti rimedj Ti fodero ternati; alla pur fine ve- 
nuto in Napoli, non con altro rimedio fe 
ne liberò , che coll’ ufo de’ bagni freddi , 
mercè de’ quali in breve tempo acquiftò 
l’uintica fua ilarità di mente . 

Da ciò dunque fi deduce, che per fupe- 

rare 

[a] Fabtf tato anno alitar, & amens ,utcumque fa- 
tila imptorarentur remedia : cumque nummi non mit- 
ttrcntur Antuerpix , prò femejlri ultimo , remiferurit 
maruacum in curru victum . Qui cum rincula fili fol- 
e plauflro dijflliit , in Jiagnum profundum , & 
ricinum . Tandem extraclus prò cadavere , in currum 
depofitus . At deinceps per annos 18. a mania libar 
vixit . Qtto exemplo in fptm eretìus , cognovi , quod 
nelum rabica, fed & mania fanatttur inveterata. Id- 
que aliquotter formidine , precoci ter amentes ex aqua 
ertraherem . Saltem fabri exemplo didici , perinde fore , 
Jive in aqua dulci , vel j alfa prxfata fumberfio , five 
idea amenrif fuj}'> catto oontmgeret » Van-ticlmont . 

Idea- .... - 
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rare tali malori tanto i bagni freddi , quan- 
to le docciature fulla tefla , potranno piu- 
che ogni altra medicina rendere la circo- 
lazion degli umori più libera , ed unifor- 
me , togliere ancora i Iti moli , e in dare 
finalmente ai vali , e alle membrane del 
cervello la forza fiftaltica , che loro è na- 
turale . 

§. IV. Tra le più acute , e tormentofe» 
malattie fono fenza dubbio quelle , che ai 
dolori fon accoppiate , imperochè quelle 
non fol s’eltendono a lcomporre certe vi-t 
tali funzioni , ma le animali ancora . A., 
gran ragione dunque Epicuro riponeva l’in- 
felicità noltra nell’ efler cruciato dal dolore. 
Si genera il più delle volte nel nollro cor- 
po l’Oftalmia, fpecialmente nell* umida » 
e calda Ragione , quando il fangue nell* 
adnata degli occhi foffre qualche grado d’in- 
fiammazione, per cui comparifce ella tuni- 
ca di colore alquanto roffeggiante . 

Tutti credono, che fi produca tal mor- 
bo da vizio degli umori , peccando quelli 
nella qualità, o nella lor quantità, fenza- 
chè s’ annoverino 1 ’ elìerne cagioni . Per 
la qual cofa è d’uopo per guarirla , che lì. 
rifolva l’infiammazione: a tal’ effetto par, 
che il nollro bagno di molto potrà conve- 
nire , poiché rifvegliando quello maggior 
contrazione ne’ folidi , fpecialmente negli 
occhi , e col rendere la circolazion più 
libera , gli occhi molto ben volontieri 
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fi potranno fgravarc dagli arredati umo* 
ri (a). 

Similmente riftagnando il fangue ne’ 
vali degli organi dell’ udito , potrà ri (ve- 
gliare que’ dolori , che diconfi Otalgici . 
Per correggere dunque quefti , uopo è , che 
altrove richiamafi 1’ affluito degli umori . 
Le fredde iniezioni negli addolorati luoghi 
coll’ eccitare maggior moto agli arredati 
umori, potranno con molta faciltà miti- 
gare tali dolori, redituendo a i folidi dell’ 
udito la primiera loro eladicità ; 1’ iftefTo 
parmi poter convenire ne' dolori di teda , 
e di denti. 

Tra i dolori di petto numerali la DiUta* 
già, cioè dolorofa convulfion dell’ efofago. 
Si manifeda tal malattia , nel vedere , che 
gl’infermi appena deglutir polfono , Soffren- 
do non fol de’ tremori , dolori nella nuca, 
ma ancora difficoltà di refpiro , e durezza 
de’ polli. Suol fovente volte accopiarfi all’ 
ideriche , e ipocondriache paffioni ( b ) • 

In sì fatto morbo il nodro bagno , O 1» 
docciatura d’ acqua fredda filila nuca non 
potrà, che giovare, come quella, che po- 
tendo allafcarc le convulfe fibre , e facen- 
do 


(a) Quindi riferifce il celebre Ildano, de quo - 

dava nobili viro , quod ab affidutt lattone facèti , 
ocu'.orum cum aqua frigidiffima vifum paulatim recu - 
peravit, Obfcr. XX.PH. Cent. I. . . 

(b) Conrig de Morù. Hypocbondr» Sebi- fi* 

«r • 
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do con maggior energia girare i fluidi per 
rutt’ il corpo , par, che valevol fia a fe- 
dare una tal convullione. 

I cibi di cattiva qualità, i veleni ingo- 
jati , e la bile producono ordinariamente 
la Cardialgia. Gl’infermi da quello morbo 
afflitti, lì lagnano qdafi Tempre d’ un ar- 
dente dolor di ftomaco. Vi fon però an- 
che delle fpafmodiche* e delle flatofe ; nel- 
le prime lo ftomaco fembra , che fia in 
certa maniera contratto , e in piccolo ri- 
dotto , nelle altre poi violentemente di- 
ftefo , e di venti pregno , come negl’ ipo- 
condriaci tutto dì ofterviamo . 

L’ efperienza m’ ha infegnato , che quan- 
do nafea quello incomodo da eccedente ca- 
lore, da troppa effervefeenza , e da quali- 
tà cauftica della bile , giova mirabilmente 
il bagno freddo , come rimedio proprio 
non folamente per feiogliere , e corregge- 
re 1’ acrmonia biliofa , ma per riftabilirc 
le forze abbattute dal dolore . 

L’Anfietà poi dello ftomaco fi conofce al ve- 
dere, che i pazienti continuamente tramanda- 
no fofpiri, e fi lagnano d’ un languido, e ot- 
tufo dolore nella region del ventricolo • 
Non v’ ha dubbio , che allora quello dolo- 
re fi calma , quando fi fono raddolcite , e 
corrette le materiali morbifiche cagioni . 
Il difefeto ufo delle bagnature , purché 
r infiammazione più oltre pallata non fia, 
potrà fe non in tutto , almen in p art<; 

cal- 
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calmare la violenza de’ dolori ; e coll’ ec- 
citarli maggior moto , lì potranno per rcg- 
gie vie efpellere le velenofe materie . 

Seal dolor ventrale fi unifce una eccef- 
lìva fete, calore, e febbre dicelì Colica o 
flatulenta , o biliofa. Vi fon tuttavia del- 
le convulfive, che fi diftinguono per i vo- 
miti, fupprelfioni d’ orina, e per gli le- 
nimenti, che feco portano * In tutte que- 
lle malattie fe vi è rimedio da fperarne 
buon evento , e che pollali ficiiramente a- 
doprare , è fenza dubbio la fredda bagna- 
tura , avendo quella attività non folo di 
ammollire, e rallentare le tefe fibre, e di 
lenire le rodenti materie , ma a guifa di 
dolci cliflieri promuovere lo fcarico ven- 
trale . 

Non ha molto che una notte fui chia- 
mato da D Francefco Pollice, che dimo- 
rava alla Concordia, e che era fiato colto 
tutto in un tempo da un dolor colico , 
proibii di dargli purganti rimedj , che già 
fua moglie aveva preparati per timor , 
che quelli non faceffero crefcere la colica. 
Rimandai anche indietro il laudano , che 
avea portato il fuo fpeciale , nè io le or- 
dinai altro , che pannolini fu del baffo 
ventre d’ acqua fredda fulle prime , indi 
lo feci tuffare nel bagno, che lo guarì in 
pochifiimo tempo. 

Giovar debbano altresì ne’ dolori co- 
lici i bagni freddi ne’ piedi , operan- 
do 
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do quelli fpecialmenre in rinforzare i fo- 
lidi di tutt’ il corpo noftro , fan sì, che 
le intellina fi vengono a liberarli , metten- 
doli nel lor fiato naturale . Si narra d* 
un certo , che guaritoli da una dolorofa 
oftinata ftitichezza, gittando acqua fredda 
fu de’ piedi , a tutti i fuoi amici ridotti in 
uno fiato del tutto limile, ordinava poi 1* 
ifteffo rimedio. E Braflfavolo riferifee di a- 
ver guarito il Duca di Ferrara da una do- 
lorofa ftitichezza durata tre giorni , per a- 
averlo fatto camminare a piedi fcalzi fo- 
pra unfuolo di marmo umido, e freddo (a). 

Il Reumatifmo è una malattia , che or- 
dinariamente dipende da certi tumoretti , 
che ne’ mufcoli foglion rifedere; fono que- 
lli di natura alquanto infiammatoria, ma 
piuttofto terminano in una perfetta rifolu- 
zione , che in fuppuramento . Cagione di 
quello morbo effer fuole ogni qualunque 
cofa, che col difturbare la regolata circo- 
lazion degli umori, induce de’ riftagni ne* 
più fottili vali delle membrane , che cir- 
condano i tendini de’ mufcoli. 

Quindi per ifcioglier quella tal denlìtà, 
non vi è rimedio più efficace del noftro 
bagno, poiché mollificandofi con quello le 
fibre, e coll’ accrefcerfi le feparazioni degli 
umori , fi promuoverà picciol fudorc , che 

H farà 


(a) Cutis fucila} , ahi laxitas : aforifmo n«- 
tiffimo , 
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farà chiaro fegno d effe r fi già affòttigliali 

gli arredati umori (a) . 

cMa fe poi il dolore s’inafprifce vieppiù, 
ed occupa i ligamenti delle offa, dicefi Ar- 
tritide . Variano di quello morbo le deno- 
minazioni, fecondochè i luoghi affetti fon 
diverfi . Quindi introdotti li fono preff 
fo di noi i comuni nomi di gotta , o 
podagra , chiragra , fciatica , lombagine . 
Si ha per certo , che cjueft’ artritide non 
d’altro derivi , che da una linfa refa al- 
quanto acrimoniofa, la quale col riftagnarfi 
ne’ minutiffìmi vali , che ferpeggiano per i 
ligarnenti delle offa , può ben volentieri 
richiamar de’ dolori , e delle febbri . Per la 
qual cofa volendofi raddolcire sì fatti dolo- 
ri , fà d’ uopo correggere 1’ acrimonia , fa- 
cendo sì , che quella fi rimuova da’ liga- 
menti, e fuori del corpo lì richiami. 

Effendo proprietà del noftro bagno di 
accrefcere un moto maggiore ne’ fluidi , po- 
trà 


(a) Menfe 03 ob. 17*^. narrabatur , obìiffe in 
Angli a longecvum 105. annorum , qui cum ante mul- 
tos annos rbeumatifmos pajfus fuerat , C 9 * illos tept - 
dis lavacri s pellere frujira tentaverat , ab bnrum fru- 
Jlraneum eff'eSlum , immerfionem corporis in rivura 
omni temperate , in ufum vocavit ; cumque ita ex 
frigida multum auxilii contea morbum fuum fenfit , 
ex bine ad fcr& hujus vita finem ufque , hoc regimi- 
ne , fanitattm fuam confervajfe , dicitur. De Fifcher 
de Senio Cap, III. de rnethod , falvam longav. ac- 
quirenti . 
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lj trà molto bene cacciar gli umori artritici 
da’ fìlli luoghi fuor del corpo ( a ). Non dif- 
^ limili effetti produrranno certamente le doc- 

f, i ciature d’ acqua fredda filile dolenti parti, v 

> Quindi con fommo giudizio gl’ Ingleli 
ne’ dolori fanno grand’ ufo dell’ acqua neva- 
ta, come un efficace narcotico efterno; va- 
lendofi di quella, ne bagnano delle pezze, 
e le appoggiano fu della dolente parte. Si 
fervono ancora d’una vefcica piena di neve 
infranta applicandola al luogo del dolore . 

Il mal dello Scimiotto , o fia Rachitide 
de’ fanciulli fi ravvifa nel vederli di groffa 
i tefta , il lor ingegno però comparilce innan- 
j zi tempo Sviluppato; l’apofifi vertebrali pa- 
jono gonfie , e coll’acquiftare il petto una 
, mala conformazione , fufi'eguano quindi del- 
le febbri , delle difficoltà di refpiro , degli 
fpafmi, e de’ maralmi. I noftri bagni par, 
che fian valevoli a correggere le depravate 
qualità degli umori , giacché , come fi è 
dimoftrato , coll’ eccitarfi ne’ tardi fluidi 
maggior moto, e corroborandoli i folidi , 
fi produrrà 1’ uniformità delle membra. 

• §. V. Fra i mali più crudeli , che af- 
fliggono barbaramente 1’ umanità, è fenza 
dubbio il Tetano. Gli ammalati da quefto 
Sopraffatti pajono talmente dritti, che rap- 
t • H z pre- 

(a) Vidi etiam alium hac podagrica affezione 
occupatimi , qui immijfis in frigidario aquam pcdibufy 
& aliquandru in ea detenti f , plxdaram optm tulit , 
Alt. Tetrab. Ili, Som- IV. Cap. XXVI II. 
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prefentano tante ftatue;è quello fé n za dub- 
bio un morbo del genere de’ perperacuti. 
Allora un tal morbo rifvegliali , quando 
l’umor cerebrale mal fi difiribuifce : ed in 
quello calo per lo più Tuoi provenire da rea 
qualità degli umori . Quindi fi comprende, 
qual efler debba l’ indicazion curativa . Deb. 
bonfi adunque non fol rallentare le contra- 
zioni de’ folidi , e rifolvere le peccanti ma- 
terie , ma ridurre ancora ad un convenien- 
te equilibrio l’intera mafia de’ fluidi. Quin- 
di ognuno ben conofce la neceflìtà de’ ba- 
gni freddi in quello morbo, o delle doccia- 
ture fulla nuca , eflendo proprietà loro di 
fciogliere, quel eh’ è duro. 

Chicheflìa ha contezza della Catalepfi , 
che manifeftafi da un repentino profondo 
fopore ; e fi crede , che sì fatto male pro- 
venga ordinariamente da fconvolgimento del- 
le funzioni animali. Durante il parofifmo fief- 
fo , in particolare quando è violente, non fi 
ha gran frutto da’medicamenti : ma ciò non 
toglie , che non fi abbia ad ufare ogni sfor- 
zo, per calmare le fpafmodiche contrazioni . 

In tutte le malattie violenti di teda 
cagionate dalla troppa abbondanza di fan- 
gue, il cui moto fia troppo forte, e che 
và in troppa quantità a quella parte, niente 
giova più, che la docciatura fu della nuca, 
ri medefimo rimedio valer dee altresì alla 
catalepfia , proveniente dalle medefime ca- 
gioni . Intorno a’ prefervativi fi può aver 

dU 
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difefa contra quello male, evitando accura- 
tamente le caule accidentali , che lo fan na- 
fcere . 11 bagno però diminuendo l’urto del 
fangue nella fella , e cacciando fuori del 
corpo le impurità , potrebbe effere di mol- 
to profittevole. 

/ NaTce in noi lo Strabi fmo , quando gli 
occhi in vece di guardar un oggetto dirit- 
tamente , fon verfo gli angoli delle palpe* 
bre rivolti; il che addivenir fuole per qual- 
che fconcerto de’ nervi. Più degli altri lono 
a tale infermità fuggetti i fanciulli , ciò o 
perchè fi fanno poppare lempre alla delia 
mammella , o li adattano nella culla in mo- 
do, che gli occhi loro vanno Tempre ad un 
luogo. Ma quello malore più delle volte è 
accaggionato da moti convulfivi , ai quali i 
mulcoli lono edremamente lògge tti non fia 
perciò meraviglia , Te ofièrviamo edere tal 
malattia più frequente nelle donne, che ne- 
gli uomini ; poiché avendo le donne i ner- 
vi più molli , e più delicati degli uomini 
non fidamente Tono più Toggette a’ moti 
fregolati, ma in Te dede hanno ancora quan- 
to bilogna per riTvegliare lo drabiTmo. 

Siccome per guarir queda malattia con- 
viene, che l’ irregolari abitazioni delle par- 
ti nervoTe fi calmino , così la fredd’ acqua 
In degli occhi applicata , eder dee f unica 
a mitigar tale Tconcerto; l’idedo .par, che 
convenir poda nell’ IriTrno , e nell’ Odipi- 
t.à (a) . H 3 Non 

(a) Dolores cmlorum , meri polio , aut balntum 


1 ft Digitized by Google 



Il i 8 De B/tgni Freddi 

, Non v’ ha dubbio , che la depravazion 
degli umori derivata da un principio acre, 
e falino , o fcorbutico , può produrre irri- 
tando le nervofc parti delle violente con- 
trazioni delle medefime contro natura, col 
richiamar le convulfioni , le quali non fon 
altro, che altrettanti sforzi , mediante i qua- 
li la natura tendea fcaricarfi dalle materia- 
li cagioni . 

Non v’ ha rimedio piò dannofo ne* mali 
convulfivi , quanto quello , che mette gli 
umori in una violenta agitazione, alla qua- 
le pur troppo fon difpofti ; non convengo- 
no perciò foftanze calde , e fpiritofe , nè 
narcotiche , poiché , in vece di togliere i 
parofifmi , rendono la malattia più oftina- 
ta . Per altro io non conofco rimedj , che 
fieno preferibili a’ bagni di acqua frefca ne* 
tempi vicini al paraffino ; poiché introdu- 
cendofi l’ acqua ne’ corpi , come s’ infinua ne* 
vafi capillari , così rende il fangue più fcor- 
rcvole , fortifica le parti , avviluppa gli 
umori acri , e fulfurj , ed eccita inoltre un 
fudor mite ; non è meraviglia dunque fe 
tutto dì enerviamo, che i bagni freddi ab- 
biano prevenite le più violenti convulfioni, 
o almeno accorciata la durata de’ periodi . 

Vi fon de’ Tremori, de’ quali alcuni alle 
paratifi appartengono, altri alle convulfio- 
ni. 


aut fomentnm , aut venne f'Elio , aut mediramentunt 
* epotum folvit. Hippocrat. i\b % VX Apb. XXXI, 
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ni ; ai primi lbn (oggetti i vecchi , i con- 
valefcenti , e i vertiginofi ; ai fecondi poi 
gl’ ipocondriaci, e l’ itteriche. Certa cofa è, 
che tutto ciò, che il (ittema nervolo velli- 
ca t può molto ben produrre de’ tremori ; 
quindi vien per mirabile approvato da’ più 
dotti Medici l’ufo delle fredde bagnature* 
affinchè mettendofi in moto i tardi umori, 
fi correggano le depravate lor qualità . Hò 
provato tante volte i bagni freddi ne’ cali 
fuddetti, e mi tono così l'peffo riufciti, che 
fi può far conto di loro, edegli effetti fletti 
prometterfi con tutta la probabilità, e cer- 
tezza, che permette la medicina. 

La vita molle, e (corretta è badante moti- 
vo a fomentar 1’ Epileflìa . Si crede da talu* 
ni 'provenir quella da violenta a itazion delle 
membrane nerveomembranole di tutt’il cor- 
po: altri (limano, che fia prodotta da lira- 
Vafamenti di (angue non meno ne 1 ventri- 
coli , che nella loftanza ifteflà del cervello. 

Così ancora il modo di vivere delle no- 
fire donne par , che fia quello , che abbia 
rcfo tanto frequente 1 ’ iftericifmo, dimanie- 
racchè non v’ ha male , che fia ne’ nottri 
paefi più comune di quefto , eccettuatene 
le contadine , le quali perchè più delle al- 
tre s’affaticano , elenti per lo più ne van- 
no • Tutti fon perluafi , che 1’ infulto itte- 
rico provenir polla da cagioni , che attivi- 
tà abbiano di grandemente irritare , e di 
fpafmodicar -que’ nervi , che nell’utero piuc- 

H 4 chè 
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che altrove fi ramificano . Accade però ro- 
venti volte , eh’ alcune donzelle , le quali 
benché non (offrano tal male , pure per mez- 
zo di certe fmorfie s’ ingegnano d’ altrui 
perfuadere , che anch’ elleno fon foggette 
all’ itterici fmo, per farli credere non meno 
delicate delle altre. 

Tutt’ i noftri sforzi, durante il parolTifmo 
epilettico , e itterico , tendono a diminuire 
la violenza : i narcotici di rado con- 
vengano, perchè indebolendo la circolazion 
degli umori , cagionano poi de 5 riftagni ; an- 
zi non v’ ha nulla più di acconcio a pro- 
durre , e a fomentare 1’ iftericifmo , che 
il frequente ufo di tali medicamenti . 
La cotidiana fperienza c’ infegna , che le 
fredde bagnature , e la docciatura fui ven- 
tre lìan piucchè mai valevoliflìme a dile- 
guar tanto finfulto epilettico , che l’itte- 
rico , almeno nel prolungar gl’ intervalli di 
quiete, o nell’ accorciar la durata de’ periodi. 

Ho conofciuto molte donne , che con un 
poco d’ acqua fredda fui vifo , fi riavevano 
dall’ affezion itterica, in cui s’ erano impie- 
gati i più forti rimedj fpiritofi; ed altre ho 
veduto liberate non con altro mezzo , che 
con de’ bagni freddi ; importa dunque aflaif- 
fimo, diceva Ippocrate, il conofcere ben be- 
ne i temperamenti donnefehi, per medicarli» 

§. VI. Varie è infinite fono le malat- 
tie , tra i di cui fintomi s’annoverano gli 
fpafmi oppreffivi, o fia le difficoltà del re- 

fpi- 
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fpiro,come quelle , che dipendono dal mo- 
to perturbato de’ polmoni , talmente chè 
impedendoli in qualche modo la refpirazio- 
ne , mettono la vita in un imminente pe- 
ritolo . Se per qualche cagione vien impe- 
dita la libertà del refpiro , ne nafce quel 
male, che dicefi Alma. In quello oltre del- 
la dolorosa refpirazione , s’accompagna tut- 
tavia una fenfazione infoffribile d’ anfietà, 
e d’anguftie nelle parti circonvicine delcuo 
re, dimodoché mette alle volte i pazienti 
in un evidente rilchio di foffòcarfi . 

Vi fon degli afmi umidi, e, fecchi. I pri- 
mi lì conofcono da una tofle umorale , e da 
un* efpettorazion di materia vifcida, che in 
ogn’ora tiene afflitti, e tormentati gl’infer- 
mi, in qualunque filo, che fi pongano. I 
fecondi poi lì manifeftano per qualche di- 
flurbo del giro del fangue ne’ polmoni , il 
quale impedifce l’ entrata dell’ aria in efiì in 
copia fuflìciente. 

L’ Efialte accade , allorché dormen- 
doli , pare , che qualche animale occupi il 
petto, onde gl’infermi Svegliandoli , fen- 
tonfi foffocati , come fe il lor corpo fofle 
oppreflò da qualche grave pefo (a). 

Or 


(a) Quindi Virgilio. 

Ac veluii in fommts oculos ubi languida prejjit 
UoEìe qu'tes , nec quicqnani avidor txtendere curfus 
Velie vidtmur , Cr in mediis conatibus agri 

Sue - 
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Or ficcome negli afmatici parofifmi inge- 
nerale gli umori tendono verfo le parti fu- 
periori , cosi l’indicazion curativa quella ef- 
fer dee la prima, che tende a determinarli/ 
verfo le inferiori , pofeia biiogna procurare, 
che fi calmino le fpafmodiche concrezioni, 
e fi diftruggano le cagioni , che tal malat- 
tia fomentano. 

Alla prima intenzion curativa s’ adempì- 
fee nel tempo de’ parofifmi , all’altra poi ne- 
gl’ intervalli , che efiì lafciano tra di loro . 

Se in natura evvi rimedio, che pofia calma- 
re la fpalmodica convulfione del petto, e ri- 
mettere la circolazion degli umori nel fuo 
fiato uniforme , e naturale , è fenza dubbio 
il bagno freddo, come quello, che tendendo 
ad umettar, e a rallentare gli fpafmi, conve- 
nir; anche deve a calmare il loro efito nell* 
atto de’ parofifmi . 

Sodisfafi poi alla feconda con que’rimedj, 
che hanno 1’ attività di portar via fuor del 
corpo quegli umori , che fi louo nel petto 
radunati: e quindi pare , eh’ anche il noftro 
bagno pofia convenire, fpecialmente qualo- 
ra 1’ alma proviene da fcorbutica cacochi* 
mia, o da fupprefiìon d' una critica evacua- 
zion di fangue . Bifogna però far ufo di que- 
llo rimedio nel principio del morbo piutto- 

fio, 


Sucrì-ìimut , non lìngua vale t , > on ccrPore notx 
Sufficìunt vires , nec vox , etnt verta ftquuntur • 
Ut. XII. JEneid, 
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fio, che quando le polipole concrezioni fon 
già formate nel cuore , poiché in tal cafo 
il bagno freddo accelera volentieri la mor- 
te, producendo nuovi tumori ,e gonfiamenti. 


CAPITOLO SECONDO. 

Delle Malattìe delle Facoltà Vitali. 

P Er far maggiormente rifplendere il va- 
lore , e 1’ energia de’ bagni freddi nel 
vincere certe malattie ; egli è dovere , do- 
pocchè s’ è moftrata la forza di etti in cor- 
reggere i morbi delle funzioni animali, eh’ 
io imprenda a ragionar de’ mali delle vita- 
li , i quali al par degli altri fon pertinaci 
tuttavia , e frequenti . Ma per non eflcr 
troppo prolifiò in quella materia , mi con- 
tenterò di palleggio parlar foltanto di quel- 
le malattie , nelle quali i nofiri bagni pof- 
fono riufeir profittevoli. Perlochè s'efpor- 
ranno prima le febbri , e i morbi feb- 
brili acuti ; polcia i Aulii fanguigni , e 
fierofi; indi le cachefiìe , e 1’ idroprific ; 
finalmente i mali cutanei . 

I. Tra la quantità enorme de’ mali , 
che uscirono dal vafo di Pandora , come gli 
Antichi favoleggiarono, non v’ha, che più 
pertinacemente, e più di frequente affligge 
i corpi umani della Febbre , talché appena 

ri- 
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ritrovali uomo , che non fìa fiato da quella 
vi fi tato . Delle febbri adunque ragionando, 
avanti a tutte fi prefenta quella, che dicefì 
comunalmente Continua Semplice, la quale 
di rado recar fuole verun difturbo , non ol- 
trapaffando quali mai ella una giornata . 
Quindi ogni qual volta che ufar fi volefle- 
ro i noftri bagni in vece d’altri rimedila 
curagione riufcirebbe più facile, e pronta, 
nella ftefla guifa appunto che addiveniva 
agli Antichi , facendone teftimonianza Ga- 
leno ( a ), Celfo (b) . ■ 

La Putrida poi , come tende a fconvol- 
gere le animali, e vitali funzioni, dee an- 
noverarli fra le micidiali malattie, giacché 
vien prodotta da putrefazion d’ umori , la 
cui indole inclinar fuole a quella degli allea- 
li . La principal mira dunque farà di di- 
firuggere tutto quello , che di putrido de- 
bacca negli umori , onde depurati , fi polfa- 
no fuori del corpo efpellere per mezzo de* 
fudori , o d’ altra falutevole evacuazione . 
Ufandofi le bagnature fredde , quelle coll* 
agevolare il moto del fangue , alfottiglieran- 
no gli umori , e impediranno i riftagni , e 
coll’ ajutare mirabimilmente la trafpirazio- 
ne , faran , che i miafmi o non agifeano , 
o almeno quelli altro non producano , che 

una 


(a) De Sanìt. turni J. lib. III. Cup . IV. 

(b) De re med. lib. V. 
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una malattia , il cui progrefio farà felice 
alcerto, e breve. 

Chiunque minima confiderazione faccia 
fu de’ prodotti della Febbre Ardente , co- 
nolcerà chiaramente effer quella un effetto 
dei (angue ipo^uato delle lodevoli fue do- 
ti , unito però ad un flogiflo univerfale • 
Quindi le medicine lon quelle , che han 
virtù di rintuzzare, e temperare le materie 
morbofe , e vietare nel tempo medefimo , 
che l’ infiammazione palfi in altro morbo. 
Per ragione, e per elperienza fi vien a co- 
nofcere, che la fomma (lima, che facevano 
gli Antichi del bagno freddo nella febbre 
ardente, non è lenza qualche fondamento. 
In fatti effendo proprietà del bagno freddo 
di correggere , e di calmare le agitazioni 
violente delle materie fulfuree, di cui è ca- 
ricato il fangue , di reflituire alle fibre ri- 
lafciate il lor conveniente valore , e di ri- 
mettere quello , che violentemente è fia- 
to eftefo nel grado d’ elafticità , fi potranno 
con tal mezzo ben volontieri diminuire le 
infiammazioni. Per la qual cofa le bagnatu- 
re fredde faran opportune alla noftra indi- 
cazione , come quelle , che accrefcono la flui- 
dità degli umori, e aprono i chiufi canali, 
onde luccederà , che l’intiera mafia de’ flui- 
di ugualmente, e placidamente fi diftribui- 
fca per tutto il corpo. 

Avendo le Intermittenti i loro periodi 
o in ogni giorno , come le cotidiane , o 

in ogni 
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in ogni tre, come le terzane, o ogni quattro, 
come le quartane , fono fenza dubbio ca- 
gionate da sì material cagione , che , co- 
me nella mafia corrente s’ intromette , così 
produce , irritando , e convellendo le ner- 
vofe parti, una sì fatta febbre , che vien 
poi dal moto dileguata, e difciolta. 

Si crede ordinariamente , che le accen- 
nate materiali cagioni vengano per vizio 
di qualche vifeere chilopoetico ; ed a tal 1 
effetto quelle febbri fono per lo più pre- 
festive, e rimedj altresì d’ altri morbi più 
perniciofi ; poiché nelle frebbrili accezioni 
aumentandoli mirabilmente la forza de’ 
-iolidi , e per confeguenza il moto de’ fluidi, 
fi vengono ad affottigliar gli umori , per 
opera de’ quali di già attenuati , e fcarica- 
ti altresì da’ luoghi , ove fono impaniati nel- 
la malfa circolante , rimarranno diftrutte 1$ 
cagioni fomentatrici - 

Ma quando fon pertinaci, e portano grat^ 
vi fintomi , il bagno freddo farà molto. in- 
dicato , il quale comunicando alle parti fai- 
de maggior moto , aumenterà le fecrezioni, 
per le quali fi depureranno gli umori ; in 
quella guifa appunto , in cui pare , che la 
Kinakina foglia operare , come pretendono la 
più parte de’ Pratici . Anzi collo fpingere, 
e cacciar fuori il bagno freddo tutto ciò , 
che d’impuro trovafi ne’ noftri corpi , uti- 
le dee (limarli ancora nelle Febbri Etti- 

che 
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che (a) , nelle Spleniche , e nelle Mefen- 
teriche . , 

Venni chiamato nel 1773 .a vifitare D. 
Francefco OlTorio malato con, febbre quar- 
tana , il quale dimorava verfo Monte bara- 
to; ufai dopo de’ rimedj evacuanti la Kina 
Kina per molto tempo lenza verun follie- 
vo dell’ infermo . Ma avendomi la Previden- 
za fuggerito il bagno freddo, fenza tralafcia- 
re l’ufo di quella corteccia , l’effetto del ba- 
gno dopo due fettimane oltrepafsò ogni mia 
fperanza ; poiché la febbre più non ritornò, 
e da gracile, che egli era per lo innanzi, 
divenne poi faniffimo . Da quel tempo in 
quà provai Tempre i buoni effetti del ba- 
gno freddo nelle febbri intermittenti , e ne 
fon quafi Tempre rimafto fodisfattifTìmo . 

§. II. Acciocché gli umori de’ noftri 
corpi fenza intoppo abbian libero il cor- 
fo , uopo è , che non Piano nella quantità 
eccedenti , e che i vafi , ove girano , Piano 
baftantemente ne’ diametri aperti . Effendo 
poi i noftri corpi a difmifura pregni d’ umo- 
ri, e i vafi un pò Tiretti , per minima oc- 
cafione faranno berfagliati da’ morbi ; poi- 
ché il fangue non circolando con libertà , 
fi rappiglia facilmente , producendo ben vo- 
lentieri delle infiammazioni . Cosi fe ne’ 

vafi 


(a) In òilìofiffima fibre baine] fr'gidi ufut , & 
in bf cìicn tfl filube<rimus . Zacut. Lufitan, Ptincip. 
Mcd. Uh. III. Hi fi. XLIV. 
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vali dell’ encefalo gli umori acquiftano del- 
la remora , producono alle volte quella ma- 
lattia , che dicelì comunemente Frenitide . 
Non elidendo ne’ circolanti umori vizio 
d’ impurità , il veicolo (temperante , che fona- 
miniftrano le bagnature fredde , col rende- 
re al fangue fido maggior fluidità , dee ri- 
folvere l’infiammazione (a). 

Le cagioni , che immediatamente reftrin- 
gono la circonferenza de’ corpi noftri , fan- 
no sì , che 1’ azion del cuore divenga più 
forte , e frequente; e quindi foventi volte 
n’avvengono de’ rappigli negli umori, con 
rifvegliarfi le infiammazioni della gola , 
della pleura , e de’ polmoni ancora . 1 ri- 
medi più propri , che mitigano quelle in- 
fiammazioni , fon quei, ch’hanno l’attività 
d’impedire le sì frequenti , e impetuofe con- 
trazioni del cuore, e rilafciano gli fpafmi, 

giac 


(a) Willis riferifee , che una donzella fi guarì 
da quello morbo col bagno freddo . Itaque juffi , fon 
fue parole, ùt media noEle a mulieribus fublata , & 
foras perdutila Cymbx impontretur , dein veflibus txu- 
ta , 0* vinculis folata fluvio profundo immergeretur , 
fune tantum circa corporis truncum, ne forte fubmer- 
fa internet alligato ; verum ìfliufmodi rtt macule 
nihil opus fuit , namque puella ut vii t melius , vir 
quifpiam artem bone probi edoSlus /ponti natabat : 
pojl feniani , aut quartam bora pattern , fona , 0* 
fobria aquis eximitur , dein le£lo contmiffa dormivit » 
0* copiofi Judavit ipofleaque fine alio quovis rimedio 

coni i lui t . C ap. X, de Delirio v$l Phrtnit.fol. .395* 
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giacche è piucchè certo , che nelle infiam- 
mazioni dei petto , e della gola le medi- 
cine laftative fono di gran profitto. 

I bagni freddi coll’ inumidir le fibre , 
aprono i canaletti chiuli , e rendendo più 
libera la circolazion del fangue , toglieran- 
no l imfiammazione . Ma qualora in que- 
lli mali v' è un interruzion grande nel cor- 
fo de’ fluidi, 1’ ufo de’ noftri rimedj non fa- 
rà molto ficuro , potendo eglino ben vo- 
lontari cagionare maggior unione , e pro- 
durre altresì ulteriori fconcerti. Nè deb- 
bafi predar fede a quelchè taluni dicono , 
cioè , che i bagni freddi fiano affai nocivi 
alle infiammazioni de’ polmoni , perchè ne 
accelerano maggiormente le fupporazioni . 
E fe mai quello fia avvenuto , non da al- 
tro è derivato , che dalla poca circofpezione, 
colla quale fi fono adoprati i noftri rimedj; 
onde in vece d’ efler vantaggiofi , par, che 
fiano flati piuttofto dannevoli . 

Si poftono tuttavia formar delle concre- 
zioni nelle piccole eftremità de’ rami delia 
.vena delle porte , ’e nell’ arteria epatica , 
con accendere in efl'o vifeere dell’ infiam- 
mazione ; e come il cuore fi trova legato 
ai moti del diaframma , perciò in feguela 
ne vengono tanti fconcerti : fe il male è 
fui nafeere , le bagnature fredde potran di- 
vertirlo , come quelle , che col calmare le 
irregolari agitazioni, fpingono da dentro 
fuori le materie pnrbifìche, giacché tal cu- 

I ragio- 
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ragione giammai luol con buon evento riti» 
fcire , fé non lucceda prima qualche iccre- 
zione. # # j 

Se le membrane, che coftituifcono le in- 
tellina s’infiammano , nalcono incontanen- 
te de’ lpafmi, con rovelciarfi il moto peri- 
llaltico di detto canale , e quindi fi mani- 
fella il morbo Ileo. Efl’endo quello del ge- 
nere de’ violenti , fi dee perciò ricorrere a 
1 fedar immediatamente i dolori alquanto acu- 
ti, e indi togliere le cagioni, Quindi 1 ulo 
delle fredde bagnature può volentieri efiere 
efficace a levarei dolori ,eflendo propria lor 
natura di mitigare gli fpafmi , e moderan- 
do il calore, e T infiammazione, Igraveran- 
no il corpo dalle impurità • Non in diffi- 
mil maniera fi potrà ancora prevenir 1’ Af- 
fezion Nefritica , e altre infiammazioni . 

§.Ill. Chi delle leggi della circolazion del 
fangue è ben intefo , chiaramente conofcerà, 
che le caufe,che eccitar pofl'ono i sbocchi 
di fangue fiano le oftfuzioni , che tante 
volte fi formano in certi vilceri , In fatti 
non facendofi regolarmente la circolazione, 
o portandofi il fangaie in maggior quantità 
nelle parti, otturate , altrove il fangue fi ri- 
volgerà, fpecialmente ov? trova minor re- 
nitenza , nel qual luogo accumulandoli , e 
poco movendoti , produrrà delle dilatazioni 
;de’vafi,che poi per minima, occafione, o fi 
di (tendano di foverchio , o fi rompono , prò-, 
ducendo quindi V Emorragie , ' . 1 t - ■ 

L E - | 


' Digitized by Googj 



Part. Ut Cap. IT. 13 r 

L’ Emorragie lon lai utevolufime, quando 
vengono da pienezza de’ vali , c da loprab- 
bondanza di (angue: fon pericolofiffime,ca- 
gionate da materia acre, e maligia : mi fon 
per lo più mortali , le provengono dall ©fini- 
zione, dall’ induramento,© da corruzion di 
qualche vjfcere, perchè degenerano in altro 
più peggior malore . Nulla v’ ha di meglio 
per quelli mali , che le bagnature fredde , 
perchè hanno la proprietà di rendere più. 
fcorreyoh gli umori (lagnanti , e facilitan- 
done il moto per mezzo dello feotimento 
de’ vafi , li coftringono a chiuderli, e cosili 
renderà eguale per tutt’ il corpo il loro corfo . 

Allorché poi non cammina con libertà il 
fangue per le vene epatiche , e mefenteri- 
che , molto facilmente sbocca dalle vene 
emorroidali , Per la qual cola molto il Me- 
dico dee badare a divertire prima l’ impeto 
del fangue, indi far, che la cùcolazion del 
fangue ne’ vifeeri addominali fpecialmente 
più regolata , e più uniforme divenga . 
Non debbanfi adoprar rimedj attingenti , 
fe non con molta circofpezione ; che non 
giovano fui principio del male , e molto 
meno quando il fangue , e le forze . fono 
efaufli ; e che anzi cagionano delle malat- 
tie fpafmodiche . S’impieghino anche gli op- 
piati, ma con riguardo ; poiché tali rimedj 
malamente ufati, difpongono alla follia. I 
nollri bagni fui principio del male ufati, ef- 
for deono efficaci a moderarne lo feorrimen- 

i. z to , 
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to , quando è abbondante , poiché ("oppri- 
merlo totalmente , dopoché la natura h^ 
prefa tal via per ifgravarfene , fi correrebbe 
il rifehio di richiamare ulteriori mali. 

Se le membrane , che inviluppati tengo- 
no nell’utero i feti, fono alquanto deboli, 
colicchè pollano con faciltà romperfi a qua- 
lunque sforzo , ne nafeono ordinariamente 
gli Aborti. 11 pericolo pofeia deriva dal co- 
piofo sbocco di l'angue dalla guaina, che vili 
accompagna ordinariamente , talché mette 
in evidente ripentaglio l’inferma. Ma poi- 
ché varj, ed infiniti fono i cafi ,che polfona 
produrre gli aborti , perciò fembra molto 
difficile F addurre qui una determinata fer 
rie di erti , per poterli prevenire : diremo 
però foltanto , che le bagnatile fredde po- 
tendo comunicare ai folidi molta energia , re- 
fluiranno anche all’ utero la fua naturai' 
elafticità . Dopo degli aborti , perchè F ec- 
cepiva profufion del l'angue portar fuole il 
più delle volte flravolgimento delle funzio- 
ni , perciò fa d’ uopo, che fi freni; ed a 
tal fine le fredde bagnature faranno oppor- 
tune per tutt’ i riguardi , come del valor 
de’ bagni abbiam dimoftrato. 

La noftra macchina è fottopofta ben’ an- 
che agli fputi di l'angue , che portano ul- 
teriori morbi . Il più delle volte foglion ef- 
fere originati dall’ acrimonia del l'angue , 
o dalla pletora ; onde volendofi riparare, fa 
4i mefiieri , che h ripurghi il fangue da' 
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guattì umori , o fi tolgano le cagioni , che la 
pletora fomentano , e pofeia fi procuri di 
rimarginar perfettamente le piaghe, che già 
fi fon formate nella trachea , o ne’ polmoni . 
I bagni freddi, come unici fpedienti a rad- 
dolcir le acrimonie del fangue,e a mitigar 
gli effetti della pletora fovrabbondante, util 
grande arrecheranno , almeno col prolungar 
la malattia , e alleviare i dilei perniciofi ef- 
fetti {a) • , _ , , 

Di grand’ efficacia effer devono anche 

nella Difenteria , poiché confiftendo quella 
nell’ alterazione delle funzioni degl’ intefti- 
ni accompagnata da efulcerazioni, i noftri 
bagni col togliere gli fpafmi, contribuir deb- 
bono a prevenire i sfaceli, come gli Anti- 
chi foleano ufarc (b) . Lo fteflo puolfi appli- 
care al flutto epatico , e al muto cruento. 

& IV. Non v’è a dì noftri perfona , la 
qual non fappia,che lo ftomaco al par de- 
gli altri vifeeri principalmente neceffarj per 
la confervazion della vita , fia per lo piu 
il fomite d’ infiniti mali , mentre , ettenda 
di tuono infievolito , o dando ricovero ad 

X 3 ìm* 


(a) òb pulmonis ulcus balneum mirificum tjì . 
Ludovic . M rcat. libali, de morb. inter», cap IX. 

(b) Balneum frigidum in fluxtonibus ad ven - 

tiem aptiQimum effe , quia, avocai bumortnt a ufnfr* 
ad cutent , & fic flMXum fiflit . Galea, ad Gtauc. 
cap. XIV. . 
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impuri fughi, rif veglia volentieri delle ma- 
lattie, e in prima 1’ affezione Stomacale. 

Gl’ infermi da quella lorprcfi hanno tant* 
averfione ai cibi , che ingoiandoli , incon- 
tanente li vomitino • altri poi neppur il no- 
me di quelli lentir poflono , ciocché dino- 
ta chiaramente , che nello lìomaco vi fia 
un rovelciamento Ipafmodieo. I mezzi poi 
per correggere quello morbo, fon quei, che 
calmano le caule materiali . Le nollre ba- 
gnature, come antifpafmodiche, c repercuf- 
five , riparano a tale lconcerto , avendo que- 
lle riguardo a togliere non folo i fintomi , 
che l’accompagnano, ma il male medefimo. 

Potendo le cagioni medefime , che i vo- * , 

miti fomentano , produrre 1* affezion Celia- 
ca , la Colera , e la Lienteria , indicazion 
curativa di quelle non diverfa dall’ accen- 
nata elfer deve, giacché fi crede, che que- 
lle malattie non confidano nell’ imbarazzo 
della didribuzion degli alimenti , conforme 
pretendevano gli Antichi, ma- nella debo- 
lezza de’ vifeeri chilopoetici ; per corrobo- 
rare i quali , fi dee in ogni conto ricorrere 
ai bagni freddi. 

La Diarrea è ancora una fpecie d’ eva- 
cuazione di materia mucofa , o biliofa agli 
eferementi unita, che deriva ordinariamen- 
te dalla gran copia de’ muchi , che ìntoni- 
cano il condotto intedinal^, oppure dal vi- 
aio del mefentero, nel qutle vi fiano delle 
«finizioni ne’ vali lattei . Mortali fono per 

fa 
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10 pili poi quelle diarree , le quali rendo- 
no una bile limile al color del zaffarano . 

Per guarir dunque le diarree , o almeno 
per moderarle , è necelTario diftruggere le 
acrimonie, che l*han caufate.I bagni fred- 
di avendo forza, e attività di cacciar dall» 
nodra macchina quello * che arreca (limo- 
lo, dovranno rimettere gli umori tutti del 
corpo nelle convenienti lor Umazioni , e 
col rendere agli (lami deboli la lor forza , 
toglieranno le fovrabbondanze degli umori. 

I v'zj , che allignano ne’ tronchi renali 
arterioli, fa che copiofo fangue fi conduca 
ai reni , motivi per cui il rimanente fan- 
gue trattenendoli negli altri più balli rami, 
ecciterà maggior feparazion cT orina : onde 
Codituifce tratto tratto quel profluvio co- 
piofo di Urina , che denominafi Diabete. 

Niente più efficacemente vale alla cura , 

della diabete , qualunque ne fia (lata la ca- 
gione , quanto le bagnature fredde , median- 
te le quali corroborandoci i vali , e redi- 
tuendofi la debita mefcolanza negli umori, 
arrecheranno certamente grandilfimi van- 
taggi * Coll* ifteffo metodo ci poffiam in- 
camminare nella cura della Difuria, e fimi- 

11 ; c quantunque le apparenze di quelli mor- 
bi fodero diverfe , ciò non ofiante , prove-! 
nendo quali Tempre dalle delle cagioni , che 
producono gli fpafmi, f eruzioni , e le de- 
bolezze , le cure dovran edere le medefime.* 

Lo fcolo bianchiccio delle danne da non 

1 4 * l " 
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altro deriva , che dalla Iuperficie del femi- 
rii clauftro ; poiché tal membrana effendo 
di molta iuperficie, e moltiplicata, deve in 
fe racchiudere parecchie eftremità d’ arterie 
cfalanti , motivo per cui accade, che eflen- 
dovi ivi lafcezza , e 1* umore abbondante 
di natura molto eterogeneo , fcappa alle vol- 
te fuori delle dette arterie , e quindi pro- 
duce i Audi muliebri . Quindi i bagni fred- 
di , e le injezioni d’ acqua fredda fpecial- 
mente avendo forza , e vigore d’ altrove con- 
dur T affluenza degli umori , faran fenza 
dubbio valevoli a faldare le ulcerofi erofio- 
ni,e togliendo la pienezza, e la dilatazion 
de’ vafi uterini , potran riflabilire la lor na- 
turale energia . 

Di gran valore efler debbono ancora le 
injezioni fredde nella Gonorrea sì fempli- 
ce, che virulenta; poiché confiflendo quella 
nel rallentamento de’ vafi fpermaticì , o del- 
la guaina nelle donne, devon cacciar fuori 
de’ liquori ; e quindi 1’ azion del contatto 
dell’acqua fredda facilitando il purgamento 
dell’ umor corrotto, dee ripulir 1’ efulccra» 
zioni . 

V. Allignando nel noftro corpo tal di- 
fpofizioni di fluidi, che a poco a poco con- 
turbano il meccani Imo della maggior parte 
delle funzioni , ne nafeono in confeguenza 
le Cacheflìe ; e qualora gli umori già dal 
fangue feparati fi ftravafano altrove , colli- 
tuifeono quelle altre malattie , che diconfi 
Idropifie. JLa 
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La prima a confiderarfi tra le cachelììe 
è la Tificia; malattia è quella, dove l’eco- 
nomia del polmone è alterata , a motivo 
de’ riftagni , o tubercoli feirrofi , oppure del- 
le concrezioni polipofe , che fi fon forma- 
te nella dilui foltanza . Tutti quelli acci- 
denti ordinariamente fogliono effer prodot- 
ti da una materia putrida del fangue , che 
col verfarfi nella cavità del torace , per- 
chè ivi trova minor refillenza , infiamma 
tratto tratto i polmoni , e produce in elfi 
vifccri ordinariamente quei dati fconcerti . 
Perlochè le bagnature naturali col leni- 
re 1’ acredine del fangue »- e col dare agli 
(lami un certo che d’ energia da poter cac- 
ciar fuori tutto quello , eh’ è morbofo , po- 
tranno, fe non del tutto, in parte almeno, 
mitigar l’acerbità de’ fintomi (a). 

L’acrimonia parimente nel fangue poten- 
do contaminar qualch’ altro principal vifee- 
re, la cui funzione fia neceffaria alla con- 
fervazion della vita, produce quel male di 
Confumazione ; differifee da quello l’Atrofia, 
perchè nell’ ultimo alla confumazion glan- 
dulare vi s’accoppia 1’ enfiagione del baffo 
ventre con Scompiglio delle fue funzioni > 
Quindi per impedire gli effetti, e i pro- 
grelfi de’ mentovati morbi , le nollre im- 
merfioni , come fon atte ad aprire i più mi- 

nu* 


(a) Si nere mali humores craffi fuerint , antiqui 
practperunt ut tgtr balneetur , Avi et». liù. IV. cap. X. 
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nuti meati del noftro corpo , e a mondare 
le interne ulcere , laran profittevoli per 
efpeller fuori le velenose melcolanze degli 
umori, c cosi debellare i fintomi, ci mor- 
bi medefimi . 

Se in gualche macchina vi rifiede fcont« 
piglio di certi vilCeri principali , molto vo- 
lentieri darà luogo a formarvi de’ riftagni , 
motivo per cui la parte fierofa, e linfatica 
del fangue col lepararfi , s’ infinuerà in mag- 
gior copia ne’ vafi linfatici , e come è pro- 
pria natura delle vilcofità linfatiche di ral- 
lentar la circolazión del fangue . n’ avviene, 
che col crefcere tal vizio, i (olidi $’ ingrof- 
feranno, onde con faciltà i piccoli vafi rom- 
pendoli, gli umori, che da quelli fcappano, 
inonderanno le vifeere, E quindi riledendo 
tal vizio nel fegato, fi genera tratto tratto 
l’idropifia Afcitica, fe ne’ polmoni, quella di 
petto, fe nel capo, l’ Idrocefalalgia , e così 
delle altre . Le indicazioni curative adurt«f 
que per quelle malattie fono , evacuar pri- 
ma d’ ogni altra Cofa le acque {lagnan- 
ti , indi rifolvere i nodi. Le fredde bagna- 
ture fpingendo i folidi a maggior moto , 
coadiuveranno a promuovere 1’ evacuazioni 
degli umori linfatici : e le parti acquofe * 
che per mezzo de’ bagni s’ introducono ne* 
corpi, avendo virtù di penetrar ne’ più mi- 
nuti meati, risolveranno i nodi, e renderan- 
no più eguale la circolazion del fangue * 
Se nelle tuniche dello ftomaco , e delle 
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budella vi è debolezza del moto periflalti- 
co , i cibi producendo copiofa ventofità , c 
foggiornandovi lungo tempo, in buona par- 
te fi convertiranno in vapori , i quali nona- 
vendo campo, donde ufeire , fpingono la lor 
forza elaftica , e formano quella malattia f 
che dicefi Timpanitide . Ognuno , che intra- 
prenda a guarire tal morbo , dee prima d* 
ogn’ altro eccitar tuono , fecondo aftòttiglia- 
rc , ed evacuare quella denfa materia , che 
genera i venti. Da ciò fi vede, quanto fia 
neceflario 1 ’ ufo de’ bagni freddi in quella 
malattia . 

t Indeboliti effendo i vali, e difiefidai flui- 
di , che vi accorrono , ricettano alle volte 
umori flranieri; ed ecco l’origine d’ infini- 
ti morbi* fpccialmente degli Edemi, de’ Tu- 
mori , de’ Scirri, e Amili * Comprimendoli 
colle bagnature fredde le vene, fi accelera 
il moto del fanguc verfo il cuore : onde 
ravvivandoli la circolazione , s’ evacueran- 
no le acrimonie * e quindi con fomma ra- 
gione gli Antichi gran conto faceano de* 
bagni ne’ tumori , e ne’ feirri , come legge- 
fi in Celfo, e in Galeno* 

VI. Si è procurato di inoltrar finora , 
quanto fian valevoli i bagni freddi ad ellir- 
pare, ed a diminuir molti morbi del noli ro 
corpo , purché di loro far fi fappia buon 
ufo . L’ ordine richiede in ultimo , che li 
vada efamìnando , fe i bagni medefimi ab* 
bian la fteffa efficacia nel debellare le ma- 
lattie della cute. Il 
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Il primo a confiderarfi è il VajuoIo:ma* 
lattia è quella, nella quale v’ è febbre acu- 
ta con puftole , che lulla pelle s’ elevano 
in diverle forme, poiché alcune volte que- 
lle fon appuntate, come nel difcreto, altre 
'volte piane, come nel confluente . Il Mi- 
liario polcia è quello, che s’ accoppia a feb- 
bre grande , anche con puftole elevate fulla 
pelle , le quali coll’ aprirfi , caccian fuori 
del fiero , giacché quello male dipende da 
una fierofità , o in qualità eccedente, o in 
qualità peccante . Egli è cola evidentilfima, 
che il caldo governo in vece di giovar in 
quelli mali,piuttofto produce delirj , e con- 
vullìonii e spingendo fuori le puftole trop- 
po pretto, fa, che quelle diventino ben vo- 
lentieri confluenti - 

Convien dunque, che il Medico per cu- 
rar tai mali , abbia la mira a dilatare pri- 
ma i vafi , pofeia ad aftottigliare gli umo- 
ri , indi a rendere il giro di elfi equabile 
per tutt’ il corpo . Quindi è , che niun fpe- 
cifico, di cui fi vanta la Medicina, può ciò 
tanto agevolare , come la fredd’ immerfione . 

Per Scorbuto altro non intendiamo 
noi , che un violento feon volgi mento delle 
funzioni del corpo, prodotto da una corru- 
zione llraordinaria del fangue , motivo per 
cui gli emuntorj , che fervono alla depura- 
zion de’ fluidi , debbon effere anche affetti 
onde tutto quello , che attività abbia d’ accre- 
scere le forze vitali, farà 1* unico fpedien te. 

* .Si j 
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> Si foddisfa a tal’ indicazione colle fredde 

» bagnature, le quali col rifolvere i fali, che 
'/ fono al fangue uniti, lo raddolcifcono , e lo 

t correggono ; diflolvendo i tenaci , e vifcoli 

1 umori, toglier debbono diverfe oftruzioni de* 

> minuti vafi , e in tal guifa fi corroboreran- 

J no le fibre, e fi faciliterà non fo!o la cir- 

c colazion del fangue , ma le fecrezioni ancora. 

2 L’ eccedenti fieriofità acri , ed impure , 

t che allignano tra i vafi efcretori della pel- 
li, le, oltre de’ deferirti morbi , produr foglio- 

ii no ancora degli altri , i quali han varie de- 

tf nominazioni , fecondo è diverfa 1’ acrimo- 

p.* nia peccante, e perciò nati ne fono i co- 

o> muni vocaboli di Pfora, Serpigo , e fimi- 

li. In tutti quelli mali, come i folidi fon 
molto feemati di tuono, e i fluidi non cir- 
0 colano con quella celerità , che loro è do- 

j, vuta, badar fi deve a rii vegliar prima mag- 

t gior elafticità ne’ folidi , indi a ftruggere 

f tutto quello, eh’ è alterato. Non v’ è rime- 

li dio al certo, che tanto concorra ad ifcac- 

-, ciar dal corpo gli umori acri, e falini , quan- 

to l’acqua, che ha più d’ ogn’ altro un prin- 
j: cipio atto a depurar il fangue, ed è di no- 

li. ta efficacia nelle affezioni puftolofe . E quin- 
; j di le bagnature fredde effer debbono di gran 
p valore in correggere tali acrimonie , e fpro- 
nando a maggior moto i fluidi, coadiuveranno 
-, ancora lo fcarico degl’ impuri, e nocivi umori. 
Jj E (Tendo finalmente il fangue in una vio- 

g lenta agitazione, tramanda fulla fuperficie 

del- 
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della pelle una fierofità acre , cauftica , e 
fulfurea, la quale coll’ infiammarli , produce 
arroflimento , gonfiezza , e dolore : e fic- 
come le materie mutate fon Più Q meno 
acri , e corrosive , così producono vane 
forti de Refi pule ; e quindi abbiam delle 
refipole femplici , o ulcerate , e fia fuoco 
facro . e delle maligne . U metodo , che 
adoprar fi deve, farà quello di temperare il 
moto vitale accrefciuto ; e col correggere 
la materia peccante , procurar fi. dovrà , 
che da dentro fuori per naturali emun- 
torj s’efpella- Si calmano gli fpafmi fenza 
dubbio colle fredde bagnature , e come que- 
lle han dei valore di temperare l’ acrimonia 
degli umori , potranno ajutare la natura a 
fgravarfi per i piccoli emuntorj della pelle 
di tutto ciò, eh’ è corrotto; quindi con tai 
fpedienti fi promuoverà la cutanea trafpira- 
zione , la quale molto contribuire alla cq- 
ra delle refipole. 


CAPITOLO TERZO. 

Delle cautele da ojfervarfi nell ufo de 
Bagni Freddi d acqua dolce • 

N On v ha medicamento così utile, che 
adoprato con poca prudenza, non di-, 
venga dannolo , cosi i Bagni Freddi _ 
qua dolce amminiftrati fenza precauzione 

fono più nocivi , che utili . Il bagno 4 q v ^.. 


t 
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, ertere nell’ ettà naturale , nell’ inverno poi 
mitigato fecondo le circoftanze dell’ infer* 

‘ mo. Nel bagno è di bene entrarvi tutto in 
un tempo, mi non develi niun bagnare , 
quando il fuo corpo fi rattrovafle caldo di 
! molto, e di fudore afperlo ; nè reftar nel 
bagno, che poco tempo , e dopo di eflerc 
entrato nell’acqua, dalla rtefla fi fortirà,e 
poi vj fi ritornerà , facendo lo fletto più \olte. 

I{ tempo più proprio , e migliore è la 
mattina, allorché lo ftomaco è vuoto, e la 
’ digeftione compita, o il dopo pranzo verfo 
|a ferii ma non è di rifehiarfi d’ entrarvi 
dopo di aver ben mangiato, e bevuto. Il 
’ ' fino deve etter porto in guifa,che fi polla 
entrarvi, e fortirne comodamente ; avrafU 
cura di afciqgar la tetta il più, che fi po- 
trà con una f pugna , e d fendere il capo , 
e tutte le altre parti del corpo da qualun- 
que grado di freddo . ì 

Dopo il bagno fi vada a letto , fpecialmente 
fe la malattia è cagionata da convulfione , 
5 o fc Io Ipirito è oppreflo dal vizio degl’ 
ipocondri, o dell’utero, e fe vi ha raccor- 
ciamento di parti, in ordine alla troppa 
rigidezza de’ ligamenti , e de’ nervi; convien 
però bagnarli iQvente di fiate, c raro d’in- 
verno, e quelli, che fon magri devono ba- 
jgnarfi più fpeflo di quelli , che fon gratti . 

C hi è debole, prima d'entrare, nel bagno, 
fi guardi di non ràffreddijrfi , entrato, che vj 

farà dee fentir del pofiùvo ‘ribrezzo nella pelle 
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«fteriore , altrimenti il bagno piuttofto dan- 
no apporterà, che vantaggio; ed affinchè il 
noftro bagno nelle malattie riefca di profitto 
fi ha da fupporre nell' infermo un certo gra* < 
do d’elafticità o facoltà di contrazione nelle 
fue fiore, altrimenti f acqua fredda irrigi- 
dendo di foverchio gli umori indur volen- 
tieri potrebbe de’rifiagni, onde farebbe un 
voler ucciderfi , ricorrendo a’ bagni freddi di 
acqua dolce, quando fi è in una fpecie di 
fornaio rilafciamento de’ loiidi . 

Galeno volea tre cole in quelli ,che pren- 
devano i bagni freddi , di non tremare per 
ne.Tuna cofa, di non aver neflun vifeere de- 
bole, e di non tener le» prime vie ripiene 
di- crudità , e di acrimonia. Prima di ve- 
nire all’ atto*pratico , fi tolga la’ pletora con 
qualche leggier falaffo,, e ‘lì rende libero il 
ventre, mercè d’ un minorativo; l’ ufo final- 
mente de’ bagni freddi ne’ graviffimi mali 
non è fenza pericolo' ; non dico già, che 
fe ne proferiva affatto Tufo, ma folo , che 
fi proceda con delicatezza imperocché fe 
i r l freddo cagionato dal bagno è feguito da 
un piccolo calore interno , e da poca pre- 
ftezza nel polfo, come fpeffo fuccede , non 
v’è ragione d’ impedirne il’iifo ; ma fe ciò 
non addiviene, e che il freddo cagioni una 
fove.rchia tenfion *de’ nervi ,v’ è : 'del pericolo, i 

n • \ • t & /v- «k • 


i^uelta precauzione e molto rTeceilaria ri- 
guardo al bagno ^e'ddo d’acqua 'dolce, il cui 
ufo immoderata può diftruegere lanoftra vita* 

DE,* 
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DI ACQUA MARINA. 

t 

i 


( ........ Natura beat/s 

Omnibus # dedita fi quis cognoverit ufi. 

i Claudian.lib.i.in Rufiìn. 
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PREFAZIONE» 

• ** % « 

E Gli è certo , che il cono / cere la 
foY7a , e il valore de bagni d’ ac- 
qua marina , il ravvi fare tutt 1 i diver- 
fi ffitti , e cangiamenti varj, che nella 
nojìra vivente macchina pojfono quefti 
naturali rimedj produrre , eternamente 
applicati , no/* può non contribuire a [ta- 
bi lire in medicina un giufio metodo, per 
prevenire , per quanto fia poffibile $ 
gli J 'convolgimenti del noftro corpo . 
Fero fi è , che tanti , f Ainft fcr*/- 
Itati Pròfejfori appena avranno for- 
mata idea di quefio tenue lavoro , fu» 
bito penetreranno quali ufi egli aver 
p°J]a per /’ animale economia ciò non 
ofiante ferviti loro di non piccolo 
piacere , imperocché ricono feer anno di 
non avere ammejfo alcun errore ne lo- 
ro giudi^j • e pafcolo nel tempo mede- 

K a firn 
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fimo ritroveranno coloro , che princi- 
pianti fono nelle due nobili , ma dif- 
ficili profeffioni , lo fcopo delle quali 
è di confervar la Janità , e di ricu- 
perarla nelle malattie . Se nello [piegar 
poi la maniera , con la quale il bagno 
marino agi [ce nel noftro corpo , io aU 
quanto mi difcofiaffi da quel modo di 
' filojofare , j limato forfè il più comune^ 
dee ri fletter fi , cti è lecito a chic che fin 
il ragionare a fuo talento , fempre 
chi dall' efperienxa non s* allontani 5 
particolarmente in quefla materia , la 
quale non è capaee di alcuna forta 
d ' evidenza. Pajfo dunque in due di- 
f inte Parti ad efaminare la natura , 
e gli effetti de' bagni freddi cf acqua 
marina in rapporto a diverfi mali , che 
affliggono il corpo umano , moflrando 
d, pajjo in paffo come , e quando con - 
venga fame ufo , per ri trarne lo fpe- 
rato profitto * 


FAR- 
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PARTE PRIMA- 

. : <.'* 

De Bagni Freddi dt .Acqua Marina 
ne Mali Nervini • 

R.ima di efporre tutte quelle ner- 
vine malattie, alle quali giovar . 
fpecialmente pollano i bagni ma- 
rini , io ho creduto piucchè ne- 
celTario, efaminare prima la na- 
tura, e qualità dell’acqua marina, per ve- 
nir pofeia a conofcere la di lei qualità ne* 
bagni, in debellare li mali particolarmente 
nervini . Ed in vero ficcome queft’ acqua 
per caufa de’ fuoi componenti è alquanto 
diverfa dalle altre acque , cosi diverfi an- 
cora effer debbano gli effetti , che produce, 
eccomi dunque a rintracciare in primo luo- 
go la natura dell’ acqua marina in rappor- 
to agli effetti , che produce nel noftro cor- 
po, per poi dedurre in fecondo luogo, quan<* 
do convengano i bagni marini. 
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CAPITOLO PRIMO. 

Della natura , e degli effetti de Bagni 
marmi . 

.. » ' 

§.I.T - E chimiche fperienze ci han mo- 

• L* ftrato , che le acque marine fieno 
le meno pure di tutte le altre , e che i 
principali componenti fieno un olio bitu- 
minolo, che le dà un fapore naufeante,ed 
un fallo vlfcido amaro; onde non può far- 
fene ufo nel bere , o nel preparar gli ali- 
menti. 11 più fenfibile è un fale , che ac- 
codato appena alla lingua , produce la fen- 
fazione così acre , che immediatamente al- 
tera lo fiato naturale di tutt’ il palato , e 
dell’ efofago a fegno , che comunicata al- 
lo fiomaco sì fatta alterazione , lo fconcer- 
ta , giufia la maggiore , o minor difpofizion, 
ché ritrova ne’ divertì (oggetti (a). 

Si vuole da’ Naturalifti elfere la quanti- 
tà del fale , che 1* acqua del mare contiene. 
. cir- 

-■■■■- — ■■■ ■■ ■ ... ■ ■■ . — i- 

(a) Si ha dall’ analifi d’ edere il fai marino 
comporto di una terra infipida , di uno fpirito acido 
eftremamente volatile , e d’ acqua . Egli è verifimi- 
le , che quella terra forte di natura alcalina , prima 
di ertere congiunta allo fpirito acido volatile ; ed 
era anche forfè la rterta cola « che il Mtfurn degli 
Antichi . 

t r > * 
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circa la querantefima parte, la qual falfedi- 
nc derivi non già da’ branchi di fale nel 
fondo del mare , come taluni pretendono , 
ma da’ fali medefimi della terra , che con- 
tinuamente vi trafportano i fiumi , e che 
quella forfè crefca giornalmente , ed abbia 
lempre a crefcere di vantaggio {a) . Quin- 
di la difficoltà nell’ adulcorazione dell’ acqua 
marina deriva , perchè in niun modo fi può 
dalla medefima togliere quell’ amaro e nau- 
feofo,chc vi reftafempre colla diftillazione* 

§. II. Ma ciò che rifpetto al palato, ed 
allo ftomaco internamente chiamali fconcer- 
to,per rifpetto poi aU’efterno dicefi irrita* * 
zione , e fcuotimento , che conduce a dar 
tuono, vigore, ed equilibrio alle fibre, ed 
a tutte le membra del noflro corpo ; laon- 
de i bagni marini fono altrettanti rimedi 
corroboranti, Aitici ,aftringenti , e cicatriz- 
zanti molto più di quelli d’ acqua naturale; 
e quindi ancora ne rifulta,che i bagni ma- 
rini in forza di quel principio falfedinofo 
fieno affai più efficaci in alcune circofian- 
ze a produrre gli efpreffatti effetti . - A 

K 4 ' > La 

— 1 

( m ) Riferifce Halley nelle Trapazioni Filofo- 
fiche , eh’ effendo il fale continuamente portato al 
mare da’ fiumi , eflò dee grado per grado acquiftar 
Tempre falfedine maggiore : in guifa che fe aveffimo 
oflervazioni autentiche intorno ai divertì gradi di ta- 
le accrefcimento fatto in tempi divelli , ne potremo 
Riferire l’età del Mondo. 
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La virtù del bagno freddo d’ acqua ma- 
rina è pregiabile per quella forza , che co- 
munica al tuono de’ folidi, donde fegue un 
notabile acceleramento nella circolazion del 
fangue , e un aumento dell’ efecrezioni d’ 
ogni qualità, e Ipecialmente dell’ inlcnfibi- 
le trafpirazione , che fi fa per i pori della 
pelle ^ anzi l’efperienza conferma , che 1* 
ufo di quello bagno fa prima crefcere le 
forze, riftabilifce pofcia il vigor del corpo, 
e dello fpirito . Per render poi ragione della 
preflezza, onde i bagni marini agifeono, de- 
vefi confiderai, che quelli a cagion de' prin- 
cipi dell’ acqua marina , penetrano rapida- 
mente e il fai marino facendo impresone 
fopra le fibre del nollro corpo , .quella 
fi trafmette molto rapidamente al fluido ner- 
veoc Ma poiché tutto quello, che affetta i 
nervi, deve agire altresì fu de' vifeeri , con- 
feguentemente aumenterà la forza , e la 
frequenza delle vitali contrazioni, e il calor 
generale di tutt’ i fluidi , alquanto agitati da 
quelle contrazioni ; perchè non 11 può ne- 
gare,, eh’ elfendo la contrazione più grande, 
non debba edere il movimento più veloce, 
e lo Arofinamento più accrefciuto ; laonde 
il fangue elfendo in quell’ accrefcimento di 
preflezza refpinto più fortemente , e più fre- 
guentemente verfo tutt’ il corpo , ne deve 
.perciò feguir finitamente un’evacuazion più 
abbondante delle naturali fecrezioni . 

Da ciò nc fegue, che il fangue compref- 

. fi 9 
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fo dalla contrazion delle fibre mufcolari , o 
fpremuto con maggior forza dalle arterie, 
fcorrer debba più rapidamente, e giungere in 
maggior quantità nel cuore, che nello fief- 
fo tempo lo fpinge più velocemente in tut- 
te le parti del corpo . Quelli medefimi ef- 
fetti fi operano tuttavia nel cervello , e 
quindi fi Ipargeun novello principiò d’ azio- 
ne fopra il fifiema animale , e finalmente 
le ftefle cagioni agifcono ancora lui polmo- 
ne, e producono novelli sforza lopra gli or- 
gani della refpirazionc. 

Similmente corroborandofi i vifceri na- 
turali, la chilificazione, e nutrizione fi fa- 
rà con più d’ energia ; laonde la materia 
chilofa volentieri s’ intrometterà per le ve- 
ne lattee , per indi dal condotto toragico 
infinuarfi nel fangue . Quindi fi potranno 
da’noftri organi fciogliere gl’ intafamenti , 
e fi verranno ancora a promuovere le fe- 
crezioni , le quali come più a dovere fi 
facciano , così più valgono a confervar la 
noftra falute. Quelli principi fon evidenti, 
che inutil cofa farebbe il confermarli con 
novelle pruove ; imperocché 1’ efperienza 
infegna a tutti gli uomini dall’ efempio de’ 
nuotatori , che il moto mufcolare prodotto 
dall’azion del bagno marino fa fcorrere gli 
umori noftri più velocemente , violenta la 
refpirazione , raddoppia gli sforzi del cuo- 
re, e coadiuva le fecrezioni . 

§. III. Confiderato il valore del bagno 
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marino efteriormente fui corpo noftro , ve- 
diamo ora i dilui effetti per rifpetto a tal 
fluido , che s’ introduca per mezzo de 1 vali 
aflorbcnii . Sappiamo , che efifte nel noftro ì 
fangue una quantità di fale inclinante alla 
natura dell’ ammoniaco , e Tappiamo altre- 
sì , che il gran correttivo di quefto fi è 1' 
acqua marina, che lo difcioglie piucchè d’ 
ogni altr’ acqua . E poiché alcuna fpecie 
de’ cibi accrefce oltremodo tal quantità di 
fale ammoniaco, onde fi conturba l’ econo- 
mia de’ noftri umori; quindi fi deduce, che 
col bagno introducendofi l’ acqua marina ne’ 
noftri vafi , vaierà molto per diluire , e di- 
videre quei Tali , e veicolando i fuperflui , 
li condurrà fuori del corpo per la via regia « 

Non v’ è acqua di fort’ alcuna , che fi 
trattenga ne*, noftri vafi più lungo tempo 
della marina ; all’ incontro è neceffario , 
che buona copia d’acqua fiavi nel fangue, 
acciò le parti eterogenee non ci poffino (li- 
molare • E poiché i neceffarj col moto 
dell’ acqua , in cui nuotano , poflono in 
ogni umore penetrare , ed infinuarfi ; quin- 
di fi deduce , che 1’ ufo del bagno di mare 
dee eflerc utiliftìmo per molti riguardi. Ed 
in vero introducendofi per i pori 1’ acqua 
marina , fi rimpiazzerà quell’ umore , che 
fi confuma , e fi perde , e perciò avremo 
dentro di noi la quantità neceffaria per di- 
luire il fangue, per ifnervare 1’ acrimonia, 
e per portar fuori del corpo il fuperfluo , 

giac- < 
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giacché per tali effetti non v’ha miglior di- 
luente , c più proprio , dell’ acqua mari- 
na (a) . 

Ad ottener tanti vantaggi non ricercali 
l’ajuto di alcun vi (cere , poiché l’acquama- 
rina come entra , tale fi mantiene e ne’ va- 
li, e nelle budellame tale altresì per le ve- 
ne lattee nel fangue pafla immutata . Im- 
mutabile di fua natura è 1’ acqua marina , 
laonde non ricercandoli forza per eflfer di- 
gerita ,, ne viene in conseguenza , che non 
efercita le forze naturali de’ vifceri , ma 
intatte le rimane. Valgono finalmente i ba- 
gni marini a frenare, ed a temperare le par- 
ticelle troppo attive , e focofe del fangue , 
dalla cui ferocia molti danni, addivenir fo- 
gliono . Sono parimente valevoli a fncrva- 
re le parti irritanti del fangue , e trovan- 
doli nelle prime ftrade acrimonie viziofe , 
vengono quelle dall’ acqua marina diluite , 
e fuori trasportate . E così pure ne’ corpi 
glandolo!! del Mefenterio, fe vi fiano inta- 
samenti, gli penetra, c gli Scioglie, e ren- 
de pervie agli umori quelle vie , per cui pri- 
ma o non potevano , o ben difficilmente 
palfavano . 

• . j s - : •• • 

* ' . , - m > • • *» 
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[a] fioerh. Elem. Ch. P. II. 
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CAPITOLO IL \ 

i * • 

De Morbi Nervini Spafmodico-con • 
vulfivi . 

• « . , . ‘ • / 

I. Li rpafmi altro non fono , che 
VJT involontarie tenfioni de’ nervi , e 
de’mufcoli, le quali fanno ad elfi prende- 
re politure , e depofizion limili a quelle , 
che cagionerebbero in elfi un moto natura- 
le, e fpontaneo ; fono i fpafmi o generali 
come quando il cervello è principalmente 
attaccato , o particolari in feguela dell’ irri- 
tamento di qualche parte nervofa; fi dilli n< 
guono altresì in due fpecie 1* una perma- 
nente , e fenza vifibile moto , 1‘ altra in un 
moto frequente, e non interrotto. 

I mali nervini fpafmodici provengono in 
noi , quando i nervi fono difpofti in mo- 
do , che fi rendono fufcettibili di contra- 
zione , laonde irritati fi rimangono nell* 
agitazione • I generi di quelli morbi fono 
o lo fpafmo , o 1’ azion troppo forte , e 
troppo continuata fopra una medelìma par- 
te , e quindi nati fono i nomi di fpafmi , 

.. e di convulfioni. 

Sogliono sì fatti mali in varie maniere 
■salire le perfone , ch ? hanno la di (grazia 

, di \ 
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di (offrirli: in alcuni fono improvifi, nè fi 
poffono prefagire da niun fegno elterno } in 
altri fon preceduti d’ alcuni fegni . I più 
famigliari fintomi fono la freddezza delle 
parti efterne, tremori, sbagliamenti ,lanzie- 
tà delle parti precordiali , e la durezza , e 
contrazion di polfo ; durante il parofifmo 
le membra fono in una ftranilììma agita- 
zione, e tratte, o diftefe a direzioni diver- 
fe ; foventi volte accade , che tutt’ il corpo 
s' inafprifca , e duri fermo come pietra ; 
Quelle agitazioni o prendono quella poli- 
tura , in cui la macchina fi rattrovava , o 
quella cade finitamente a terra, lafciando, 
come nell’ epileffia puzzoioni la lingua , 
con trituramenti de’ denti ; finito il paro- 
fifmo gl’ infermi rimangono in una fomma 
languidezza , che fi fparge in tutt’ il corpo, 
onde cadono in un ìbnno profondo . 

Ma V irritamento fpafmodico de’ nervi 
fiiole foventi volte effere 1’ effetto d’ infini- 
te cagioni , che fono attaccate a’ nervi , e 
di altre fparfe nel rellante del corpo. Ogni 
(limolo applicato alle fibre nervofe, necef- 
fariamente ne llringe if teffuto, e quello è 
1’ effetto generale d’ ogni, forta d’ irrita- 
mento. L’azione lleffa diventa in qualche 
fibra nervofa un principio d’ inerzia , per- 
chè il moto de’ nervi fimpatici in molti 
cafi arrella 1’ azion degli altri nervi , la 
qual cofa è un principio dimollrato ne’ ri- 
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lafcia menti , ove i nervi perdono nelle 

membra la loro attività. . . . 

L’ immaginazione può turbare 1 moti am- 
mali , anzi arredarne la loro azione {aj. 
Un oggetto (piacevole i o per cui s abbia 
un orrore , fuol eccitare la convulfione • 
r afpetto del (angue , o d un animai te - 
ribile ha prodotti de’fpafmi.Or (e la fola 
immaginazione fuol tanto gl» potiti ni con- 
veliere, quanto maggiormente lo P°£ on <- > lc 
pallìoni ? Il timore, la mitezza (pedo han- 
no Svegliati gli (pafmi v 
loro è di gettar fu de’ nervini molto (angue, 
o di ritenervi quello , che di continuo vi 
concorre, e perciò fi può volentieri fcon- 
voleere il fittemi animale (b) • 

• Lo ftomacò non è una forgente meno 
frequente de’ mali nervini (c); egli ha tanto 
potere fulli nervi , che molti Scrittori ha - 
no data la colpa a quello fol vifccre nelle 
convulfioni ; ed in fatti uno, che. 
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L* immaginazione , dice Fieno nel Trat- 
Vinb. lmag. è capace per 1’ agitazion , che 
negli umori , e negli (piriti , di produr qua- 
le malattie. . ,, 

Noi troviamo in Errico di Heer moli 
di convulfioni da violente paloni . voj. 

•Areteo dt eaufis, & diut. mrè. 
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meritato dalla fame , fperimcnta Giramenti 
tali , che alcune volte degenerano in af- 
fezion fpafmodica , e quando lo ftomaco è 
fopraggravato , il diaframma non potendo 
più abballarli , ne nafcono de’convellimen- 
ti : ed effendo il condotto internale una 
Continuazion del piloro, può anco* e fuo- 
le egualmente che lo ftcmaco rifvegliare 
dell’ irritamento: ed i fatti confermano que- 
lle ragioni , perchè le purghe troppo vive 
fpelfo fono feguite dalle convulfiorti . 

Ma l’utero poi è quel vifcere , che parti- 
colarmente fignoreggia i nervi e quindi 
non dee recar meraviglia , fe le foppreflìo- 
ni de’ mefi , le gravidanze , i lochj , il par- 
to, e f emorraggie cagionano tanto fpelfo 
le convulfioni ; coficchè oggi par , che fie- 
no generali in tutte le donne , a riferba 
delle contadine, le quali forfè perchè s’efer- 
citano nelle fatiche corporali , perciò non 
così facilmente foggiaccioqo alle convulfio- 
ni * 1 convellimene fono frequenti negli 
fcorbutici , perchè la corruzion del fangue 
infettando tutt* il corpo, i' nervi vengono ir- 
ritati ; e gli fpafmi devono elfere più fre- 
quenti nelle cancrene , negli afceflì , ed in 
limili altri mali . La cagione poi de’ fpafìmi 
convulfivi nelle febbri, è la materia medefi- 
ma, che accende i noftri umori; imperocché 
i miafmi a proporzione che ne’ vafi fi di- 
fpandono, così prendono maggior forza , ed 
alterando i fughi, che giran ne vafi, produco* 

no 
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no de’ convellimenti al pari delle altre an- 
noverate cagioni . 

Se la natura del l'angue , o la Tua impu- 
rità fufcita volentieri de’ convellimenti, la 
fola fua quantità (pedo eccita il medefimo 
effetto. Alla pienezza de’ vali fi rapporta- 
no altresì gli effetti della ligatura , e delle 
veftimenta troppo ftrette , onde danno ri- 
sentono i vafi principali; ligature ftrette a’ *■ 
piedi , Totto i garetti , lotto le afcelle al 
collo , alle mani , ed al baffo ventre di- 
ftruggono , o turbano almeno il corfo alle 
funzioni della noftra macchina , laonde lì 
altera la nutrizione ; non fia dunque me- 
raviglia , fe vediamo edere le convulfioni ( 
generali ad ogni ceto a’ dì noftri maggior- 
mente , perchè fi cerca colle mode di di- 
ftruggere il naturai’ ordine dell’ economia 
animale,. _ . , 

Da tutto ciò ne rifulta , che qualunque 
lieve cagione poffa produrre una malattia 
fpafmòdica; imperocché in tutt’ i cafi , il 
iangue , che fuol edere la cagion immediata, 
è uno dimoio applicato a’ nervi , e quello 
raccogliendofi in alcuna parte del noftro cor- 
po, produce de’ convellimenti particolari . 

Ecco perchè divertì accidenti fi, fanno ve- 
dere: alcune volte fuccedono de’battimen- i 
ti; altre volte de’ rigori, di freddo, e di ca« |i 
lore alternativamente ; fpeffo offervafi un 5 
pòlfo inuguale, e concentrato, oppure un < 
pollo regolato , e frequente . Quindi ne fe- i 

' &ue 
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i gue , che fa d’ uopo di efiere molto rifer- 
bato , quando fi tratta di decidere delle ma- 
. lattie nervofe, poiché non fi può attribuire 
i- uno fconcerto, fe non quando s’abbia ficu- 
i iezza , che punto proceda dalle già indica- 
. te cagioni . 

! Tutt' i fpalmi, che all’ improvifo ci col- 
, gono , indicano una moltitudine d’ umori 

{ da vicino alle parti nervee , che fogliono 

1 terminare con la diftruzione della vita; ed 

i. infatti chi da un tetano viene afialito, muo- 

• re a capo di quattro dì , ma sfugge la mor- 

i te, fe la febbre fopravviene, perchè il ca- 

, lor febbrile confuma gli umori, che irrita- 

no le parti nervee; egli è vero però , che 
i convellimeli non fono cattivi, nè cotan- 
to da temerfi ne’ fanciulli , poiché non fo- 
j; no fegni di grande alterazione nella falute, 
abbondando elfi in crudezze , e avendo ner- 
vi deboliflìmi , e tanto vanno a minor pe- 
ricolo , quanto più fono foggetti a cadere 
in tali accidenti per ogni menoma cagio- 
ne ; e le convulfioni altresì derivanti dall’ 
utero non fogliono efiere perniciofe. 

Da tutto ci j , che abbiamo detto, agevol- 
mente fi comprende , che lo fpafmo delle 
parti del noftro corpo pofia efiere in due 
maniere ; o le membrane della fpinal me- 
,| dolla fono da prima irritate , c convulfe , 
e comunicano poi la loro agitazione alle parti, 
eh’ hanno del rapporto , o fono da prima 
affette ajcune di quelle parti dagli fpafmi;, * 

L c co- 
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c comunicano indi a’ nervi principali * o allò 
i'pinal midollare la loro affezione ; e quin- 
di nati ne fono i nomi di tetano , di tre- 
moto , d’ epileffia , d’ affezion itterica , ed 
ipocondriaca, e d’ altri fimili- 

II. Per Tetano s’intende quella fpecic 
di fpafmo , nella quale la macchina retta 
tela , e indurita^ lenza poterli muovete da 
una parte , nè dall’ altra : confitte quell’ af- 
fezione in un violento , e forte coftringi- 
rnento delle parti nerVofe prodotto per lo 
più da dittetizion violenta dei vali copio- 
famente pieni , eh’ eccitano moti fpafmo- 
dici a tutto' il fifterha nervofo . Se poi ne 4 
rottri umori giraffe materia irritante , que- f 
tta convellendo i nervi ♦ eccita il tremore * 

IH. Tutto ciò , che può accrefcere la 
quantità degli umori verfo il capo.o illor 
còndenfamento può dar motivo all’ Epilef- 
fia ; fi dittingue quella in éffertziale, quan- 
do dipende dal cervello Attamente, in acci- 
dentale, qualora è confeguenza d’altro ma- 
le, ed in ereditaria altresì per affezion gen- 
tilizia. In quella convulfiorte il corpo in- 
tiero è irregolarmente agitato per l’irrita- 
mento delle membrane nerveo-membranofe ; 
quell’ agitazione allora finifee , quando la 
macchina s è liberata dalle materiali cagioni » 

§. IV. La Paffion Itterica poi è una cort- 
vullìone cagionata da un riliagrtò , o da 
Corruzion di linfa , o di fangue ne’ vali del- 
1’ utero , che col mezzo de’ nervi $’ influì- 
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fce su tutte le parti nervofe del corpo ; 
quell’ affezione fi malchera foventi volte 
in moltiffime figure , e prende la forma di 
quali tutte le malattie , colicchè rielce non 
di rado malagevoli Ifimo il diltinguer quella 
palfione da tutte le malattie . I luoi eccef* 

1 fi privano in un tratto la perfona di fenti- 

1 mento , e di moto, ma fubito fi rillabilifce. 

V. L’Ipocondria altresì è unaconvul- 
j. fione dello llomaco, e dell’ intellina, deriva- 

1 ta ordinariamente dalla fcompollezza dej 

► lor moto perillaltico , per cui tutto il filler 

► ma nervofo è in moti irregolari Ili mi ; que- 

* fto male fuol eflere più di timore , che di 

.* pericolo; non fia perciò meraviglia, fe ve- 

, diamo , che tutti gl’ Ipocondriaci perdono 

; ogni fperanza di guarigione , credendonli 

r elpolli a tutte le indifpofizioni, a’ quali fog* 

[ giacer fuole l’umanità. : 

• t Se le caufe , che producono i mali ner- 
t vini fpalmodici fon diverfe,varj ancora ek 
ì fcr devono gli effetti . I primi che fuccedo- 

► no, fono i cangiamenti nella mente, cd in 
y tutto l’organo fenforio : le funzioni dege- 
j. nerano a poco a poco in una fpecie di lan- 
; guore , il fillema arteriolo in qualche mo- 
x do fi fconcerta; lo ftomaco è quel vifeere, 
i\, che Ita elpollo a’ primi sforzi , poi fuffie- 
5» gue un turbamento di fella, un ofeuramen- 
3 to d’occhi, un tinnito d’orecchi , moti ir- 
£ regolari delle labbra , e fimili ; le quali co- 
ki. fe fc s’ignorano, riefee impolfibile l’appli- 

jet L a caro 
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* dilanienti , o le punture , che fulla fuperfi- 
eie del corpo l’applicazion de’ tubi elettriz* 

* zati cagiona , poffono rendere ai nervi uà 
moto , affinchè fi Sprigionino dalle irritan- 
ti materie ; ma la grande agitazione dell* 
elettricifmo non può eflere,fe non che no- 
cevole ne’ corpi Specialmente fpoffati di mol> 

■: to; laonde nell’ atto, che fi prevengono gli 

accidenti , fi trafeura di correggere le ca- 
gioni . 

* I rimedi da noi deferirti non fono , fé 
^ nonché dubbj,ed incerti , efaminiamo ora i 
“'[• foccorfi , che i mali nervini fpafmodici ri- 
l ' ' chiedono , e che poffono in qualche modo 

* -alleviare così le cagioni , che gli effetti , 
Veggiamo tutto dì, che l’acqua fredda ria- 
nima i corpi indebilitati , dunque fi potreb- 

3 te gettarla su de’ corpi , ne’ quali non Sì 
5* -pretendeffe altro , che di corroborare i foli- 
tf di. L* azion delle fredde lavande , come di- 
■i moftrai nel trattato de’ bagni freddi (a), pro- 
» duce due effetti , uno di rianimare i ner«~ 

* vi , 1’ altro di diminuire la rarefazion del 
fanguei ne rifulta da -ciò , che anco il ba- 

i* gno marino dee arrecar (limolo tale da po- 
ti* ter fcuotere i folidi tutti generalmente del 
ì 3Q noftro corpo , e conciliare alle parti tan* 
à- ta forza d’ elafticità , .quanto balli a mode- 
rare l’ irregolarità. 4 r > 

ns* L 3 , Np* 
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Ne’ mali dunque nervini fpafmodici il ba- 
gno marino dovrà preferirli a qualunque 
altro rimedio, perchè corroborandofi i foli- 
di , fi ridurranno gli umori al grado di flui* * 
dità, di cui neceflìtano per elercitare tutta 
la loro elafticità , e fi rinforzeranno i foli- 
di per confervare in loro quel lodevole mo* 1 
Vimento ì onde crcfcendo egualmente in tut- 
te le parti la trafpirazion infcnfibile , e la 
feparazion degli altri umori , fi vengono a 
depurarli , ed a liberare i nervi dagli fti* 
moli (/t). 

Se T acqua proprietà abbia di rammorbi- 
dare le parti , alle quali è applicata , quan- 
to «maggiormente lo fteffo far dee 1’ acqua 
marinala quale contenendo parti fcioglien- 
ti , forfè con più efficacia di qualunque al- 
tro rimedio preparato dall’ arte , può volen- 
tieri indurre oltre della robuftezza, fluidità 
altresì maggiore ne’ fluidi, ed a poco apo- 
do ridurre i folidi , ed i fluidi in iftato di 
efeguire le loro funzioni ; e fe ne’ mali ner. 
vini fi preferivono rimedj nitrofi,ed umet- 
tanti, e perchè fono i Medici perfuafi , che 
producono gli effètti , che fi ravvi fano ugual- 
mente ne’ bagni marini ; cioè di corrobo- 
rare 


[a] Erafilìrato raccomandava a que’ che alle 
«onvulfioni cran foggetti di bagnarli fpeflo nell’ ac- 
qua marina, e -di Oar lontano da tutto quello che 
può produrre un improvifo cangiamento nel corpo* 
Galeno dt Vtn. Stttion, adverf. Erafìjìrat, 
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rare i Rami, e di Sciogliere gli umori {a). Or 
fi comprende chiaramente , che ne’ mali ner- 
vini fpafmodici vantaggio!] ettcr debbano 
i bagni marini , per rtmigare gli effetti in 
qualche maniera , o diminuire le cagioni , 
o almeno Se non altro accorciarne la durata 
de’ periodi , giacché noi non abbiamo Speci- 
fici infallibili per tali mali , e tutti i de- 
cantati falliscono alla giornata . 

Un gentiluomo in età di 35. anni robu- 
fto, e che Tempre goduto avea una per- 
fetta fanità , per alcuni disordini atta- 
Jito da convulsione , ricevette gran van- 
taggio dall’ ufo de’ bagni d’ acqua mari- 
na . E una Dama divenuta infermiccia non 
avea giammai incomodo per leggiero che 
fotte , il quale non venitte accompagnato 
da generai convulsione fino a due , e tre 
volte al giorno i tutf i differenti rimedi pra- 
ticati, altro giovamento non arrecarono, che 
qualche momentaneo alleviamento, pofe fi- 
nalmente in ufo i bagni marini per un me* 
fe, e piti Senza veruna- interruzione , e con 
tal mezzo ricuperò la primiera fua fanità , 
conservandoli ora , eh’ è d’età avanzata , im- 
mune da convulsione- 

• I • / \ ^ 
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[a] Boerb. Chytn. Part. II. Gugliemin. de 
Sang, nat. & coati. 
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CAPIT.OLO III. 

t . > 

ì 

De' Mali Nervini di Torpore , 

§. I. ' I ' Utti quei mali, che fono effetti di 
X una deficienza d’armonia nelli fo- 
lidi , e nelle vifcere vengono chiamati Tor- 
pori, o Rilafciamenti • Confiftono quefii in 
una interceffiòne del fluido ne’ nervi per ri- 
flagno fatto d’umori ne’vafi delle membra- 
ne del cervello , o di qualche ramo della 
midolla allungata ì coficchè , fe ciò addivie- 
ne nel cervello , ne nafee 1’ apopleflìa , fe 
nella midolla allungata, fi produce 1- emi- 
plegia . 

Il giro de’ noftri umori , ficcome a tutti b 
ben noto, dipende dal moto de’ nervi , laon- 
de fe il principio di quelli organi vien com- 
. predò, il giro per neceffità deve conturbar- 
li. Quindi fe i fluidi fono flravafati, la com- 
preflìone di effi arrederà i fpiriti animali , 
che feorrono ne’ tubi nervofi, e confeguen* 
Cernente fi produrranno de’ torpori. 

Dalla comparazion di quella teoria ne fie- 
gue, che la cagion immediata de’rilafciamcn- 
ti nervini. confille nella languidezza , e nel- 
la diminuzion dell’ influirò del fluido nerveo 
della follanza corticale nella, midolla allun- 
gata , e da quella ne’ nervi per la fenfazio- 

•' - - ac, 
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ne, e per il moto. L’imbarazzo di quefto 
fluido Tuoi derivare da tre cagioni , cioè 
dalla fcarfezza di eflb fluido , dai rilafcia- 
mento de’ canali a riceverlo delimiti , e 
dalla compreflìon della foftanza corticale del 
cerebro . Quindi le affezioni nervine di ri- 
lafciamenti fon di più forti , ma le princi- 
pali fono Tapoplelfla , l’emiplegia , la pa- 
ralifi , il fopimento , e limili \ in quello 
tutte s’accordano, cioè , che non fono giam- 
mai lenza una nonnaturale difpolìzion de* 
nervi al rilafciamento , ma il grado , e le 
cagioni di quella difpofizione ne formano 
le differenze ; in quelle infermità adunque 
i nervi fon comprelìì , e la loro inazione 
è quella , che ferma il corfo del moto 
nelle parti . 

Contribuifcono a quelli mali i raggi co- 
centi del fole, perchè infiammano le mem- 
brane del cervello; il vajolo, perchè oflrui- 
fce i vafi , producendo una ficrofità , o una 
materia ,che fi coagula fulla fuperficie del- 
le membrane del cervello . Ora in quelli ca- 
fi il principio de’ nervi viene in alcun ra- 
mo a debilitarli , e perciò il moto di qual- 
che parte del nollro corpo dee elfere alte- 
rato , e debilitato . Vi fono tuttavia altri 
accidenti, che diflurbando 1’ economia ani- 
male, poffono produrre de’ rilafciamenti de* 
nervi . La collera fpingendo il fangue vio- 
lentemente , è cagione , che le pareti de’ va- 
ti fi dilatino Araordinari amen te , e ne ven- 

... ga 
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ga in confcguenza l’ apopleffia , c la parali!! , 

Così ancora lo fpavento, che coglie d’ im- 
provvido, produce il medefimo effetto; poi- 
ché fcuote i vali , onde fa avanzare il fan- t 

gue verfo il capo , ed ivi uopo è , che ri- 
manga rappigliato , qualora il foggiomo fia 
troppo lungo . Lk triflezza turba il corfo 
del /angue , non altrimenti che il timore , 
onde gli ordigni , che animano i corpi no- 
ftri , languifcono nell’inerzia , e perciò gli 
umori debbono ammaffarfi , e quindi pro- 
cedono i mali nervini di rilafciamento {a) , 

. L’ applicazione finalmente , e la vita fe- 
dentaria fono ben’ anche cagioni de’ torpo- 
ri : e benché non Tappiamo , quale fia fui 1 
teffuto del cervello 1’ operazione dello fpi- 
rito, che fi affatica ; conofciamo tuttavia, 
che quando di troppo applichiamo , li viene 
a turbare l’ azione dell’ organo fenforio » che 
diventa più facile ad efiére commoffo : c 
fermandofi il fangue , le funzioni in parte 
fi turbano, c quindi ne fuflìeguono de’tor* 
pori . '• 

_ In tal guifa il riftagno degli umori pro- 
duce tali mali nervini , e quelli , che fo- 
praggiungono alle perfone ipocondriache de- 
rivano per lo più da fuppreflìone di qual- 
che evacuazion periodica , o de’ meftrui 
nelle donne » Nella fteffa claffe fi. devono 

..... met- 


la] Vegsafi la noftra opera full’ efercizio dell# 
Caccia , pare. Il, cap. I. 
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mettere i torpori fcorbutici , li quali fem- 
-x pre traggono 1’ origine loro da una fierofi- 
tà acre {lagnata ne’ contorni di quei nervi, 
che vengono da ella comprefli . 

Tutte le annoverate cagioni tanta mag- 
gior forza avranno, e più ficuri effetti pro- 
durranno , quanto più debole farà il filic- 
ina ncrvofo ; poiché quanto più flolcie fo- 
no le parti nervofe , meno faranno atte a 
relìflere all’ innondazion degli umori , e piu 
faciliteranno il riftagno . Dal chè fi deve 
in generale conchiudere , che tutto ciò, che 
tende ad imbarazzar la circolazion degli 
umori ne’ vafi , ed a produr ftagnazioni , 
tende altresì a rifvegliare i torpori . Que- 
lli mali non danno mai felice evento , ma 
convien riguardarli come più , o meno fa- 
tali , fecondo la maggiore , o minor vio- 
, lenza de’ fintomi ; e quindi nulla di me- 
glio può farli , quando 1’ efaminar la natu- 
ra di ciafchcdun’ affezion nervina di torpo- 
re brevemente. 

II. L’Apopleflìa è una precipitofa , c 
improyifa perdita di fenfo , c di moto di 
tutt’il corpo a tal fegno,che quafi con un 
colpo chi ne viene affalito, perde l’ufo di 
tutt’i movimenti volontari, perfiftendo folo 
le vitali funzioni \ Quello morbo è il 
flagello molto frequente a di nollri dell’u- 
manità , mentre la maggior parte di colo- 
ro che ne vengono colti , muore, e que* po- 
chi, che reflano fottratti alla morte, rolla- 
no 
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no per lo più colmi di mali . Si vuole, che 
1 aplopleflìa derivi da impedimento totale, 
o almeno in parte del paffaggio del fluido 
nerveo nell’ organo fenforio , cagionato o 
d abbondanza di umore , o da flofcezza , e 
fleflìbilità de’ vali del cervello. 

III. La Paratifi, la Paraplegia , e l’ E- 
miplegia fon malattie, che vengono per lo 
più in feguela dell’ apopleflia , dell’ epilef- 
iìa , e d altri mali di fimil fatta , nafeono 
si fatte affezioni da diminuzion confidera- 
bile del lenimento , e del movimento vo- 
lontario in confcgucnza del rilafciamento 
nervino, o della loro compresone; foglió- 
no differire in gradi , cioè in leggiere , quan- 
do rimane tuttavia un fentimento ofeuro , 
in totali allorché all’ intutto fi diftrugge il 
fentimento , ed il moto; la prima claflé <ii 
quelle affezioni viene feguitata d’ aridità , 
la feconda da sfacelo ; ma tutte originate 
dall alterazione, o rilafciamento de’ nervi, 
il movimento de’ quali venga da qualfivo- 
glia cagione intercetto. 

§. IV. Il fon-no in noi dipende da inde- 
bolimento dell’ influffo del fluido nerveo ne* 
nervi alla fenfazione , e ai moti volontari 
detti nato , e che attribuir devefi la languì- < 

dezza di quell’ influffo all’ intorpimentó de* 
nervi fteffi , ed alla pigrezza del giro degli 
Umori ne vali* delle membrane cerebrali j 
dalla comparazion di quello ne risulta , che 
■ la cpgion’ immediata de’ fopimefìti , che di- 

ftin- * 
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itinti vengono colle denominazioni . di Ca- 
ro , Letargo , e Coma , confìtte nell’ inde- 
bolimento dell’ influflo del fluido nerveo 
della midolla allungata ne’ nervi , e quindi 
valutar fi debbano più o meno fatali , fe- 
condo la portanza delle cagioni . La cura 
dunque de’ mali nervini di rilafciamento 
confitte nello fdradicare le cagioni , che 
contribuifcono ad impedire 1’ influenza del 
fluido nerveo ne’ nervi , e di fortificare la 
parte aggravata, ed il fiftema nervofo , af- 
finchè le parti fi rimettono nel tuono , in 
cui prima fi trovavano. 

V. 11 mercurio è un rimedio , di cui 
i Medici hanno arricchito la Medicina , e 
lo (limano tanto efficace contro de’ mali ner- 
vini di rilafciamento , che lo prefcrivono 
come uno fpecifico; ma fin’ ora non lap- 
piamo la fua indole , perchè lo conofciamo 
foltanto per gli effetti ; vediamo , che sba- 
razza i vifceri, calma l’azion de’ nervi fim- 
patici , affòttiglia gli umori : proprietà fon 
quelle, delle quali tanti e tanti Medici de- 
cifivi non dubitano , non fono però prova- 
te con veruna fperienza , ma appoggiate Co- 
pra. puri raziocinj . Spellò offerviamo , che 
con li mercuriali adoprati nelle perfone pa- 
ralitiche , e di complertion debole fconlide- 
ratamcnte , fi procura loro maggior rilafcia- 
mcnto de’ nervi ; imperocché il mercurio 
mefcolato con particelle faline, di cui i cor- 
pi nottri più, o meno abbondino, acquitta 
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una qualità irritante , colla quale opera par- 
ticolarmente folla foftanza nervca , e dà 
luogo ad una influenza d’ umori , i quali .1 
andando in gran copia su qualche ramo ^ 
dello fpinal medollare , col comprimere ivi , 
fan sì, che l’influflb del fluido nerveo non 
fi faccia ne’ canali , che fono ad elfi de- 
putati . 

Vero fi è, che i mercuriali hanno alcu- 
ne volte recato qualche follievo in detti 
mali , ma la calma è proceduta , non già 
perchè elfi debdlafiero la principal cagio- 
ne, ma perchè hanno riftabilita la funzio- 
ne di qualche vifeere del ventre inferiore, 
per il cui difetto forfè 1’ infermo veniva 
più lefo ; giacché l’ ufo de’ mercuriali , ol- 
tre de’ mali venerj , è confegrato piuttofto 
all’ imbarazzo così de’ vifeeri naturali , co- 
me dello fiomaco, delle inteftina, del me* 
lèntero, del fegato , della milza , che alle 
affezioni melanconiche , ed alle paralifi . 

Da ciò fi può giudicare dell’efficacia degli 
altri minerali, e delle ftufe fudatorie. Egli 
è vero , che quefti rimedj hanno delle pro- 
prietà, che in alcuni cafi poffono edere uti- 
li, ma quefti cafi fono circonfcritti : ed in- 
fatti quando in un Paralitico vi è qualche 
piccolo difetto ne’ vifeeri vitali , è certo , 
che 1’ ufo delle ftufe dee effergli interdetto. 

Le ftufe fono mimiche dei petto , perchè 
r ufo di quelle cagionar può ivi dell’ ardo- 
re , e de’ fguti di fanguc . 

- . Se 
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Se nel corpo , che foffre in qualche par* 
te rilafciamcnto , vi fon dell* emorroidi , 
che fcolano , in tal calo 1’ ufo delle ftùfe 
Clige circofpezione , anzi nuocerà , fe poi 
allo fcolo evvi dell* irritazione ne’ vali emor- 
roidali* Nelle donne , che per lo più (of- 
frono affetti Aerici , e<3 in quelle , che fon 
prive de’ meli , fono le ttufe , e !’ acque mi- 
nerali ribelle all’eftremo. Coloro parimen- 
te, ai quali il rilafciamento nervino abbia 
indebolito il capo , non debbono lare ufo 
veruno de’ rimedi antimoniali , 'perchè que- 
lli volontieri pattano per i vafellini rilalcia- 
ti , e danno luogo a’ riftagni d’umori. 

L’ unico efpediente adunque è di ricor- 
rere ai bagni , e fpecialmente a’ bagni ma- 
rini , il moto, ch’etti dettano , ed il prin- 
cipio corroborante , eh’ è congiunto al prin- 
cipio ftitico , può volontieri ri (Vegliare 1’ 
azion de’ nervi ; e faccndofi artatamente ca- 
dere l’acqua marina per la doccia all’ ori- 
gine della midolla allungata , operar dee 
con energia su degli umori, che danno 
per riftagnare, e gli feioglie. 

Stimanfi diaforetici quei rimedj , che per 
loro attività penetrano in tutta l’economia 
animale , e producono 1’ effetto loro ne’ va- 
li capillari, e ne’ canali eferetorj più fotti- 
li da elfi aperti , e rinettati dolcemente . 
1 bagni marini fono attillimi ad efeguire 
quella purgazione infcnfibile per effetto 
del fuo fale , il quale poiché gode un’cttre- 
* .. ma 
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ma attività , c fottigliczza di parti , perciò 
dee rinettare quei condotti , per i quali (I 
fa la trafpirazione , e così togliere i rila- 
fciamenti de’ nervi. Si è detto che il rifta- 
gno è per lo più cagione de’ mali di rila- 
sciamento; il bagno marino col fortificare 
le fibbre è buono ad affrettare foavemente il 
moto di quei liquori, eh’ erano in qualche 
parte riftagnati: ed operando coteflo rime- 
dio fulle prime vie de’ nervi, può tuttavia, 
paffando per li loro vali capillari , opera- 
re fulle pareti di efiì vafellini , in mo- 
do da rifvegliare- le ofcillazioni di elfi, ed 
il moto del liquido , eh’ effi rinchiudono , 
in guifa che produce finalmente tutt’i buo- 
ni effetti di un rimedio rifolvente , ed ec- 
citativo del moto, il più falubre,ed il più 
durevole, che fiafi mai conofciuto. 

Un cittadino di quella Dominante nello 
fcaduto anno per alcuni diffordini divenne 
talmente infievolito, e rilafciato, che non 
potea neppur camminare , nè Ilare in pie- 
di; ma appena, ch’ebbe incominciato l’ufo 
non interrotto de’ bagni d'acqua marina 
per tutt’ il corpo , che ricuperò le for- 
ze , e riacquifìò la fanità . Ed un gen- 
tiluomo opprelfo da fiero feorbuto , che 
fpelfo lo gittava in un abbattimento con- 
fiderabile, rimale poi, fe non intutto alme- 
no in parte rimelfo ,coll’ adoprare per lungo 
tempo i bagni freddi d’ acqua marina in 
tempo Conveniente. 

y-* m 
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:ì Z)eW' Intormentimenti Doloro fi , 

I 

I 

rii* 

§• I* TP\ I tutt’ i mali nervini , ai quali il 
JLV noftro corpo è foggetto , non v’ha 
di più moleflo , e fpiacevole di quell’ in- 
tormentimento delle efterne parti ,ch’è ac- 
compagnato da dolorofa fenfazione . Si afcri- 
» ve quell’affezione all’ intercettamento d’u- 
more , coficchè fé il fangue , o la linfa ac- 
:• quifta remora in qualch’ efterna parte , fi vie- 

• a ne a fcemare il moto fiftaltico de’ piccioli 

vafi arteriofi , i quali dilatandoli , compri- 
mono , e fcon volgono in modo la facoltà 
8 de’ nervi , che per quella parte fi ramifica- 
no , che fubito ne feguono gl’ intormenti- 
f menti dolorofi : qualunque parte, che l’in- 
tercettamento d’ umore affalifca , ed in qua- 
lunque tempo elio venga , è Tempre accorci- 
li- ■ pagnato dal dolore , fenza però fegno cT 

v infiammazione. 

c Quelle affezioni quantunque vengano per 

y ordinario nelle bracciale nelle gambe, non 

t. lafciano però di forprendere talvolta il col- 

jc lo, la fella, e le altre parti ; ma non ferri- 
li pre fono dell’ iftefla violenza , non. elfendo , 

che leggiere in alcuni , llante chè non af- 

M ~ fet- 
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fettano le funzioni vitali , e naturali; all* in- 
contro in altri fono perniciofe , e mortali, 
perchè fono accompagnate da mali acuti , 
• de’ quali fono puri fintomi. 

Pare che la caufa materiale degl’ intor- 
mentimenti dolorali non fia punto d’ una 
natura femplice, ma piuttofto falina, acre, 
e purificante, perchè agifce violentemente 
Tulle parti nervofe , fconcerta P economia 
de’ nervi, e cagiona de’ dolori , delle veglie, 
, e delle inquietudini . Da che poi tragga 1* 
origine quella materia , non fi può facil- 
mente determinare * ma fi crede , . che fia 
un umore corrotto , e renduto da varie ca- 
gioni piccante , il quale ftagnando nella cur- 
vità del duodeno , palfa poi a poco a poco 
nella malfa del fangue , indi convelle li fi- 
Itemi nervofi , ed eccita P intormentimento 
con dolore . Le perfone d’ una coltituzion 
cachetica,e fcorbutica hanno più degli al- 
tri difpolizione per gP intormentimenti do- 
lorofi, ficcome altresì fon foggetti i graffi, 
e corpacciuti ; peif hè i loro umori fono per 
ordinario infetti da crudità acrimoniofa (a). 

L’ umidità dell’ aria fpecialmente quando 
è impregnata da vapori nocevoli,il lonno, 
che fi prende in appartamenti troppo baf- 
fi, dove Paria non può circolare, P ufo de’ 
cibi"' di qualità alterante polfono volontieri 
difporre i corpi nolìri agl' intormentimen- 


[a] Di Bagn. Fred, di acq. del. F, IL 
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ti ( a ). Le palfioni altresì dell’animo, poi- 
ché immediatamente agifcono Tulle parti 
nervofe , e membranole, fi col reftringerle, 
che coi dilatarle d’ una maniera firaordina- 
ria, molto contri buifcono alla produzion degl’ 
intormentimenti . 

IL La prima cofa da doverli propor- 
re nella cura degl’ intormentimenti dolo- 
rofi è quella di correggerle di cacciar dai 
corpo le caufe materiali; in fecondo luogo 
fi deve procurare di corroborare le infievo- 
lite fibre nervee , al che fodisfafi con due 
forti di rimedj,come fono i percufiivi ,.ed i 
corroboranti ; moderano i primi , e repri- 
mono l’acrimonia, e 1' intercettamento de- 
gli umori ; e i fecondi non folo fervono a 
far celTar l’intormentimento, ma a reinte- 
grare altresì il tuono , e la naturale elafti- 
cità delle parti. 

I medicamenti volatili , che tanto fi com- 
mendano in quell’ affezione, poco fon ficu- 
ri , perchè indebolifcono , e diftruggono mag- 

M 2 . gio- 


fO Per convincerli con i fatti de’ vantaggi de’ 
«ibi femplici per la confervazion della fallite , ferve, 
dare un’occhiata all’ iftorie di que’ uomini , che han- 
no viffuto affai più lungo tempo dell’ ordinario , que- 
lli che hanno campato lunghiffimo tempo, fono ar- 
rivati in una decrepitezza , lenza però conolcere le 
infermità della vecchiaia , hanno viffuto di alimenti 
fempliciffimi. Veggalì la noflr’opera dell’elercizio del- 
la Caccia, Pari, I, 
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stormente il tuono de nervi affetti . Ho co- 
nofciuto un povero Cameriere, a cui 1’ ufo- 
frequente di un rimedio volatile per 1’ in- 
tormentimento dolorofo del braccio cagio- / 
nato avea un’ emiplegia . Cosi ancora tutte 
le foftanze d’una natura calda, e pungente 
o internamente prel'e , o efternamente ap- 
plicate fono affai , e non poco nocevoli , 
poiché aumentano 1’ intormentimento non 
paen che il dolore . # 

1 cauterj , e vefcicanti fono a di noflri 
eli antidoti della medicina contro ai mali de- 
ll’ intormentimenti doloro fi : ma credono ta- 
luni , che le particelle velenofe de’ vefcican- 
ti introducendofi nel fangue, tra gli altri ef- ( 
fetti producono quello di rendere gli umo- 
ri linfatici vellicanti , i quali poi dettano 
convellimenti atroci , e forfè accrefcono 
piuttofto 1’ intormentimento dolorofo , che 
diminuirlo: e pretendono ancora, che quel 
marciume trafudante da’ vefcicanti , e da’ cau- 
teri non fu altro, che un aggregato d’ im- 
purità di frefco generata in quelle tali ulcera- 
zioni , e non già feparata dal fangue , che per 
avanti alimentava il male ; laonde conchiudo- { 
no, che per i vefcicanti , ecauterj venga mag- 
gior impurità ad incaricartene, che ivi incef- 
ìantemente lambifce , Ma il bagno marino ec- ' 
citando maggior moto ai folìdi , concilia ai 
vafi un fopprappiù di forza per comprimere i 
fluidi, per mezzo di che eifendo più affretti, 
fi vengono gli umori arreftati altrove a de- 

• : - - tee- ) 
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terminare , ed ajutandofi con tal mezzo le 
fecrezioni , lì diminuì fcono le cagioni mor- 
bifiche* col rendere ai nervi la lor facoltà. 

In quelle affezioni , nelle quali la pelle 
della parte addolorata raflembra difleccata, 
c chiufì i vafi elalanti , per cui niente tra- 
forali^, fe gl’ infermi efpongono i loro cor- 
pi all - ufo del bagno marino , aprendoli i 
piccioli orificj de’ vali , la pelle s' inumidi- 
fce , e così per la parte iflelfa lì polfono 
cacciar volontieri le flagrati materie , che 
per avanti alimentavano l’ intormentimento 
dolorofo. Ho veduto molti uomini attaccati 
fortemente da quella fpecie di male, lo flato 
de quali compariva quali difperato, flati per- 
fettamente ri lanati con 1’ ufo de’ bagni fred- 
di d’ acqua marina . 1 


CAPITOLO V. 

Della Stoltezza, 

1.^1 Rà i mali nervini s’ annovera an- 
X co la ftoltezz» ; quello male non 
è altro, che uno fcompiglio della fantalìa, 
per cui 1’ animo non trova più la cor- 
rifpondenza equabile, ed ordinata delle idee 
colle agitazioni de’ nervi . Ci fono molti 
generi di floltezze , che fogliono da tutti 
Valutar» come altrettanti particolari feno- 
meni di quello medefimo male , fra di lo- 
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ro diverfi, onde le molte (foltezze de 1 fre- 
netici , de’ maniaci , degl’ idrofobi , de’ li- 
cantropi , e di tant’ altre da tetro umore , 
e da agitazion de’ nervi originate fono tan- f 
ti tralci , che da un comun tronco vengo- 
no germogliati. 

La particolar difpofizion della macchina, 
il temperamento, la combinazion degli umo- 
ri, l’età, l’aria , e gli alimenti poffbno 
introdurre ne’ noftri organi delle differenti 
coft ituzioni , che molto fulla prontezza , e du- 
rata della (foltezza influifcono . E primie- 
ramente che la particolar difpofizion molto 
contribuir poffa alla (foltezza , noi tutto 
dì vediamo, che tutti coloro, che godono 
di troppa (firatezza di fibre , e d’ una ce- 
lerità grande del fluido nerveo , fono vo- 
lentieri afflitti dalla (foltezza; all’incontro 
quelli , che hanno le fibre mediocremente 
tefe , e fempre ripiene di linfa nutritiva , 
non fono così fufcettibili della (foltezza . 

E ficcome le fibre de’ vecchi godono 
maggior refiflenza , eflendo quelle più fiac- 
che, e più tefe , ne fegue , che 1* età no- 
lìra decrepita , falva fempre la diverfità d’ 
alcuni temperamenti , fuol’ effere congiunta 
eolia (foltezza {a) . Nè punto meno fuol { 

r i 


(a) De’ vecchi è flato fcritto da Cicerone nel 
fuo libro della vecchiezza , che funt morofi , anxii , 

V tracimili & diffiditi fents , fi quttimm (litui » 
svari. ( 
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V aria contribuire a fomentar s\ fatto ma- 
lore : l’aria eccelli vamente calda rarefacen- 
do il fangue, cagiona delle compreffioni su 
del cervello, ed apporta a tutta la macchi- 
na una fpecie di commozione : induce al- 
tresì un fenfo di pefo nelle membra , ed 
una fpolfatezza di forze : quelle cagioni fan- 
no volentieri inclinare alla ftoltezza, e nc 
farebbero più manifefti gli effetti , fe dalle 
notti frefche la loro poflanza non folle di- 
minuita : perciò è da notarfi elfer noi più 
facile ad inciambar nella ftoltezza nell’ e- 
flate , che in altri tempi (a ) . 

Il foftentamentOjChe la noftra macchina 
prende per mezzo degli alimenti è altresì, 
cagione fpeflc volte della ftoltezza . Coloro 
dunque , che fi cibano perpetuamente di 
pefce , o di molti vegetabili fenza dire- 
zione e mifura , che pattano i giorni , c 
notti in crapule , o all’ oppofto da quelle 
a gran fobrietà , e digiuno , oppure da ua 
confueto e connaturai nutrimento ad uu 
nuovo, ed inulitato s’appigliano, s’altera- 
no gli umori , e nuova modificazione ac« 
quifta il corpo ; laonde le idee diverfe , e 

M 4 tu- 


(0) Ercole di SalTonia , illuftre Medico un 
tempo in Venezia , affegna per ragione della ftoltez». 
za, che per lo più fi fcuopre nelle Donne Venezia- 
ne , perchè effe hanno per coftume di ftar molte ore 
del giorno a ricevere i raggi del fole • Pjaft, Mtdie. 
lib. I. tap t XVL 
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tumultuarie nell’ animo fi porteranno , é \ 
che non fi portarebbero, qualora il corpo 
non fotte fconvolto dal mal’ ufo delle cofe 
nonnaturali. ' * 

Le paffioni finalmente disordinate di (tur- 
bano il buon regolamento di tutt’ il corpo, 
e producono non di rado la ftoltezza ; poi- 
ché o danno violento moto agli umori , e 
furibondo fcuotimento all! folidi , ovvero 
ritardano il giro degli umori , e ftringono 
tutte le membra; laonde fan sì, che i tra- 
vagliati pazienti fmarrifcono la debita cor- 
rifpondenza delle idee co’ loro efterni prin- 
cipj , oppure all’ (tppofto collo firingere le 
più nobili parti difiurbano il fentiere delle } 
fenfazioni . - • . . ?. . . 

II. Ciò brevemente avvertito , per me- 
glio intendere la natura della malattia del- 
la ftoltezza, è necettario riflettere , che fic- 
corne il noftro fentire , e. T immaginare 
è un continuo lavoro della fantafia , così 
un tal meccanifmo fegue la. difpozion de’ 
folidi, e degli umori , ch’entrano a formarlo; 
perciò ettendo il corfo del fluido nerveo pla- 
cido, cd uguale , le idee riusciranno diret- ( 
te. e del tutto corrifpondenti alle loro ca- 
gioni; all’incontro faranno ingrate , e dif- 
fordinate le immagini , allora quando i ner- 
'fi perdono il lor giufto equilibrio , nè ren- 
dono all’ animo 1’ awifo lineerò delle loro 
agitazioni fulle cofe efterne . Quindi ne ri- 
fui ta, che la ftoltezza fificamente parlando, 
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derivi dall’ eflerfi le fibre del cervello , o 
de’ nervi refi meno abili al lor naturale ofcil- 
lamento , per cui fi fcuotono tumultuaria- 
mente , e lenz’ ordine , oppure per eficr 
troppo tefe, producono delle diflonanze f a). 
Da ciò fi deduce, che per mitigare la ftol- 
tezza almeno fe non per totalmente cu- 
rarla , dopo d’ eflerfi divertito 1’ infermo , 
facendogli colla miglior maniera pofiìbilc 
cambiare oggetto contrario al dominante , 
bisogna procurare di raflodare la moziou 
nervina , come cagion primaria , ed unica 
della ftoltezza . 

In quella malattia fuol commendarli il fa- 
laflò della jugulare,e quando da alcuno non 
fia feguito , è fubito accufato d’ ignorare il 
meccanifmo della circolazion del /angue , e 
relia incaricato de’ rimproveri ; ma chi poi 
ben riflette, s avvede, che il falaflò della 
iugulare in vece d’arrecare utile, e vantag- 
gio a’ llolti , piuttollo riefce ad elfi perni- 
ciofo , portando maggior fangue alla fella ; 
imperocché aprendoli la iugulare, il fangue 
fi rattrova in minor quantità nella parte 
inferiore delle due juguari , e nel tronco 
fuperiore della vena cava $ laonde il fangue, 

•' * ' che- 


fa) Le fioltezze loti le malattie più compaffione- 
vofì , e miferabìli , che riducono gli uomini alla 
condizion delle beftie le più indòmite , e feroci , a 
fegno tale , che non di rado fi determinano gli uo- 
mini a ucciderli. 
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che dal cervello fcende,deve ritrovar degli 
oltacoli , per cui quello della carotide preci- 
pitandoli nel Tuo corfo , arriva al cervello con 
maggior forza, ove aumentandofi , compri- 
me mirabilmente le meningi , ed accrefce 
in conleguenza quello malore : e fe abbia 
qualche volta quello falaffo alleviato il ma- 
le , 1’ utilità è derivata da altro principio , 
che ci è incognito , giacché offerviamo non 
di rado, che uno llernuto,o un emorragia 
nafale hanno maggiormente rela oftinata 
la lloltezza . 

Elfendofi dimollrato , che la lloltezza de- 
rivi Tempre da azion diffordinata del cer- 
vello fopra i nervi , e che le caufe , che 
rinovano l’agitazione fono affai diverfe, e 
in gran numero , ne fegue , che poco ca- 
fo far debbafi di tutt’ i fpecifici , che fi de- 
cantano . Il Bagno marino proprietà aven- 
do , come fu detto , d’ incidere , e di fgom- 
brare le tumultuofe agitazioni, poffono in 
qualche modo rendere più eguale 1’ agita- 
zion de’ nervi : coficchè fe la lloltezza pro- 
viene da una collezion d’ umori nelle mem- 
brane del cervello , o fe perchè il fanguc 
va con troppo empito alla fella , il che c 
affai frequente nel nollro clima dallo fei- 
rocco dominato , 1’ ufo del bagno di mare 
può effere vantaggiofo , potendo volontieri 
conciliare agli umori nollri più facile e 
pronto il lor giro , e correggere altresì le 
collezioni fanguigne. 

Quan- 
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Quando poi la ftoltezza nafce da una 
ferofità impura, che foggiorna ne* vali del- 
le membrane della tefta , ficcome affai 
fpeffo fuccede ai cachettici, ed ai fcorbuti- 
ci , in tal cafo i bagni marini devono ar- 
recar dell’ utile , nel difcutere , e nell’ eva- 
cuar la ferofità impura , affinchè condur fi 
poffano nell’ animo le idee piacevoli , chia- 
re , ordinate , e corrifpondenti al buon fi- 
ftema delle cagioni efterne , o almeno de- 
vono i bagni marini prolungar gl* interval- 
li di quiete . 

La delicatezza finalmente del tempera- 
mento , fiata da me definita di fopra|, po- 
tendo il più delle volte cagionare la 
ftoltezza , deve effere ancora 1’ ogget- 
to dei penfieri noftri . Sarebbero gli 
uomini molto meno foggetti a quello ma- 
le, c fe fi toglieffe loro mercè l’ufo de’ba- 
gni marini quella facilità a reftar alterati 
da tutti quelle impreffioni, che formano il 
carattere di una tal delicatezza. E’ inutile 
di entrare in maggiori difcuffioni fopra tal 
malore , trovandoli effe già fparfe in altr* 
Opera ( a ) , e perciò farà lolo fufficiente per 
il mio piano averne fatto conofcere i van- 
taggi de’ bagni marini . Pafferò dunque a- 
defiò a ragionar de’ mali efterni, detti chi- 
rurgici . 

PAR- 


[a] Veggafi il nofiro Saggio fpll’ efercizio del- 
la Caccia. 
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parte feconda. 

• . ■ ■ • » : * 

Delf ufo ch'vruYgtcicQ. de Bagni di ac» 

qua marina , e delle cautele da 
ojjcwaìfi nell'ufo di detti 
• , Bagni . 

Opo di aver dimoftrato il valore 
de' bagni marini ne’ mali fpecial- 
mente nervini , farà eonvenevo 
le , che io palli ad efaminare , 

Te quelli bagni abbiano luogo ne’ 
mali di chirurgicia , che al par de’ primi foli 
pertinaci , e frequenti . Pertanto per ben 
conofcere quando sì fatti rimedj fiano ufa- 
bili con profitto , io mi reftringerò foltanto 
ad efporre le più frequenti malattie chirur- 
giche, Iufingandomi , che da quel pòco, che 
io farò per dire , ciafcheduno potrà facil- 
mente dedurre , in quali altri cali conven- 
gano , e quale debba efiere il metodo di 
prefcriverli . 


CA- ( 
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CAPITOLO PRIMO. 

» • 

Dell'ufo chirurgico de bagni marini. 

§.I. JX Vendo i bagni marini , come diffimo, 

TX la forza di accrefcere tuoni ai foi idi 
noftri , devono elfer perciò utili in tutt’ ì' 
tumori edematofi , i quali, poiché proven- 
gono da debolezza de' vali , e da lentore 
degli umori , 1’ applicazion dell’ acqua ma- 
rina alla parte edematofa , corroborando i 
iolidi , e rendendo più elamici gli umori , 
ridurrà al grado di tendone ; talché relti- 
tuita loro la forza , acqueteranno fluidità, 
e moto. 

E’ cofa però molto difficile lo fciogliere 
i tumori edematalì de’ piedi con i bagni 
marini , fe prima non li diftruggano le in- 
fermità , che ne fono fiate cagioni . Tal 
qualità di tumori non fono quali di rifchio 
veruno nelle donne gravide , perché da le 
lteffi per lo più fvanifcono fubito feguito 
il parto , non trovandoli più calcata la ve* 
na cava . Ma agevole riefce per lo più il 
bagno marino , quando i tumori edematolì 
fon recenti , nè d’ altra infermità accom- 
pagnati. Ho veduto edema de’ piedi in per- 
fone di alcuni arteggiani guarite non con 
altro fpccifico , che con le fole bagnature 
di acqua marina. IL 
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IL Parimente nella piaghe fordide 
adoprata 1’ acqila marina in docciatura in 
quella guifa, che s’ adopra 1’ acqua comu- 
ne (<?), fervirà come rimedio adergente, e t 
capace di attrarre la nuova foftanza, poi- 
ché dall’applicazione dell’acqua marina non 
folo rimane la piaga netta, portandoli fuo- 
ri per forza meccanica tutto ciò, ch’efifte- 
va d’ impuro nella piaga medefima , ma fi 
viene altresì ad impedire ulteriore corruzio- 
ne ; ed i bap,ni marini eccitando alle fibre 
parte di quella forza, che hanno perduta, 
fan sì , di’ effe fi poffono prefervare dalle 
corruzioni . 

§.111. Nelle contufioni altresì di carne prò- ( 
dotte da grave ftrumento , le bagnature d’ac- 
qua marina fommo vantaggio arrecar poffono, 
efsendo quelle grandi aiuti per far ricupera- 
re con follecitudine quel tuono , che per- 
duta avea la parte nell’ ammaccamento . E 
per dir vero, confeffano i più dotti Profef- 
fori di Chirurgia, che nelle contufioni pro- 
dotte dal colpo di grave ftrumento da ga- 
gliardo braccio fcaricato , una gran parte 
delle lacerate carni con prontezza ricupe- 
rano quel tuono, e quella forza , che per- 
duta avea nello acciaccamento , mercè del- 
le 


va) Tn terra Genitor Tiberini ad flamini s andar» 

" Vulnera ficcabat lymphis torpufque lavabat 
•drbtris a c clivi s frane». 

Virgil. JEneid. lib* X» 
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le bagnature di acqua marina, fpecialmen- 
te quando la parte offefa avea fatto gran 
refiftenza al colpo, per eflere appoggiata a 
corpo duro , e poco cedente . 

^.IV. Provenendo l’Idrocele da copia d’ac- 
qua trattenuta nello fcroto, giovano quei ri- 
medi, che poffono accrefcere ai folidi la ne- 
cefl'arialoro elafticità , obbligando gli umori 
racchiufi ad un moto repercuflìvo . E quindi 
è chiaro, che l’applicazion dell’acqua ma- 
rina per l’efficacia, che ha di rendere più 
elaftici i folidi, ed i fluidi , e d’ impedire 
i coagoli degli umori , farà valevole rime- 
dio a feiogliere quella porzion d’ umori , 
che fi rattrova nello fcroto , e cacciarla 
per fudore. 

§.V. Se per qualche caufa i più mobili umo- 
ri della mafia del fangue fiano diflìpati , e 
rimarti quei , che fono meno pronti allo 
/correre , venendo quelli portati in certi 
luoghi non proprj , in breve tempo fucce- 
deranno delle oppilazioni : e quanto più 
coerente fi va rendendo la foftanza arre- 
nata , altrettando difficili dovranno eflere 
i tumori , ed aggiungendovi un vizio par- 
ticolare , che gli umori contraggono nel 
giungere al luogo affetto , ove vien impe- 
dita la fua naturai fluidità, e la libera cir- 
colazione,^ fi formano de’ riftagni di tal 
natura, che terminano in tumori feirrofi . 
In tal cafo devonfi praticare rimedj tali , 
che poffono accrefcere a’ fluidi la potenza 

fol- 
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diante la loro irritazione increfpano ì vafi 
a fegno , che gli accidenti li vedono au- 
mentati • 

Volendoli dunque fcanfare Scuramente 
quell’ inconvenienti , uopo è ufare rimedi 
tali , che abbiano valore di facilitare il trat- 
tenuto, di purificare gli umori , e di rendere 
più uniforme la circolazione. Le bagnature 
di acqua marina faran molto indicate ; poi- 
ché aumentandoli con quelle 1’ urto de’ fo- 
lidi , e le fecrezioni , fi depureranno gli u- 
mori , e cacciandoli fuori del corpo tutto 
ciò, che d’impuro trovali , lì diftruggeranno 
le cagioni fomentatrici ; e così fi potrà ot- 
tenere l’ intento di guarire sì le puftole , 
thè la rogna . 



CAPITOLO SECONDO. 

Delle cautele da ojfervarfi nell ufo de* 

Bagni marini . 

j 

S Ebbene la vera Ragiono per fervirfi 
de’ bagni marini fia l’eftà ; pure in alcu- 
ne malattie acute , che richieggono pron- 
to foccorfo, adoprar fi debbono in qualun- 
que tempo r potendoli bcnilfimo farne ufo 
nelle proprie abitazioni , in quella guifa 
appunto, che tutto dì ci ferviamo de’ ba- 
gni dolci . \ 

11 metodo di fervirfene è quello di ba- 

N ' gni* 


• Digilized by Google 


/ 



W* De' Bagni freddi . 

gnartf tutto il corpo , o qualche parte affet* 
tatne’mali di chirurgia * Taluni credono col* 
le regole della meccanica doverli tuffare, e 
bagnare prima la tetta, *e poi il corpo, al- 
trimenti fuppongono , che lo ftringimento < 
provveniente dal freddo in tutta la fuperfi- 
cie del corpo obblighi una maggior copia 
di fangue a percorrere ne’ vafi della tetta , 
per cui cagionar potrebbonfi degl’, incorno- 
di non leggieri. Ma quefto è falfo ^ impe- 
rocché i vafi , che portano il fangue nel 
cervello fono chiufi in ,un^ fcatola offeà, c 
quindi non fono affetti da quello ftringimen* 
to v: il quale fi comunica foltanto agli e- 
flerni vafi del capo : alL’ incontro la com- 
prelfione , che fi fa a quelli vafi con 1* 
acqua, elfer dee di nocumento notabile ^ poi- 
ché fi viene a far oftacoìo a quel fangue", 
ch’efce dalie carotidi ; ond$ fi corre il ri- 
fchio,che ne’ vafi interni nafca unafoprab- 
bondanza tale d’ apportare al cervello in 
vece d’utile, piuttofto danno , ficcome ve- 
diamo tutto dì avvenire a coloro , i quali 
appoggiati all’autorità de’ Medici valentif- 
fimi, pria del corpo fi bagnano, la tetta - , 

Si fta>nel bagno pocbiv. minuti fino ad 
un quarto d’ora , o più fecondo le malat- 
tie , temperamento. , ed età dell’ infermo * - <, 

Il miglior modo è quello di, cominciar la 
dimora nel bagno di pochi minuti , e cono- 
fcere poi a grado giorno per giorno. 

Acciocché i .fluidi naturali poffano.circo- 
• - *4 lare 

# 
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lare Uberamente , uopo è , che v i vali 
non fieno troppo pieni . Se dunque il cor-, 
po trovali aggravato da umori , allora pren- 
dendo i bagni marini, l’acqua circolar dee 
con maggior difficoltà * e volentieri potreb- 
be (lagnarli ; quindi sforzarebbe il fangue 
a portarli nelle parti più elfenziali della 
vita, con produrre delle infiammazioni , de’, 
flulfi di fangue ) e degli altri fanelli acci- 
denti . Le perfone aU’inoontro , che fi fan 
falalfare , e purgare leggiermente uno , o 
due giorni prima di cominciare a prender, 
i bagni , non corrono lo lìdio pericolo , e 
più volontari fi vedono delle cure mara- 
vigliofe , mercè 1’ ufo de’ bagni di mare . •. 

La medela per i mali de’ nervi, e di chi 
rurgia dee avere due parti: una è quella di 
cambiare la difpofizion de’ nervi , o di to- 
gliere quella faciltà di convellere, o di ri- 
lafciare; l’altra di prevenire le cagioni fo- 
mentatrici di tali mali . Già lungamente li 
è parlato del modo di corrobborare i ner- 
vi , e di diftruggere , per quanto fi può, i 
mali ; ficchè ci reftringiamo foltanto ad 
aggiugnere , che per debellare le cagioni 
de’ morbi , fa d’ uopo di ferbare nel vitto 
una regola efatta , la quale può fieramen- 
te prevenire i funefti effetti, ed alla quale 
l’azion de’ nervi ‘c fubordi nata» * 

Coloro , i quali per malattie prendono i ba- 
gni marini , intorno alla norma di vivere, de- 
vono regolarli a fecondo dello ftornaco *e dell* 

N ' a età. 
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età . Nell* atto de’ bagni dar devono allo 
ftomaco minor cibo, di quel che brama , 
fenza lafciarfi trafportàre dal non fentirfi fa- 
zio, nè dal piace/ di mangiare , che ancor 
fi mantiene ; ma debbono contentarfi di 
quel parto , dopo di cui li avranno lenti ri 
ugualmente abili alle operazioni , come lo 
erano prima di mangiare . 

"Vi (on degli uomini , che prefto digeri- 
scono, altri tardi, e di quelli chi bene, o 
chi male; ma la tarda digeftione non ad- 
dita , che malamente fi faccia. Coloro dun- 
que , che digerifeono tardi , devono fare un 
fol parto al giorno nella xura de’ bagni ; 
all’ incontro quelli ; che prefto digerifeono 
poflono cibarfi con più di libertà, ma Tem- 
pre con la mira di non aggravare di mol- 
to lo ftoraaco; giacché quando efiftono ma- 
lattie nervofe., un nutrimento abbondante 
è velenofo . . 

Se poi gl’infermi di malattie nervine, e 
di chirurgia fono nell’età avanzata, il go- 
verno deve effere più efaito, e la parfimo- 
nia maggiore . Si deve aver cura di rimet- 
tere quotidianamente foltamo ciò , che fi 
perde , ed in vece d’ un palio al giorno, 
conviene, che ne facciano due, e fe fia In- 
fogno v tre ancora , ma fcarfi , ed in quella 
guifa avranno il neceftario alimento, fenza 
aggravare in una fol volta il ventricolo con 
un pefo alla fua forza fuperiore. 

Tra. gli alimenti devono preferirli le carni 
Vi de* 

* I 

- J 
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«Je’^olli, li pefci , i farinacci più digeri- 
bili , e le. frutta ben mature ; ma fi devo- 
•no in ogni modo sbandire tutte le carni 
favaggine , le ova , i lavori dt parta , le frit- 
ture, i talami, e le carni fecche,comc an- 
cora le anguille , i tartufi , i carciofi , gli 
fparagi , i fedani , e limili , perchè produ- 
cono fangue copiofo, e di mala qualità (x). 

Per rilpetto alle bevande , fa d’ uopo av- 
vertire,, che 1’ unica dee efl’ere 1’ acqua , 
xhe loro convenga ; all’incontro il vino, 
.gii. aromi > il caffè , mal foddisfano alla 
cura; perchè quelle bevande irritano mag- 
giormente i nervi > e poflono volontieri ac- 
icrefcere la confidenza de’ noftri umori , e la 
rigidità delle foiide pani , che è ciò , che 
ii deve eoa ogni ftudio fuggire nelle malat- 
tìe . Per lo neffo motivo contrarie affatto 
fono allo feopo noftro le bevande tolte dal- 
lo fpirito di vino, e quelle con aromi , in 
varie foggie alterate, per renderle più gra- 
te al gufto. Non poco può contribuire an- 
cora per la cura de’ mali nervini un faggio 
regolamento delle paffioni dell’ animo ; ma 
.poiché ciò appartiene alla Filofofia Morale, 
perciò non c mia cura 1’ entrare in quello 
dettaglio* 


(r) Legga fi in tal propoli to il noflro. 
faggio intorno alla Degradazione della Vira 
Umana cagionata dalf Abufo delle Mode iv. 
.# V.' 
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Seguendo coll’ ufo de’ bagni marini copiofa 
«falazion d’ umori cutanei , convencvol farà, 
xhe gli ammalati diano riferbati dall’ ambien- 
te frefeo : le ore poi più comode , ed opportu- 
ne per l’ufo di quelli bagni ftimar fi debbano 
'quelle della mattina a ftomaco digiuno", 

*0 della fera al tardi ; giacché fi hanno i 
bagni per nocivi dopo del cibo: ed ufeito, 
"che fi farà dal bagno , e ritirato in cafa, 
«conviene, che fi dimori alquanto in- qual- 
che ben cuftodita danza, affinchè il trafpi- 
rabile fi faccia uguale ; ed effendo fopra- 
' fatto dalla feté , opportuno farà di prende- 
re qualche leggiera limonea; acciocché ac- 
crefcendofi la circolazione, con più faciltà 
evacuar fi polfano le impurità , lenza alte- 
rare i vifeeri naturali . L’ error popolare , «y 
v che i gelati generino delle flemme , è na- 
to , perchè il più delle volte non fono ben 
preparati', ne appropriati alle diverfe co- 
'fiituzioni degli uomini . 

Mi lufingo finalmente di aver baftantemen- 
te provato, che i bagni sì dolci, che mari- , 
'ni fiano affai valevoli per debellare dai cor- 
pi nodri infinite malattie , fpecial'mente fe 
' rigorofamente fi olferva un metodo giuflo 
di vivere; poiché molti mali , che fi cerca- 
no di riparare, efiggono un trattamento mo- 
derato , e benefico capace di reftituir alla 
noflra macchina 1* equilibrio - 

' C ’■ • .. • ‘ * ■ 

DELL’ 
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DELL’USO IN BEVANDA 

DELL’ ACQUA MARINA NELLE 
OSTRUZIONI. 



U/us , & impigra fimul cxperientia mentis , 
Paulatim docuit . 

Lucrct. de Rer. Nat. lib. v. 
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Dell’ ufo in bevanda dell 1 Acqua Marina 

nelle Oftruzioni . 

• » 

"Hi ha idea della Fifica piti Tana, 

,, e che sfattamente conofce la piii 
( ì| minuta ftrutturfi della macchina 
,ii umana, va beniflìmo a compren- 
- dere , che non vi fìano malattie 
più frequenti delle Oftruzioni. 

Ogni vifeere del noftro corpo può effer 
foprafatta da cotefte oftruzioni , c merita- 
no perciò fra i mali cronici il nome di 
univerfali , come le febbri tra gli acuti . 

Ma volendofi numerare tutte le vilcere , che 
dalle Oftruzioni poftono eflère affette, non 
molto facile\ed efiggerebbe altro tempo, 
non chè altro volume ; mi reftringerò dun- 
que a ragionar di quelle del baffo ven- 
tre, che-oftruts, poftono dall’ ufo dell’ ac- 
qua marina ritraere alleviamento, riftoro , 
e guarigione. 

N S " GA- 
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CAPITOLO PRIMO. 




Delie Oj'lrUziotii * ■, 

A ' ; 

V.L Uelle malattie nàfeono ogni’ <fUaf 
volta non (ìafi refi 1 * ui ta la conve- 
nevole fluidità ai noffri umori lente-» 
fteoti e la necefiaria elafticit-à ai fetidi. 
Sè «adunque il giro degli umori noflri e in 
qualche modo ritardato, c debole , e dimi-* 
miita altresì P elaflicità de’ folidi , le fun- 
iiorìi vengono in conlegtienz* a renderli 
inette , per cui alterandoli 1’ economia del- 
ia macchina * ne derivano le pt;oftrazioni 
-delle forze , e la nojofa flandVezza (i); e 
quindi' non potendo il (angue (correre coti 
Jbertà, ne legue,che le particelle più dif- 
fìcili a muoverli , e più facili all’ «arredo* 
lì fermino ne' minuttflirrii , tortuofi ed in* 
fletfi canaletti degli organi del baffo ventre, 
che a tali (concerti lon difpofti * perchè 
privi di forze malleolari, e di propria na- 
tura molli e cedevoli. 

Quindi è , che quanto più fitta divieti 
la (oflanxa arredata , altrettanto le effra- 
zioni fono più dure: che le poi per qual- 
che accidente la circolazione lì* aumen- 
r i latte, 
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. (t) Bellini de Febr. Prof,. XVtll. 
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, 1 vali . che fon compreflì da tutt' i la- 
ti per f oftruzione , non potendo dilatarfi ba- 
fievolmente per aprire nello fteffo tempo 
l’entrata ad una maggior quantità di fluido, 
vi fi formartbbe allora tal maggior concre- 
zione , che tofio acquiflerebbe la natura 
fcìrrofa . E poiché la parte opprefia fi au- 
menta giorno per giorno di volume, con- 
viene perciò , che fi reflringa , e non 
di rado comprima i vafi delle vicine par- 
ti ; di quà nafee , che il più delle volte le 
oftruzioni comprimendo le vicine parti , tur- 
bino le lor funzioni , e cagionino molti 
mali, che agevolmente fi pofiono dedurre dalla 
natura, e dalla funzione della parte compre!» 
fa , c da quella, che cagiona la compreflione . 
- II. Accade parimente , che le per la 
lentezza degli umori in una parte del cor* 
po noftro particolare , vi fi fia generata 
l’ oftruzione allora il rimanente del corpo 
in apparenza dee elfer fano , e l’ oftruzione 
indolente ; perchè i nervi diftribuiti nel- 
la fofianza affetta , foffrono compreffioni , 
e perciò non cagionano accidenti nota- 
bili ; fe pure 1’ arredo non rifieda in al- 
cune parti dove comprimendo le parti 
vicine , difturbi qualche funzion eonfidera- 
bile del corpo . Ho veduto parecchi uomi- 
ni portare oftruzioni delle vifcerc , fpecial- 
mente del mefentero per anni ed anni , 
fenza rifentirne il menomo incomodo ; don- 
de comprefi , che le concrezioni erano in 
. . parti 
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parti tali, per cui non s' alterava la loro 
lalute. * • - • . k ... ; 

Vi fon delle ofiruzioni , che fi ricono- 
fcono per mezzo del tatto , altre poi 
di difficile conofcenza ; perchè sfuggono al 
tatto . 1 tumori fcirrofi lì conolcono dalla 
lor fcabrofità e durezza ;coficchè fe fono di 
una fuperficie afpra al tatto v le rapprefentano 
quà c là duriflìmi corpiccroii , e fe finalmente 
da lungo tempo attaccano quella ifteffa 
parte » fi dovranno certamente giudicare al- 
lora fcirrofi; all’ incontro qualora fon man- 
canti di quello, e fenza (cabrofità , fi do- » 
vranno in tal cafo credere , che fiano (em- 
piici artefti..' * 

. * li Sona ordinariamente dalle ofiruzioni 
attaccati quali tutte le vifeere del baffo ven- 
tre , fpeeialmente il fegato , la milza , il 
mefentero , il pancreas , e 1’ utero Nei 
fegato la bile fi fepara dal fangue della ve- ' . 
na porta ; e dopo effe re palla to nelle pic- 
cole ramificazioni , che fi diftribuifeono in 
tutta la fua fofianza , paffa ella finalmente 
al condotto coledoco, che la verfa negl’in- 
teftini . i Se dunque quello condotto , o le 
piccole ramificazioni , che conducono la bij 
le, che il fegato ha già feparata, vengono 
a rimanere oppilate da qualfivoglia cagio- t 
nc , come per.riftagno, coagulazione, con- 
den lamento , o diffeccamento degli umori r 
fi può volentieri formare un’ ofiruzione in 
tutia la. fofianza del fegato/, o in alcun» 

; • - : del- 
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delle fue parti (i) . Molti ci alficurano di 
aver offervato il fegato talmente duro » ad- 
denfato , ed riftretto , che faceva rumore, 
quando vi s’internava lo fcarpcllo per farvi 
un taglio (2). In altri la milza fi è trovata 
indurita , e accrefciuta confiderabilmente . 
Riferifce il Litre, che avendo aperto il cor- 
po d’ un’ uomo d’anni feffanta , morto per 
.una caduta giù da un’altezza , gli trovò la 
milza interamente oftrutta , e feirrofa, che 
pelava un’oncia e mezza (3). Occorrono si 
fatti accidenti , quando dietro una febbre , o 
altra malattia mal medicata , la bile fi fia get- 
tata fopra la milza; ed allora leolìruzioni fo- 
gliono durare fino ad età molto avanzata (4). 

IV. Nel Mefentero le oftruzioni fon più 
frequenti affai per la poca capacità de’ vali 
meferaici , e malli me delle vene lattee , che 
verfano il chilo negli organi deftinati alla 
feconda digeftione. E ficcome il chilo non 
di rado lì mifchia con gli umori crudi , e 
groffolani * onde fi ferma, e produce de’ rap- 
pigli nelle vene lattee ; così le vene me- 
fcraiche fono fpeffo otturate dagli umori 
' ■ * . .. grof- 

. ». - II. ' I N ■ ■■■' — ■ —— .■■■■■■— 1 > t 

( 1 ) xArtt. de Caufu & ftgnts Morbor. d:utttf 
• (2) • Tulp. lib. li. obf. 36. Ruyfcb. Obfer . 

Bonct. Sepulcbret, xAnattm. Plater. lib. III. 

Prax Cap. in. obf. 50. • . 

(3) Mi moire* de V Accadèmie Royal. de 
Far. a». 1700. 

• *>(4} Bari boi la. cent. fi. Obferv, 66. ^ ■ 
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groffólani , che vi accorrono dalle altre 
parti , e vi foggiornano , fino a produr* 
re delle • forti durezze V e concrezioni 
c per non effer troppo fquifito il fenfo 
nel mefentero , n- avviene , che non 
fono molto incomode all’ uomo le fue o- 
ftruzioni ; da ciò nafce , che il più delle 
volte fono trafcurate , donde poi ne vengo- 
no molti altri mali fommamente pericolofì. 

$.V. Se un’uomo ha una durezza di fotto 
alla region dello ftomaco fenzadolore con una 
oftinata coftipazione di ventre, è fegno certo , 
che v’ha oflruzione al pancreas , e come la. 
concrezion fi avanza così vengono k fun- 
•zioni di tutt’H corpo ad alterarfi ; non fia 
perciò meraviglia fe fopravenga una lenta 
febbre allora , poiché fuol’effere compagna 
quali indi vilìbile di sì fatte oftruzioni già 
trafcurate. E quantunque vi fi formino del- 
le Oftruzioni ne’ luoghi da noi accennati ; > 
non refta , che non fe ne facciano altresì nelle 
àltre vifcere ; imperocché fi fogliono generare 
ancora nelle vene lattee, ne’ reni, e nell’utero. 
Da alcune di quefte oftruzioni talvolta ri- 
conofce il fuo principio un tumore edema- 
tofo,dal quale fon frequentemente attaccate 
T eftremità del noftro corpose perciò 1 ’ a£- 
tenzion noflra confifte nel prevedere gli ac- 
cidenti , che ne poftòno rifultare dalla le- 
fion fatta alle funzioni delle parti induri- 
te , o alle vicine da effe comprefie , varian- 
do i Tuoi effetti fecondo la diverfìtà de 
luoghi ì •**"“*• * j -“ « k.* " CA- 
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CAPITOLO SECONDO. 

• * / # ^ 

* DelT Ufo in bevanda dell ’ Acqua Marina ' 

J. • »e//e O/lruzioni . .. 

- 1 ». * * 

P Er beo conofcere quando fia ufabile 
con profìtto 1’ acqua marina , fa di me* 
ilicri aver prefente 1’ analifì della medcfi- 
ma (i), fenza perder di villa , che i fuoi 
principali componenti fieno un fai vifcido* 
ed amaro , ed un’ olio, che accollati alla 
lingua producono la fenfazion d’acre -ama- 
ro. Quelli lòno talmente fciolti,che hanno 
acqui dati con l’acqua la medefìma fluidità, 
e confervano una eguale denfìtà . Gullata 
poi l’acqua marina in tempo dell’evapora- 
zione, a mifura che va fvaporando , produ- 
ce fempre più un fapore acre - amaro * che 
alla perfine fi rende molto naufeofo. 

I. Ci addita l’ analifì chimica , che il fai 
marino contenga una terra puramente infipi- 
da, uno fpirito acido ellremamente volatile, e 
acqua. Quello Cale è sì penetrante, che fi 
apre un paflaggio attraverfo de' corpi i più 
denfi ; quindi è , che quando è in tutta la 
fua forza t, e che non ha perduto veruna 

» -* r „ * delle 

— —, — 1 1 — ? * 

fi) jAwiller . Ricerche Còpra i Bagni di 
i Mare , e Copra le bevande d’ acqua falata . 

, 

* * • * , 
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delle fue proprietà, s introduce nel nofiro 
corpo, torto s’ infinua in tutte le parti , e 
come vi fi diftribuifce; cosi vi aggilce con 
efficacia , maffime perchè è ajutato dal calor 
naturale, e dal moto vitale; laonde fcioglie 
quando di tenace ritrova , eccita maggior 
ofcillazione ai folidi , ed ajuta mirabilmen- 
te le fecrezioni . 

Da ciò fi può dedurre, che t’acqua ma- 
rina prefa in bevanda può fervire di me- 
ftruo ai noftri umori , in attenuarli * ed in 
fare sì , che confervino erti un certo grado 
di attrazione; e di fluidità , e che riacqui- 
ftino altresì le fibre «quella tenfione * che 
efiggono per efl'ere elaftiche a Efficienza. • 

§.1I. Se dunque la fluidità de’ noftri umori 
in qualche parte del nortro corpo è diminuita 
a fegno, che poco agifce. in loro la forza 
elaftica , talmente che la concrezione fi 
rendette fenfibile , producendo una oftru- 
zione ben cognita al tatto ; allora il più 
attivo fpecifico , che praticar fi porta atto 
a dar moto alla materia arreftata in va- 
li maggiori , a trafportarla fuori del cor* 
yo per vie naturali , e ad accrefcere ai j 
-fluidi la potenza (olvente , è fenza dubbio 
l’acquamarina prefa in bevanda ; per la for- 
za, che ha, di *fciogliere gli umori vifcofi, ^ 
' c coagulati , che fi fon formati nei vafi 
• più foctiii , e più fini . 

Che perciò efièndofi palefata 1’ oftruzion 
di qualche vifcere più principale del baffo 

< ' 1 
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ventre, cioè del fegato ,o della milza, non fi 
può meglio fodisfire a tal malore, che coll* 
ufo in bevanda dell’ acqua marina ; poiché ha 
quefta la virtù d’ incidere, di (ciogliere, e di 
vuotare gli umori (lagnanti , e in tal modo fi 
poffono* levar via gli arrefti , follecitando 
F efcrezioni d’ogni fpecie per difetto . Che 
fe poi. F oftruzione folfe del genere delle 
feirrofe , allora l’acqua marina (e non può 
cooperare alla rifoluzione del tumore , ne 
impedifce,fe non altro , F accrefeimento, al- 
meno a fronte di qualfi voglia altro rime- 
dio deoftruente . 

• NJa il più ftraordinario fi è , che produ- 
ce l’acqua marina tutti quelli buoni effet- 
ti , fenza occafionar niun fanello incomo- 
do ; laonde fi può prefcriverla con tutta la 
ficurezza non (olo alle perfone forti e ro- 
bulle , ma a quelle altresì che fono di una 
compleffione debole . * Ha finalmente per 
proprio attributo , che conviene ad ogni 
forte di temperamenti , di età , e di fìagio- 
ni, fenza eccettuarne l’inverno. 

III. Ma prima divenire all’ufo dell’ac- 
qua marina, fe la perfona è carica di fangue, 
conviene ricorrere al falaffe , affinchè non 
incontri refiftenza veruna . Non fi dee da 
principio ufarla copiofamente , ma lo fio- 
maco a poco a poco avezzare , potendofe- 
ne incominciare dalla dofe di due libbre in 
circa fino a cinque ogni giorno a ftomaco 
digiuno con quella dieta conveniente , che 

la 
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la prudenza medica efigge* *> ’ * . 

$.1V. In oltre è da laperfi , che l’ ufo in 
bevanda dell’acqua marina dee elTer nocivo 
ne’ cali in cui le vifeere , benché oftrutte, 
fieno ribaldate , o infiammate e quando 
lo ftomaco , il fegato , il ; mefentero , e 
gl’ intefiini fono ulcerati , o attaccati da 
una empiema, o daunafeeffo. Nuoce, l’ufo 
di dett’ acqua altresì a coloro grandemente , 
che fono aggravati dall’ afma convullivo; 
da un polipo nel cuore , da un idropifia 
nel petto , da un canchero , e da ulceri 
fagedeniche . Quelle fon le riflelfioni che - 
fi debbano fare, quando fi voglia con pru- 
denza preferivere 1’ acqua marina per de- 
bellare le'oftruzioni . Ma i Ceretani , e 
gli Empirici , che poca idea hanno del va- ’ 
ìor de’ rimedj naturali, fpregiano i perico- 
li , che non conofeono ; perciò rovinano 
fpefle volte con loro promette ingannevoli 
le perfone , che ad etti fi affidano ne’ ma- 
li delle oftruzioni . 

** j' IL FINE. 
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